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LE COSTITUZIONI 

 

Le Costituzioni sono state promulgate dal Fr Luigi Pruneti, allora Reggente 

dell’Ordine, come atto autocratico, in data 7 maggio 2018 E V e sono en- 

trate immediatamente in vigore. Esse sono state modificate, su proposta del 

Gran Consiglio in data 21.03.2022, con deliberazione dalla Gran Loggia in data 

9 aprile 2022 e sono entrate in vigore il 21 giugno 2022 EV 

 

 

TITOLO PRIMO – PRINCIPI GENERALI 

Capo I: della Libera Muratoria. 

Art. 1 (Definizione) La Libera Muratoria è una associazione di uomini e donne che profes- 

sano i principi di libertà, uguaglianza, fratellanza; la Libera Muratoria auspica la pace, la 

solidarietà, la tolleranza, vincola i propri adepti al rispetto delle opinioni altrui, delle leggi 

dello Stato e della Costituzione della Repubblica Italiana, e al divieto di trattare nelle riu- 

nioni formali ogni discussione di natura politica o religiosa. La Libera Muratoria si pone 

come un centro di unione fraterna all’insegna della perfetta armonia di pensiero. I Liberi 

Muratori combattono i dogmi e non conoscono limiti alla ricerca della verità, sono sogget- 

ti solo alla propria coscienza e si impegnano a praticare gli ideali della Comunione; in par- 

ticolare, seguendo il criterio del “non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te”. 

Art. 2. (Scopi) La Comunione ha per scopo il perfezionamento morale e spirituale 

dell’umanità, ha natura culturale e filantropica; diffonde i propri valori e principi, attra- 

verso il simbolo, l’allegoria, l’esempio; favorisce i Liberi Muratori per l’impiego di ogni 

mezzo materiale e spirituale per realizzarli. 

 

 

Capo II: Dei Liberi Muratori. 

Art. 3 (Requisiti) I Liberi Muratori ammettono ogni persona di maggiore età, senza distin- 

zione di genere, censo, idee politiche e religiose, ma di specchiata reputazione e di com- 

provata moralità. 

Art.4 (Fini) Il Libero Muratore persegue valori di giustizia e probità in ogni ambito di ap- 

plicazione, in particolare nel contesto familiare e sociale. 

Art. 5. (Universalità) I Liberi Muratori, di qualsiasi appartenenza, per il principio di uni- 

versalità, assumono tra loro il titolo di Fratelli/Sorelle. Essi sono tenuti a mantenere 

ovunque un contegno di vera affezione fraterna. 
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Art. 6 (Uguaglianza) I Liberi Muratori sono tenuti alla rigorosa osservanza del principio di 

uguaglianza, evitando che i ruoli e le cariche possedute, siano il pretesto per vantare pre- 

rogative e onori particolari. 

Art. 7 (Discrezione) I Liberi Muratori hanno il dovere di osservare rigorosa discrezione 

all’esterno sui lavori compiuti, in ossequio al principio della riservatezza, pena la radia- 

zione dall’Ordine; stesso ossequio deve tenersi anche all’interno dell’Ordine verso i mem- 

bri di grado inferiore; nonché per i dati dei suoi aderenti, salvo espressa autorizzazione di 

questi ultimi. Discrezione significa sensibilità, misura, criterio, equilibrio, serietà, modera- 

zione, riserbo. 

Art. 8 (Segreto massonico) La Libera Muratoria aborre la segretezza, perseguendo assoluta 

trasparenza interna; tuttavia, considera valori apprezzabili la riservatezza e la discrezio- 

ne. Ammette il cosiddetto “segreto massonico” esclusivamente nell’accezione di percezio- 

ne intima, soggettiva e incomunicabile razionalmente. 

Art. 9 (Luogo) I Liberi Muratori si riuniscono in una sala, denominata “Tempio”, ove ap- 

prendono a relazionarsi con la società e col prossimo, a gestire i loro diritti e doveri di cit- 

tadinanza, secondo la Costituzione della Repubblica, e le leggi dello Stato. 

Art. 10 (Lavoro) I Liberi Muratori considerano il lavoro come un dovere fondamentale 

dell’uomo, strumento di miglioramento e di garanzia della dignità, da onorare con la paro- 

la, con l'esempio, con gli scritti; da stigmatizzare e contrastare quando degrada in attività 

vessatoria, alienante o tanto meno umiliante. 

Art. 11 (Solidarietà) La Libera Muratoria esalta e difende il valore della solidarietà, di cui 

ogni membro deve farsi portatore. Presupposti per la solidarietà sono la liceità, la reci- 

procità e la buona fede. Sono inammissibili e gravemente sanzionati, comportamenti che 

implichino una scorrettezza, una manipolazione o un danno, anche indotto, a un terzo, 

massone o profano che sia, un’azione contraria alla legge ed alla morale, le richieste di de- 

naro, il ricorso a titolo gratuito della professionalità o dell’opera di un altro fratello e/o il 

suo uso per fini illeciti. 

Art. 12 (Altri valori) Altri valori esaltati dalla Libera Muratoria sono la tolleranza, la specu- 

lazione intellettuale, la padronanza di sé, il coraggio delle proprie idee e azioni. 

Capo III: Dell’Ordine. 

Art. 13. (Comunioni) L’idea massonica si concretizza in Comunioni, entità burocratiche in 

un determinato ambito geografico o con una particolare tradizione latomistica. La Comu- 

nione è regolamentata da un insieme di norme chiamate “Statuto” o “Costituzioni”. Le Co- 

stituzioni regolano l’Ordine Massonico Tradizionale Italiano. 

Art. 14. (OMTI) L’Ordine Massonico Tradizionale Italiano – OMTI , inizial- 

mente costituito a Firenze il 22 dicembre 2016 EV, manifestato come Comunione 
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Massonica il 24 giugno 2017 EV, insediato a Roma il 10 luglio 2017 EV, ha per fini 

quelli esplicitati al Capo I del Titolo I delle presenti Costituzioni, tratti dalle seguenti fonti: 

- le Costituzioni di James Anderson (Londra 1723); 

- il Codice Massonico delle Logge riunite e rettificate di Francia (Lione 1778); 

- gli Statuti Generali della Società dei Liberi Muratori (Napoli 1820); 

- gli Antichi Landmarks orali accennati da James Anderson nelle già ricordate Costituzioni, 

pubblicate a Londra nel 1723. 

Art. 15 (Caratteristiche) L’Ordine Massonico Tradizionale Italiano è una Comunione, cor- 

pus normativo con una definita tradizione latomistica, caratterizzata da autonomia di 

pensiero, fratellanza, libertà di coscienza e di giudizio, legalità. Esso è una esperienza di- 

namica e progressiva, in continua evoluzione; ripudia la mera sudditanza alle gerarchie, 

difende e promuove il processo iniziatico, il linguaggio simbolico e il portato tradizionale 

dello specifico latomistico. All’esterno, ai soli fini giuridici, esso si identifica di fatto con 

l’Associazione non riconosciuta “Ordine Massonico Tradizionale Italiano”, con sede in 

Roma nella Sede dell’Ordine, mediante iscrizione a esso di ogni suo membro, con ogni 

conseguenza giuridicamente prevista. 

Art. 16 (Indipendenza) L’Ordine Massonico Tradizionale Italiano si articola in tre gradi: 

Apprendista, Compagno d’Arte, Maestro, considerando concluso il percorso latomistico con 

il terzo grado. Riconosce i sistemi di Alti Gradi, detti Riti, quali percorsi accessori e di 

approfondimento del progetto dell’Ordine. 

Art. 17 (Esclusività) L’Ordine Massonico Tradizionale Italiano non consente ai suoi affiliati 

di far parte, a titolo di effettivi e di quotizzanti, ad altri Ordini massonici, ma permette la 

loro adesione a titolo onorario. Parimenti, consente la partecipazione, a titolo onorario, di 

membri effettivi e quotizzanti di altre Comunioni massoniche da esso riconosciute. 

Art. 18 (Altre appartenenze) È consentita la plurima appartenenza ad altre associazioni di 

carattere tradizionale e iniziatico. L’adesione a sodalizi non rispettosi della Costituzione 

della Repubblica italiana e delle conseguenti leggi, e/o delle presenti Costituzioni e/o in 

contrasto con la morale comune, comporta la radiazione, previa sospensione immediata, 

dall’Ordine. 

Art. 19 (Ordinamento) Gli Organi dell’Ordine Massonico Tradizionale Italiano sono: 

a. Periferici: le Logge, i Triangoli; 

b. Nazionali: la Grande Assemblea Generale o Assemblea Elettiva, l’Assemblea Generale, la 

Gran Loggia, il Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo, il Gran Maestro, i Gran Maestri Ag- 

giunti, i Gran Maestri emeriti ed i Gran Maestri Aggiunti emeriti; l’Organo di Nazionale di 

Giustizia Massonica. 

L’adesione a tali organismi è a titolo volontaristico e gratuito, ma sono ammessi rimborsi 

spesa documentati, se compatibili con lo stato del tesoro della Comunione e se anteceden- 
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temente autorizzati dal Gran Maestro, con parere vincolante del Grande Intendente delle 

finanze. 

TITOLO II 

Capo I: Della Loggia. 

Art. 20 (Definizione) La Loggia è l’organismo fondamentale della Comunione. Essa è auto- 

noma, con i limiti di cui all’art. 24; amministra i tre gradi dell’Ordine, inizia profani, affilia 

massoni della stessa Comunione, regolarizza massoni di altre Comunioni, provvede agli 

avanzamenti di grado, gode di autonomia amministrativa, esercita la giustizia massonica 

per quanto di sua competenza, ha facoltà di adottare un proprio Regolamento e propri Ri- 

tuali, dietro autorizzazione del Gran Consiglio dell’Ordine. La Comunione affianca, sostie- 

ne, sviluppa l’opera delle Logge e agisce nel mondo esterno, anche mediante strutture giu- 

ridiche proprie, nell’ottica della trasparenza e del confronto. 

Art. 21 (Fondazione) Si ha la fondazione di una Loggia quando sette o più Massoni regola- 

ri, di norma domiciliati in uno stesso Oriente, esprimono tale volontà in un atto costitutivo 

proposto e accettato dal Governo dell’Ordine, che rilascia la Carta di costituzione e il nu- 

mero distintivo, dando avvio ad un procedimento di consacrazione rituale del Tempio, e di 

installazione delle cariche della Loggia, come disciplinato dal Regolamento. 

Art. 22 (Struttura) Riguardo la loro organizzazione le Logge possono essere maschili, 

femminili, o miste. Le Logge sono indipendenti riguardo l’esercizio dell’autogoverno, sono 

autonome nell’accettazione di candidati all’iniziazione e alla regolarizzazione di Liberi 

Muratori, provenienti da altre Comunioni o in sonno da più di un anno. In caso d’iniziazione 

o di regolarizzazione, per procedere, devono chiedere e ottenere il nulla osta magistrale. 

Sono, inoltre, indipendenti nell’affiliare Fratelli / Sorelle già quotizzanti in al- tre Officine 

dell’Ordine Massonico Tradizionale Italiano. Altresì le Logge possono adottare propri 

regolamenti e Rituali e costituire uno o più Triangoli. 

Art. 23 (Triangolo) Un Triangolo è un corpo massonico costituito da un minimo di 3 

membri, di cui almeno uno Maestro. Il fine del Triangolo è l’installazione di una Loggia un 

territorio sprovvisto di presenza massonica. Il Triangolo dipende da una Loggia, di cui i 

membri del Triangolo fanne parte. In taluni casi, però, i membri del Triangolo possono far 

parte di più Logge distribuite anche in Orienti diversi. I membri del Triangolo eleggono chi 

lo presiede che assume il nome di primo Vertice. Il Triangolo promuove il proselitismo e 

l’avvicinamento di massoni irregolari nella Valle di propria competenza. Le iniziazioni e le 

regolarizzazioni sono effettuate dalla Loggia da cui dipende il Triangolo. Le iniziazioni e le 

regolarizzazioni sono effettuate dalla Loggia cui dipende il Triangolo. 

Art. 24 (Doveri) La Loggia è tenuta al rispetto delle presenti Costituzioni, del Regolamento 

Generale, dello Statuto associativo dell’OMTI e delle disposizioni diramate dal Governo 

dell’Ordine, delle delibere della Assemblea Generale, dei quaranta punti comportamentali 
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e delle Balaustre magistrali, che costituiscono corpus giuridico integrale valido per la giu- 

stizia massonica. 

Art. 25 (Fini) La Loggia persegue i seguenti fini: 

- miglioramento dell’uomo, mediante la promozione e difesa dei valori umani di libertà, 

uguaglianza, fratellanza, tolleranza, solidarietà, laicità e giustizia; l’empatia mediante 

l’ascolto e il dialogo; la ricerca della verità, attraverso l’applicazione del dubbio metodolo- 

gico; la promozione del percorso iniziatico, mediante esegesi del simbolo iconologico; 

- miglioramento della società, mediante la promozione della cultura e la lotta contro 

l’ignoranza, il pregiudizio, la discriminazione, la tirannide; 

-mediante la promozione della concreta solidarietà, sia interna che esterna. 

Art. 26 (Regolarizzazione) Una Loggia, che condivida principi e metodi sanciti nelle pre- 

senti Costituzioni, può chiedere la regolarizzazione all’Ordine Massonico Tradizionale Ita- 

liano che, dopo istruttoria, deciderà la sua accettazione (Reg. 79.) 

Art. 27 (Logge di Ricerca) Per esigenza di formazione permanente la Comunione fonda 

Logge di ricerca, di cui almeno una deve essere dedicata alla cultura e un’altra alla solida- 

rietà. Le Logge di ricerca hanno sede amministrativa in Roma, sono presiedute dal Gran 

Maestro o da un Gran Maestro Aggiunto o da un Gran Consigliere a tale scopo delegato. Al- 

le logge di ricerca possono far parte anche membri di altre Comunioni, riconosciute dall’ 

OMTI, ovvero studiosi profani specializzati nella disciplina trattata. Gli studiosi 

profani sono definiti Membri aggregati e sono esclusi dai Lavori rituali. Sono, altresì, costi- 

tuite Logge di ricerca itineranti, della medesima composizione e oggetto di cui al prece- 

dente comma. L’impegno nella Loggia di Ricerca non sostituisce l’impegno nella propria 

Loggia, è esente da oneri economici oltre l’acquisto della pubblicazione annuale degli atti, 

non implica titoli e onori. 

Art. 28 (Sede) La Casa Massonica è la sede della Loggia dei Liberi Muratori. Essa è identi- 

ficabili all’esterno con apposita targa della Comunione ovvero con quella dell’associazione 

periferica che occupa l’immobile. Il Tempio è la sala della Casa Massonica, dove si riuni- 

scono i Liberi Muratori per i lavori rituali (Reg. 1) 

Art. 29 (Composizione) La Loggia è regolare quando è composta da sette membri ordinari, 

di cui tre in grado di Maestro; è perfetta quando è composta da nove membri ordinari, di 

cui cinque in grado di Maestro. Non può darsi luogo a scissione o a gemmazioni della Loggia 

per costituirne altra se la Loggia Madre non resta in composizione regolare (Reg. 25). 

Art. 30 (Organigramma) L’organigramma gerarchico della Loggia prevede tre Dignitari e 

tre classi di Ufficiali: 
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a) I tre Dignitari, o Luci, o Colonne della Loggia, sono il Maestro Venerabile, il Primo Sor- 

vegliante e il Secondo Sorvegliante. 

b) Gli Ufficiali di prima classe sono l’Oratore, il Segretario, e il Tesoriere. In caso di neces- 

sità le cariche di Segretario e di Tesoriere possono essere ricoperte dalla stessa persona. 

c) Gli Ufficiali di seconda classe sono l’Archivista, il Guardasigilli, l’Esperto, il Maestro del- 

le Cerimonie. In caso di necessità le cariche di Archivista e Guardasigilli, e quelle di Esper- 

to e Maestro delle Cerimonie possono essere ricoperte dalla stessa persona. 

d) Gli Ufficiali di terza classe sono l’Architetto decoratore, l’Elemosiniere, l’Ospedaliere, 

l’Economo, il Maestro di Casa, il Primo Diacono, il Secondo Diacono, il Porta-stendardo, 

l’Araldo o Porta Spada, il Copritore interno, il Copritore esterno, cinque Secondi Esperti per 

le funzioni di Tegolatore, Preparatore, Terribile, Sacrificatore e Censore, Maestro delle 

Cerimonie aggiunto, Bibliotecario. 

Dette cariche sono cumulabili, secondo il numero dei membri di loggia. 

Art. 31 (Documenti) I membri della Loggia hanno diritto ai seguenti documenti: 

- la tessera di appartenenza, 
- il passaporto massonico (esclusivamente per i Maestri, su richiesta e oneri 

dell’interessato), 
- rituale del grado, 
- Libro delle Costituzioni e del regolamento, 
- Regolamento di Loggia (eventuale). 

Art. 32 (Durata delle cariche) Le cariche di Loggia hanno durata biennale. La Loggia può 

stabilire con proprio Regolamento l’eventuale rieleggibilità. La carica onorifica è a vita, ma 

non implica alcun potere o prerogativa al suo titolare. 

Capo II: Degli organi della Loggia. 

Art. 33 (Maestro Venerabile) Il Maestro Venerabile, è un Maestro eletto da tutti membri 

della Loggia, ne ha la direzione da primus inter pares., convoca le tornate ordinarie, e 

straordinarie solo in casi di urgenza e necessità. Per il suo complesso e delicato incarico il 

Maestro Venerabile deve gestire la Loggia con saggezza e prudenza, funge da mediatore 

nelle controversie tra i membri di Loggia; convoca e dirige la giunta di Loggia, composta dal 

Primo e dal Secondo Sorvegliante, dall’Oratore, dal Segretario e dal Tesoriere, con fa- coltà 

di coinvolgere altro Maestro dell’Officina; può soccorrere un membro di Loggia in difficoltà 

economiche, e sentito il Tesoriere, esentarlo, con estrema discrezione, dal paga- mento di 

quote o di capitazione. Il Maestro Venerabile deve, entro trenta giorni dall’elezione, 

produrre alla Gran Segreteria il certificato dei carichi giudiziari pendenti e del casellario 

giudiziale, a pena di decadenza (Reg. 32-34). 

Art. 34 (Supplenza del Maestro Venerabile) In assenza o in ritardo del Maestro Venerabile 

ne assume le funzioni l'Ex Venerabile, supplito in sua assenza dal Primo Sorvegliante, 
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supplito in sua assenza dal Secondo Sorvegliante e, in mancanza, di tutti gli indicati sup- 

plenti, ne assume le funzioni il Primo Esperto (Reg. 10). 

Art. 35 (Facente funzione) Se un Maestro Venerabile passa all’Oriente eterno o si dimette 

dalla carica, ovvero viene dichiarato decaduto o radiato dalla Comunione, nel primo se- 

mestre dell’anno, si procede a elezioni entro il solstizio estivo; se l’impossibilità del Mae- 

stro Venerabile si verifica nel secondo semestre si procede ad elezione entro il solstizio 

invernale. Per l’organizzazione delle elezioni, viene sostituito dall’Ex Venerabile o, in as- 

senza o indisponibilità di questi, dal Primo o dal Secondo Sorvegliante che assumono la 

carica di “Facente funzione pro tempore”. 

Art. 36 (Ex Venerabile) Il Maestro Venerabile, che, per effetto di nuove elezioni, cessi dalla 

sua dignità, conserva per due anni il titolo di Ex Maestro Venerabile; trascorso tale perio- 

do, l'Ex Maestro Venerabile rientra nella classe di membro ordinario della Loggia. Per as- 

sumere il ruolo di Ex Maestro Venerabile bisogna aver ricoperto la carica di Maestro Ve- 

nerabile per un anno continuativo. 

Art. 37 (Sorveglianti) I Sorveglianti sono Maestri, eletti dalla Loggia, che coadiuvano il 

Maestro Venerabile nella conduzione della Loggia, suppliscono il Maestro Venerabile se 

questo sia assente e manchi l’Ex Venerabile. I Sorveglianti possono sostituire il Maestro 

Venerabile in ogni funzione eccetto che nell’iniziazione di profani, almeno che non siano 

stati Maestri Venerabili per almeno un anno. 

Art. 38 (Oratore) L’Oratore è il primo ufficiale di prima classe, deve avere il grado di Mae- 

stro, salvo che la Loggia, non provveduta di Maestri, sia costretta ad affidare a un Compa- 

gno tale incarico. La funzione di Oratore deve essere conferita a un membro che abbia il 

dono della parola e uno spirito giusto e imparziale, poiché è lui che, in chiusura dei lavori, 

trae le conclusioni. L’Oratore esercita lo jus correctionis a edificazione dei membri di Log- 

gia. Inoltre, l’Oratore deve conoscere approfonditamente le Costituzioni dell’Ordine, il 

Regolamento generale dell’Ordine, i Quaranta punti comportamentali, i Regolamenti di 

Loggia, i Rituali e avere una buona preparazione, specie sul simbolismo e sulla storia della 

Massoneria. 

Art. 39 (Segretario) Il Segretario è il secondo Ufficiale di prima classe, deve essere Mae- stro, 

tranne nel caso in cui la Loggia non abbia altri Maestri. Egli ha in consegna tutta la 

documentazione amministrativa e i registri della Loggia; su ordine del Maestro Venerabi- 

le, invia le convocazioni delle tornate di Loggia; verbalizza fatti e posizioni espresse dai 

membri di Loggia durante le tornate. Il Segretario cura le comunicazioni con la Gran Se- 

greteria. 

Art. 40 (Tesoriere) Il Tesoriere è il depositario dei fondi della Loggia, tranne quelli che 

pervengono dalla borsa di beneficenza; riscuote dai membri della Loggia le capitazioni 

ordinarie e straordinarie della Loggia in attuazione delle deliberazioni dell’Associazione 

civilistica che le amministra. 
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Art. 41 (Archivista) L’Archivista è un Maestro che ha la custodia dell’archivio di loggia. 

L’archivio deve essere ordinatamente inventariato, consultabile, e aggiornato. La carica di 

Archivista può essere cumulabile con quella dei Sorveglianti, di Segretario o di Guardasi- 

gilli. 

Art. 42 (Guardasigilli) Il Guardasigilli ha la custodia del bollo a timbro e del sigillo a cera 

lacca. 

Art. 43 (Esperti) Nelle Logge numerose, possono esserci sei Esperti, di cui uno ordinario e 

cinque aggiunti. Essi assolvono alle funzioni di Preparatore, Terribile, Sacrificatore, Cen- 

sore e Copritore. Nelle logge poco numerose, tali funzioni vengono assunte da un solo 

Esperto. 

Art. 44 (Copritore interno) Il Copritore interno è un Maestro che cura la sicurezza del 

Tempio, non può abbandonare il suo posto fino a che i lavori della Loggia non siano ter- 

minati. 

Art. 45 (Copritore esterno) Il Copritore esterno è un Maestro, o un Compagno, che ha la 

funzione, in particolari condizioni, di sorvegliare la sala dei passi perduti e la porta della 

Casa Massonica; accoglie per primo eventuali membri visitatori o profani in procinto di 

essere iniziati. 

Art. 46 (Maestro delle Cerimonie) Il Maestro delle Cerimonie, munito dell’asta o del basto- 

ne cerimoniale, si occupa della ritualità all’interno del Tempio; supplisce all’assenza 

dell’Esperto; collabora, insieme ad altri Ufficiali, all’allestimento del Tempio. 

Art. 47 (Diaconi) I Diaconi, quando previsti dal rituale adattato dalla Loggia, muniti di asta 

cerimoniale lunga 24 pollici (72 centimetri), hanno la funzione di assistere le Luci del 

Tempio. 

Art. 48 (Portastendardo) Il Portastendardo cura la manutenzione e la posizione della Ban- 

diera nazionale, della bandiera dell’Unione Europea, e del labaro di Loggia nel Tempio. 

Precede il Maestro Venerabile con il labaro nei cortei solenni. 

Art. 49 (Araldo o Portaspada) L’Araldo, munito della spada fiammeggiante, ha il compito di 

accompagnare il Maestro Venerabile nei cortei solenni. 

Art. 50 (Architetti) Il Primo Architetto ha la funzione di esprimere il proprio parere su tut- 

te le operazioni economiche della Loggia e sul bilancio. L’Architetto aggiunto, coadiuva il 

Primo Architetto, e lo sostituisce in caso di assenza. 

Art. 51 (Intendente Decoratore) L’Intendente Decoratore ha la funzione di sopraintendere 

alle decorazioni, alla mobilia, al magazzino e a tutti gli attrezzi della Casa Massonica, di cui 

redige inventario. 
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Art. 52 (Economo) L’Economo è il responsabile della manutenzione e degli acquisti della 

casa massonica, degli arredi, e del materiale di facile consumo occorrente alla Loggia 

(candele, carta, acqua, incensi, ecc.). 

Art. 53 (Maestro di Casa) Il Maestro di casa ha la funzione di provvedere alle agapi, procu- 

rando i cibi, le bevande, le stoviglie e tutto quanto necessiti, sotto la direzione del Maestro 

Venerabile. 

Art. 54 (Elemosiniere) L’Elemosiniere è il depositario e il distributore dei fondi per il soc- 

corso di membri o di estranei in grave difficoltà, curando l’amministrazione in apposito 

registro. Le cariche di Tesoriere e di Elemosiniere sono cumulabili. 

Art. 55 (Spedaliere) Lo Spedaliere ha la funzione di interessarsi e di occuparsi dello stato di 

salute dei membri della Loggia, e di recar loro conforto e aiuto. Deve avere perciò parti- 

colari caratteristiche umane e morali e, possibilmente, un’adeguata preparazione. In caso 

di decesso, assiste la famiglia e la invita alla tornata funebre indetta in onore del defunto. 

Art. 56 (Bibliotecario) Il Bibliotecario è un membro della Loggia che ha particolare attitu- 

dine allo studio ed alla lettura, capace di fornire indicazioni e consulenza bibliografiche. Egli 

ha la funzione di curare la biblioteca di Loggia che ha sede presso la Casa massonica, in 

particolare, incrementandola con acquisti autorizzati dal Maestro Venerabile e coperti dal 

tesoro di Loggia; inventariando i libri della biblioteca, e fuori dalla tornata, organizza il 

prestito, assicurando l’ordinata riconsegna. Su richiesta del Maestro Venerabile, illustra, in 

tornata, qualche opera di recente pubblicazione, specie se d’interesse massonico o eso- 

terico. 

Art. 57 (Intendente della colonna d’armonia) L’Intendente alla colonna di armonia è un 

membro della Loggia esperto di musica che ben conosce i rituali massonici in modo da po- 

ter armonizzare i brani prescelti ai momenti cerimoniali. 

Art. 58 (Fratelli Onorari) La Loggia può attribuire la qualità di Membro onorario a qualsia- 

si membro di terzo grado della Comunione, che si sia prestato a vantaggio della Loggia. La 

dignità di membro onorario è a vita. La carica onoraria non implica alcun potere, né pre- 

rogativa particolare. 

Capo III: Dell’attività della Loggia. 

Art. 59 (Scrutini segreti) Per le iniziazioni, le affiliazioni, le regolarizzazioni, le elezioni di 

Dignitari o Ufficiali sino alla carica di Spedaliere, per la revoca di deliberazioni già prese, 

per gli aumenti di paga, per decisioni di carattere disciplinari, per questioni particolar- 

mente importanti per la Loggia o per la Comunione, le votazioni devono sempre effettuate 

a scrutinio segreto, per mezzo di sfere bianche, nere e rosse o di schede. 

Art. 60 (Attività della Loggia) Il più importante dei lavori massonici è la diffusione 

dell'Ordine. Di conseguenza, l’ammissione di un profano, comportando gravi rischi per la 

serenità e l’integrità della Loggia e dell’Ordine, deve essere attentamente valutata. 
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Art. 61 (Modalità dell’iniziazione) La proposta d'iniziazione di un profano deve essere 

avanzata in forma scritta da chi ha interesse o da chi lo rappresenta, per mezzo del Sacco 

delle Proposizioni tacite. La proposta deve essere firmata dal proponente e corredata dal- 

la domanda del profano. Il Maestro Venerabile compone una commissione di tre Maestri, 

detti Tegolatori, col compito di verificare le attitudini morali, caratteriali e materiali del 

profano a fa parte della Loggia. Ricevute le tavole dei commissari, il Maestro Venerabile 

indice tre scrutini in tornate separate. Superati gli scrutini, il Maestro Venerabile chiede 

nulla-osta al Governo dell’Ordine e, ottenutolo, convoca la Loggia per il rito di iniziazione 

del profano (Reg. 50-59). 

Art.62 (Modalità dell’affiliazione) L’affiliazione è il passaggio di un membro attivo e quo- 

tizzante, che non sia sotto processo massonico e non moroso, da una Loggia a un'altra del- 

la Comunione. L’interessato deve proporre domanda al Maestro Venerabile della Loggia di 

destinazione, che dopo istruttoria sommaria di un Maestro da lui incaricato, convoca la 

loggia per la decisione. Requisito di ammissibilità della domanda è il nulla-osta del Mae- 

stro Venerabile della Loggia di appartenenza, riguardo la sua posizione verso il tesoro e la 

giustizia massonica (Reg. 60-72). 

Art. 63 (Modalità della regolarizzazione) La regolarizzazione è l’accettazione di una Loggia 

o di un membro di altra Comunione, ovvero in sonno, che voglia riprendere l’attività mas- 

sonica in una Loggia dell’Ordine Massonico Tradizionale Italiano. Presupposto di proce- 

dibilità è il nulla-osta del Governo dell’Ordine, richiesto dal Maestro Venerabile. Dopo 

l’istruttoria di due commissari, il Maestro Venerabile convoca la Loggia per uno scrutinio. 

In caso di scrutinio favorevole, il Maestro Venerabile convoca il regolarizzando in tornata 

rituale per le formalità dell’ammissione e della promessa (Reg. 73-79). 

Art. 64 (Congedo del membro) Il membro della Comunione, che decida di interrompere de- 

finitivamente l’attività massonica deve inviare dichiarazione di dimissioni al Maestro Ve- 

nerabile della Loggia di appartenenza, che la inoltrerà al Governo dell’Ordine. Requisiti per 

la validità delle dimissioni sono l’assenza di processi massonici pendenti e l’assenza di 

morosità. Il membro della Comunione ha facoltà di chiedere il congedo temporaneo dalle 

attività di Loggia, per una durata minima di tre mesi e massima di un anno; trascorso tale 

periodo ha l’obbligo di immediato rientro in Loggia, altrimenti è di ufficio considerato in 

congedo definitivo. La domanda, sprovvista delle indicazioni temporali è nulla. 

Art. 65 (Aumenti di paga o di salario) L’aumento di paga o di salario è la promozione del 

membro di Loggia ad un grado superiore, giustificata dai seguenti motivi: 

1° una condotta massonica irreprensibile; 
2° una buona conoscenza del grado che già si possiede; 
3° un decorso di un tempo minimo tra grado e grado. 

Esso si promuove ad istanza dell’interessato, o di altro membro di Loggia, indirizzata al 

Maestro Venerabile, che convoca la Loggia di grado superiore a quella del richiedente per 

la decisione (Reg. 80-84). 
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Art. 66 (Diritto di visitazione) Il diritto di visitazione è la facoltà riconosciuta al membro 

della Comunione di visitare altre Logge, in qualità di ospite. L’Ordine Massonico Tradi- 

zionale Italiano non pone limiti alla visitazione e considera tutti gli iniziati alla Libera Mu- 

ratoria Fratelli e Sorelle, (Reg. 85-90). 

Art. 67 (Rituali ammessi) L’Ordine Massonico Tradizionale Italiano, adotta un proprio Ri- 

tuale, ma consente che la Loggia ne abbia uno proprio, adottato a seguito di nulla-osta del 

Governo dell’Ordine sulla sussistenza dei requisiti sostanziali, come disciplinati dal Rego- 

lamento. Oltre al rituale ufficiale dei gradi simbolici, l’Ordine Massonico Tradizionale Ita- 

liano consente l’adozione di Rituali addizionali o secondari, di cui la Loggia ha facoltà d’uso 

(Reg. 91-101). 

Art. 68 (Oneri economici di Loggia) La partecipazione del membro alle attività della Loggia 

comporta un onere economico, disciplinato dal Regolamento dell’Ordine e dallo Statuto 

dell’Associazione periferica, che ne prevedono misura e modalità. La morosità persisten- 

te è sanzionata con la radiazione dalla Loggia, fatta salva la successiva riammissione, a se- 

guito di sanatoria e del consenso della Loggia (Reg. 102-103). 

Art. 69 (Assenza ai lavori) La frequenza ai lavori di Loggia, ordinari e straordinari, è obbli- 

gatoria, salvo quanto disciplinato dal Regolamento dell’Ordine e dal Regolamento di Log- 

gia. L’assenza continuata e ingiustificata è oggetto di sanzione. Spetta alla Camera dei 

Maestri valutare la giustificazione delle assenze prolungate (Reg. 13, 109-116) 

Art. 70 (Sospensione o scioglimento della Loggia) La Loggia che decida di sospendere tem- 

poraneamente o definitivamente le proprie attività, con decisione assunta in Camera di 

Maestro a maggioranza di 2/3 dei componenti, deve darne comunicazione al Governo 

dell’Ordine. I membri della Loggia estinta possono affiliarsi, entro un anno di tempo dal 

momento dell’autoscioglimento, in un'altra Loggia della Comunione. Trascorso questo 

lasso di tempo, possono regolarizzarsi presso altra Loggia. 

Art.71 (Paramenti e fregi di Loggia) Il membro della Loggia deve presentarsi alle tornate 

rituali con decoro, in ossequio alla solennità del luogo, indossando abito scuro, o in alter- 

nativa una clamide. Deve portare le insegne del grado rivestito nell’Ordine, applicando il 

fregio della carica di loggia, e la medaglia di Loggia, nel caso che questa sia stata coniata. I 

membri in grado di Maestro sono autorizzati ad appuntarsi medaglie o spille di onorifi- 

cenze massoniche. Non è ammessa altra variazione alle indicate modalità (Reg. 117- 127). 

Cap. IV: Del Giudizio di Loggia. (Reg. 128-135) 

Art.72 (Commissione di disciplina) La Commissione di disciplina è l’organo giudicante del- 

la Loggia. Essa è composta dal Maestro Venerabile, dai Sorveglianti, dall'Oratore, dal Se- 

gretario, dal Tesoriere e dal Primo Esperto. In caso di pendenza processuale di un mem- 

bro della Commissione, il Maestro Venerabile provvede alla sostituzione in ordine di cari- 

ca. 
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Art. 73 (Competenze della Commissione) La Commissione è competente a giudicare le colpe 

lievi se ravvisa elementi di colpa grave, deve dichiarare la propria incompetenza e rinvia- 

re il processo all’Organo competente. È fatto salvo il diritto alla difesa, mediante un difen- 

sore, membro della Comunione col grado di Compagno o di Maestro o in proprio, quando 

non sia Apprendista. 

Art. 74 (Sanzioni della Commissione) La Commissione di Disciplina della Loggia prevede 

l’erogazione delle seguenti sanzioni: ammonizione orale, censura scritta semplice, censu- 

ra scritta con trascrizione della stessa nel fascicolo di Loggia. 

Art. 75 (Appello) Il membro sanzionato ha facoltà di proporre appello avverso la decisione 

della Commissione, mediante ricorso all’Organo di Giustizia Nazionale. 

Capo V: Del Coordinatore d’Oriente. 

Art. 76 (Funzioni) Il Coordinatore d’Oriente è un Organo periferico della Comunione che 

svolge le seguenti funzioni: organizzare la logistica della casa massonica, sovrintenderne 

la manutenzione, affiggere all’albo della casa massonica le balaustre magistrali ed altre 

comunicazioni, affiggere all’albo le convocazioni dell’Assemblea dei Soci dell’Associazione 

“Ordine Massonico Tradizionale Italiano”, allestire il seggio elettorale in caso di elezioni 

circoscrizionali; riunire i Maestri Venerabili per trattare argomenti d’interesse comune e 

per organizzare il calendario delle tornate delle Logge. Il Coordinatore d’Oriente non ha 

diritto a onori, titoli e prerogative particolari. La carica di Coordinatore d’Oriente ha dura- 

ta biennale, e può essere riconfermata senza limiti. 

Art. 77 (Competenza territoriale) In caso di unicità della Loggia nell’Oriente, il Coordinato- 

re d’Oriente naturale è il Maestro Venerabile della stessa; in caso di più logge nello stesso 

Oriente, si procede ad elezione da parte di tutti i membri delle logge dell’Oriente; in caso 

che più Logge di più Orienti occupino la stessa Casa Massonica, si eleggerà un unico Coor- 

dinatore di circoscrizione di Orienti. 

SEZIONE SECONDA 

Capo I: Degli Organi nazionali. 

Art. 78 (Organi nazionali) Sono organi nazionali della Comunione: 

- la Grande Assemblea Generale o Assemblea Elettiva; 
- la Assemblea Generale; 
- la Gran Loggia; 
- il Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo; 
- il Gran Maestro; 
- i Gran Maestri Aggiunti; 
- i Gran Maestri emeriti ed i Gran Maestri Aggiunti emeriti; 
- l’Organo Nazionale di Giustizia Massonica. 
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Art. 79 (La Grande Assemblea Generale o Assemblea Elettiva) La Grande Assemblea Gene- 

rale, o Assemblea Elettiva, si svolge secondo le regole stabilite dalle norme sulle elezioni 

generali circoscrizionali in apposito Regolamento. Gli iscritti nelle liste della Comunione, 

dette “piè di lista”, in regola con il versamento delle quote associative, hanno diritto ad 

esprimere il proprio voto. Ciascun membro della Comunione elegge, in ogni circoscrizio- 

ne, i rappresentanti che vanno a comporre il Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo, e 

l’Organo di Giustizia Massonica, con le regole elettorali di cui al Capo I del Libro Terzo del- 

le presenti Costituzioni ai quali vanno ad aggiungersi i componenti del Collegio dei Revi- 

sori. 

Art. 80 (La Assemblea Generale) La Assemblea Generale è il massimo Organo della Comu- 

nione, alla quale partecipano tutti i membri dell’Ordine Massonico Tradizionale Italiano, 

che hanno, in forza delle Costituzioni, diritto ad essere elettori attivi. La Assemblea Gene- 

rale, appositamente convocata, svolge le seguenti funzioni: 

a) prende atto dell’elezione dei membri degli Organi della Comunione, conseguenti alla 

Grande Assemblea Generale o Assemblea Elettiva; 

b) ratifica l’elezione del Gran Maestro e dei tre Gran Maestri Aggiunti da parte del Gran 

Consiglio dell’Ordine e Direttivo; in caso di mancata ratifica, le elezioni non sono valide e 

devono essere ripetute; 

c) dà gli indirizzi relativi all’attività dell’Ordine; 

d) ratifica le decisioni del Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo sulle capitazioni; 

d) approva le modifiche alle Costituzioni; 

e) approva e ratifica qualunque Regolamento o normativa sussidiaria, su proposta del Gran 

Consiglio dell’Ordine e Direttivo. 

Art. 81 (Convocazione della Assemblea Generale) La Assemblea Generale è convocata dal 

Gran Maestro o, in sua assenza o impedimento, dal Gran Maestro Vicario, o richiesta di 1/3 

dei componenti del Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo o degli Associati, mediante 

comunicazione scritta. La Assemblea Generale è presieduta dal Gran Maestro o Presidente 

dell’Associazione o, in sua mancanza, dal Gran Maestro Vicario o Vicepresidente. La As- 

semblea Generale delibera a maggioranza dei voti. In occasione dei due Solstizi può essere 

convocata unitamente alla Assemblea Generale dell’Associazione Ordine Massonico Tra- 

dizionale Italiano per l’approvazione dei bilanci, ovvero quando il Gran Maestro- Presidente 

ne ravvisi la necessità (Reg. 136-141). 

Art. 82 (La Gran Loggia) La Gran Loggia è l’organo rituale della Comunione, formata dai 

Maestri Venerabili delle Logge, cui possono partecipare con diritto di parola, ma non di 

voto, i Gran Consiglieri dell’Ordine, il Primo Presidente del Collegio Nazionale di Giustizia o 

un suo delegato, i rappresentanti dei riti. La Gran Loggia, presieduta dal Gran Maestro, è 

convocata in tornata rituale in grado di Maestro, in via ordinaria, tre volte l’anno, in con- 
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comitanza del Solstizio d’inverno, dell’Equinozio di Primavera e del Solstizio d’estate; ov- 

vero, in via straordinaria tutte le volte che se ne ravvisi la necessità. 

Art. 83 (Organi della Grande Loggia) La Gran Loggia elegge, a scrutinio segreto e a mag- 

gioranza semplice, le seguenti cariche: 

- il Primo Gran Sorvegliante; 
- il Secondo Gran Sorvegliante; 
- il Grande Oratore; 
- il Gran Segretario; 
- il Gran Tesoriere-Elemosiniere; 
- il Gran Maestro delle Cerimonie; 
- il Grande Esperto; 
- il Gran Copritore; 
- il Gran Portaspada; 
- il Primo Gran Diacono; 
- il Secondo Gran Diacono. 

Le cariche, innanzi enumerate, sono esclusivamente rituali; le Luci, eccetto il Gran Mae- 

stro, non hanno diritto a titoli o a prerogative particolari. Le cariche di Gran Loggia dura- 

no tre anni, indipendentemente dalla durata degli incaricati nel ruolo di Maestro Venera- 

bile. 

Art. 84 (Competenze della Gran Loggia) La Gran Loggia, su proposta del Gran Consiglio 

dell’Ordine, delibera in via definitiva sui seguenti argomenti: 

a) la ratifica della concessione delle patenti di costituzione definitive delle nuove Officine, 
b) la ratifica di radiazione di Logge dalla Comunione, 
c) la ratifica di trattati di amicizia e di collaborazione stipulati con altre Comunioni, 
d) la ratifica delle iniziative del Gran Consiglio dell’Ordine. 
e) l’approvazione e la ratifica dei Regolamenti di Loggia, 
f) l’approvazione dell’inserimento dei membri espulsi dalla Comunione sul Libro Rosso. 
g) la consegna ai membri della Comunione le onorificenze dell’Ordine premiale, 
h) la celebrazione rituale, a livello nazionale, dei Solstizi e degli Equinozi. 
i) la commemorazione, in una tornata funebre, i membri passati all’Oriente eterno, 
l) la deliberazione, in Tornata congiunta con il Gran Consiglio dell’Ordine, della messa in 
stato d’accusa del Gran Maestro, dei Gran Maestri Aggiunti, dei Gran Consiglieri dell’Ordine, 
del Primo Presidente del Collegio Nazionale di Giustizia per il reato di alto tradimento. 

La Gran Loggia può essere convocata per Tornate internazionali, durante le quali si stipu- 
lano o si rafforzano rapporti di amicizia e di reciproco riconoscimento, nonché di collabo- 
razioni con altre Comunioni. 

Art. 85 (Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo) Il Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo è 

l’Organo di Governo della Comunione eletto su base circoscrizionale.  

Il Gran Consiglio dell” Ordine e Direttivo, nel quale non sono ammesse deleghe, si riunisce, 

in via ordinaria e non rituale, nella sede nazionale della Comunione sita nella Capitale, ma 

può riunirsi anche in video- conferenza appositamente organizzata. Il Gran Consiglio 
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dell’Ordine e Direttivo si riunisce quattro volte l’anno secondo un calendario organizzato 

all’inizio dell’anno solare, e in via straordinaria, tutte le volte che ve ne sia necessità, ed è 

convocato in via ordinaria dal Gran Maestro, che ne è presidente, o su sua delega, dal Gran 

Maestro Vicario. Altresì, può essere convocato, su richiesta di almeno 1/3 dei Gran 

Consiglieri in carica e/o dei membri del Consiglio Direttivo dell’Associazione. (Reg. 142-

144). 

Art. 86 (Competenze del Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo) Il Gran Consiglio dell’Ordine, 

elegge, a scrutinio segreto e a maggioranza semplice, il Gran Maestro o Presi- dente 

dell’Associazione, i Gran Maestri Aggiunti. Il Gran Consiglio amministra la Comu- nione, 

stabilisce le Circoscrizioni elettorali, ratifica semestralmente la costituzione o la re- 

golarizzazione di nuove Logge, promuove iniziative di carattere culturale e solidaristico. 

Art. 87 (Prerogative dei Gran Consiglieri dell’Ordine) La carica di Gran Consigliere 

dell’Ordine è incompatibile con quella di Maestro Venerabile, di membro del Consiglio di- 

rettivo, di Magistrato o membro dell’Organo di controllo. I Gran Consiglieri dell’Ordine si 

fregiano del titolo di “Eletto”, e di specifico gioiello. Nella propria Loggia e nelle Logge ove 

sono membri onorari non possono esercitare il diritto di sedere all’Oriente; possono, in- 

vece esercitare tale diritto nelle Logge in cui sono ospiti invitati dal Maestro Venerabile. I 

Gran Consiglieri partecipano di diritto alla Gran Loggia dove hanno diritto di parola, ma 

non di voto. I Gran Consiglieri dell’Ordine hanno diritto, come il Gran Maestro, i Gran 

Maestri Aggiunti e il Primo Presidente dell’Organo di Giustizia Massonica, all’immunità di 

carica e sono soggetti alla giustizia massonica solo per alto tradimento. Essi decadono dal- 

la carica per assenteismo protratto per sei mesi, salvo motivi di salute, e per morosità su- 

periore a sei mesi. I membri del Consiglio direttivo non hanno diritto ai privilegi dei Gran 

Consiglieri dell’Ordine. 

Art. 88 (Competenze del Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo) Il Gran Consiglio dell’Ordine 

e Direttivo svolge le seguenti funzioni: 

1) nomina, su proposta del Gran Maestro: il Grande Esperto Decoratore, responsabile del- 

la veste grafica e di sigilli, diplomi, patenti e del corredo iconografico della Comunione; 

nomina il Grande Esperto della Comunicazione interna ed esterna; 

2) ratifica la nomina da parte del Gran Maestro dei componenti delle Commissioni con 

funzioni di consulenza, sia per l’Ordine che per l’Associazione, che come Esperti devono 

rivestire il grado di Maestro, con particolare attitudine e preparazione; esamina la bozza di 

bilancio preventivo e consuntivo elaborato dal Tesoriere in collaborazione con il Gran 

Tesoriere, che viene inviato al Consiglio Direttivo dell’Associazione, che, a sua volta, lo 

propone in approvazione all’Assemblea Generale dell’Associazione “Ordine Massonico 

Tradizionale Italiano”; 

3) gestisce i rapporti con le Comunioni estere, attraverso il Segretario alle relazioni estere 

ed altri Delegati designati dal Gran Maestro. 

Le funzioni dei membri del Consiglio Direttivo sono contenute nello Statuto 
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dell’Associazione. 

Art. 89 (Competenze dei Gran Consiglieri dell’Ordine e dei membri del Consiglio Direttivo) I 

Gran Consiglieri dell’Ordine tengono i rapporti con le Logge della propria circoscrizione, 

vigilano, relazionando periodicamente il Governo dell’Ordine sullo stato delle Logge della 

Circoscrizione, e forniscono la loro opera di mediazione nei conflitti tra logge o tra mem- 

bri, collaborando con il Legato. Ad essi il Gran Maestro può affidare compiti particolari nei 

rapporti con le Logge nel promuovere il proselitismo, ed assumere iniziative culturali. I 

membri del Consiglio Direttivo dell’Associazione, tra i quali dal Gran Consiglio dell’Ordine 

e Direttivo vengono eletti il Presidente-Gran Maestro ed il Vicepresidente-Gran Maestro 

Vicario, svolgono le loro funzioni secondo le norme dello Statuto dell’Associazione. 

Art. 90 (Gran Consigliere Legato) In ogni Circoscrizione, il Gran Maestro nomina un Gran 

Consigliere dell’Ordine come proprio “Legato”. Il Legato, non ha incarichi ispettivi, ma ha il 

compito di incentivare il proselitismo, visitare le Logge, controllare i piè di lista delle Of- 

ficine; seguire le pratiche burocratiche; inoltre, deve essere informato su ogni procedi- 

mento d’iniziazione, e di regolarizzazione di iniziati o di Logge, relazionare semestralmen- 

te, o ad ogni necessità, al Gran Maestro. In aree prive di un Gran Consigliere dell’Ordine, il 

Gran Maestro può nominare Legato provvisorio un Maestro Venerabile. 

Art. 91 (Gran Maestro) Il Gran Maestro rappresenta la Comunione, esercita il potere ese- 

cutivo insieme al Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo, conserva la tradizione iniziatica e 

massonica delle Costituzioni e del patrimonio ritualistico della Comunione, ed è il legale 

rappresentate dell’Istituzione di fronte alla legge. (Reg. 145-150). 

Art. 92 (Funzioni del Gran Maestro) Il Gran Maestro svolge le seguenti funzioni: 

a) sottoscrivere le carte di costituzione delle logge, i protocolli d’intesa con i Riti, i diplomi 
degli Ordini premiali, le delibere del Gran Consiglio dell’Ordine e delle Gran Loggia, ren- 
dendole operative; concedere alle Logge il nulla-osta per le regolarizzazioni o le iniziazio- 
ni, 
b) presiedere o delegare la presidenza delle Logge di ricerca, 
c) iniziare a fil di spada o di elevare al 2° o 3° Grado quando gli sia richiesto da una Loggia, 
tramite il proprio Maestro Venerabile, 
d) incidere balaustre e comunicazioni per i Maestri Venerabili o, per tutti i membri della 
Comunione; 
e) presiedere alla comunicazione; 
f) coordinare ogni attività della Comunione e dell’Associazione; 
g) nominare i Legati, dei quali si avvale, di concerto con la Gran Segreteria, per curare i 
rapporti con le Logge e le Circoscrizioni; 
h) promuovere iniziative culturali e solidaristiche all’interno ed all’esterno della Comu- 
nione; 
i) promuovere ed incentivare rapporti con altre Comunioni; 
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l) rappresentare la Comunione in ogni contesto nazionale e internazionale. 

Art. 93 (Requisiti per la carica di Gran Maestro) I requisiti per concorrere alla carica di Gran 

Maestro sono l’anzianità di dieci anni nel grado di Maestro, e l’esperienza Maestro 

Venerabile per almeno un biennio continuativo, anche in un’altra Comunione. 

Art. 94 (Prerogative del Gran Maestro) Il Gran Maestro, come i Gran Maestri Aggiunti, i Gran 

Consiglieri dell’Ordine, il Primo Presidente del Collegio Nazionale di Giustizia Mas- sonica, 

durante il mandato gode di immunità e può essere messo in stato di accusa solo per alto 

tradimento o per grave ed irreparabile danno procurato alla Comunione 

Art. 95 (Gran Maestri Aggiunti) I tre Gran Maestri Aggiunti, eletti dal Gran Consiglio 

dell’Ordine e Direttivo ciascuno per le aree geografiche nord-centro-sud, coadiuvano il 

Gran Maestro nella gestione della Comunione e operano in sua vece su sua delega. In par- 

ticolare, lo rappresentano nelle Logge e all’estero, incentivano il proselitismo, tengono in 

sua vece i rapporti con il mondo profano. (Reg. 151). 

Art. 96 (Gran Maestro Aggiunto Vicario) I tre Gran Maestri Aggiunti a rotazione assumono 

la veste di Gran Maestro Aggiunto Vicario, facendo le veci del Gran Maestro quando si pre- 

sentino le condizioni. In caso di morte, o di impossibilità nell’esercitare le funzioni di gran 

Maestro, subentra in via provvisoria il Gran Maestro Aggiunto Vicario, assumendone tutti i 

poteri sino a quando questi sia di nuovo in grado di ricoprire il proprio ruolo, o venga eletto 

nuovo Gran Maestro. 

Art. 97 (Requisiti dei Gran Maestri Aggiunti) I Gran Maestri Aggiunti sono Gran Consiglieri 

eletti dal Gran Consiglio dell’Ordine, con esperienza di Maestro Venerabile per almeno un 

biennio non continuo, ed un’anzianità di almeno cinque anni in grado di Maestro. Per le 

modalità elettive, per la durata in carica e per i motivi di decadenza dei Gran Maestri Ag- 

giunti, valgono le stesse modalità previste per il Gran Maestro. 

Art. 97 bis ( Gran Maestri emeriti, Gran Maestri Aggiunti emeriti) I membri dell’Ordine che 

abbiano ricoperto la carica effettiva di Gran Maestro o di Gran Maestro Aggiunto, 

acquisiscono il titolo onorifico di “emerito” con diritto a partecipare con le insegne e gli 

onori dovuti alle Gran Logge ed alle altre riunioni rilevanti dell’Ordine. Hanno diritto di 

parola ma non di voto e possono ricoprire ruoli diplomatici, presiedere commissioni o altre 

funzioni ma esclusivamente per incarico ricevuto. 

Art. 98 (Monitoraggio della posizione giudiziaria) Ogni eletto agli Organi nazionali della 

Comunione deve produrre annualmente alla Gran Segreteria il certificato dei carichi giu- 

diziari pendenti e del casellario giudiziario, e informare immediatamente il Maestro Vene- 

rabile e il Governo dell’Ordine in caso di ricevimento di informazione di garanzia o equi- 

pollenti. 

SEZIONE TERZA 

Capo I: Della Giustizia Massonica. 
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Art. 99 (Definizione) La Giustizia massonica, oltre a quella amministrata all’interno della 
Loggia, è devoluta al Collegio Nazionale di Giustizia Massonica, organo indipendente che si 
autodisciplina nel rispetto delle Costituzioni e del Regolamento Generale. 
 
 

Art. 100 (Scopo) La giustizia massonica ha il fine di tutelare e salvaguardare i principi 

fondamentali della Libera Muratoria, e si ispira a sentimenti di fraternità ed equità rispet- 

tando le regole del contraddittorio, del diritto alla difesa e del doppio grado di giudizio. 

Capo II: Delle colpe e delle sanzioni. 

Art. 101 (Tipologia di colpe gravi) Le violazioni del comportamento massonico si distin- 

guono in colpe gravi e colpe lievi. Sono sanzionate come colpe gravi tutti i reati penalmen- 

te perseguibili, previsti dal codice penale e dalle leggi dello Stato italiano, che comportano 

l’arresto, nonché procedimenti che possono, comunque, coinvolgere o costituire danno 

all’immagine della Comunione. Sono altresì considerate colpe gravi: 

1. La consumazione di reati verso un membro della Comunione; 
2. Lo spergiuro e il tradimento, del pari che la complicità o la cooperazione al tradimento, 
contro l'Ordine in generale e contro la propria Officina in particolare; 
3. La violazione dolosa delle Costituzioni, o delle disposizioni del Governo dell’Ordine rati- 
ficate dalla Grande Assemblea, finalizzata a produrre lo scisma, o la distruzione dell'Ordi- 
ne, o grave disarmonia all’interno dell’Ordine; 
4. La violazione dolosa delle Costituzioni e del Regolamento dell’Ordine, o del Regolamen- 
to di Loggia, finalizzata a produrre scisma o distruzione dell’Officina stessa, o grave di- 
sarmonia all’interno della Loggia; 
5. L’infedeltà di gestione negli affari finanziari o mobiliari di una Loggia; 
6. La calunnia e la diffamazione volte a danneggiare la reputazione di un Libero Muratore 
sia nella sfera massonica come in quella profana; 
7. Il millantato credito, la corruzione e la concussione; 
8. La rivelazione esterna, non autorizzata, dell’appartenenza massonica dei membri della 
Comunione; 
9. La rivelazione esterna di questioni riservate, inerenti alla Loggia o alla Comunione; 
10. La discriminazione di carattere razziale, di genere, religioso, o culturale nei confronti 
dei membri della Comunione; 
11. La mancanza di rispetto della dignità e la mancanza di lealtà nei confronti di un mem- 
bro della Comunione; 
12. La violazione dolosa del diritto alla riservatezza di un membro; 
13. La formazione di fazione, finalizzata ad ostacolare la libertà di voto o a produrre la di- 
sunione e la discordia tra i Fratelli; 
14. L’abuso di autorità, sia in ambito civile che in ambito massonico, per manipolare, con- 

dizionare o dominare i membri della Comunione, per propri fini e interessi. 

Art. 102 (Tipologia di colpe lievi) Sono sanzionate come colpe lievi: 

1. La mancanza di discrezione ed i pettegolezzi che offendono la dignità dell’Ordine, di 
una Loggia o di un membro della Comunione. 
2. Filmare o fotografare, i membri della Comunione senza loro autorizzazione. 
3. Il rifiuto di adempiere agli obblighi derivanti dalla propria carica di Loggia. 
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4. Disturbare i lavori rituali. 
5. Manifestare animosità verso i membri della Comunione. 
6. Le disattenzioni che creano impedimento o intralcio ai lavori massonici. 
7. L’irregolarità dolosa nella conduzione dei lavori massonici. 
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8. L’insofferenza immotivata al Regolamento di Loggia, ed all’autorità delle tre Luci duran- 
te i lavori di Loggia; 

Art. 103 (Sanzioni) Le pene o sanzioni che il Collegio Nazionale di Giustizia può commina- 

re sono le seguenti: 

1. Sospensione fino a un anno dai lavori massonici, incluso l’eventuale periodo di sospen- 

sione cautelativa. 

2. Sospensione fino a un anno dai Lavori massonici, oltre al periodo di sospensione caute- 

lativa. 

3. Radiazione dall’Ordine. 

 

Capo III: Dell’Organo di Giustizia. 

Art. 104 (Definizione) L’Organo di Giustizia massonica, a livello di Comunione, è il Collegio 

Nazionale di Giustizia Massonica, che ha il compito di giudicare le colpe per violazione delle 

norme delle Costituzioni e regolamentari dell’Ordine, ed i comportamenti dei mem- bri 

contrari alle norme dello Stato e della morale massonica. 

Art. 105 (Collegio Nazionale) Compongono il Collegio Nazionale i Giudici con funzione de- 

cisoria e gli Inquirenti con funzione di accertamento e di istruttoria nelle varie sedi 

d’indagine. L’Organo di Giustizia Ordinaria si articola in tre Sezioni, Nord-Centro-Sud, cia- 

scuna delle quali è composta da un Presidente, da tre Giudici, da tre Inquirenti, ed alle quali 

vengono assegnati i procedimenti di competenza territoriale di riferimento dal Pri- mo 

Presidente del Collegio Nazionale. Tre Inquirenti, uno per ciascuna Sezione, vengono 

assegnati al Gran Collegio ed al Gran Collegio a Sezioni Unite, e oltre ad essi viene eletto il 

Coordinatore degli Inquirenti. Vengono eletti dai Magistrati di ciascuna delle Sezioni i 

Presidenti, i quali a loro volta compongono il Gran Collegio di Giustizia, in seno al quale 

verrà eletto il Primo Presidente ed il Primo Vicepresidente, ed il Coordinatore Nazionale 

degli Inquirenti. 

Art. 106 (Gran Collegio a Sezioni Unite) È istituito il Gran Collegio a Sezioni Unite, di cui 

fanno parte, per i giudizi di competenza, il Primo Presidente, il Primo Vicepresidente, i 

Presidenti delle Sezioni, e due Giudici di tutte le Sezioni indicati dal Presidente di ciascu- 

na. Il Primo Presidente, di comune accordo con il Presidente di Sezione interessata, può 

stabilire che ciascun procedimento si svolga in videoconferenza, tranne la fase istruttoria. 

In alternativa, fissa le sedi di ciascun Collegio di Sezione, ove si terranno le udienze dibat- 

timentali. Quando le condizioni lo richiedano, possono essere adottate misure cautelari 

dall’Organo di Giustizia Massonica, tramite apposito procedimento. 

Art. 107 (Tavola d’accusa) L’atto introduttivo del processo massonico è la Tavola d’accusa. 

Essa deve essere, a pena di inesistenza, scritta e vergata dal suo autore, e deve contenere la 

narrazione di fatti e circostanze, con l’allegazione di documenti, l’elenco degli indizi e delle 

prove e l’indicazione dei testimoni, e inviata al Primo Presidente del Collegio Nazio- 
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nale di Giustizia Massonica. È inammissibile la tavola di accusa orale esposta nella tornata 

rituale, così come è inammissibile la tavola d’accusa non sottoscritta o anonima (Reg. 154-

155). 

Art. 108 (Competenze del Collegio di Sezione) A ciascun Collegio di Sezione, competente per 

territorio, spetta il compito di decidere su questioni a carico di un membro di Loggia, su 

questioni che nascano tra membri di due Logge, e su questioni che nascano tra Logge, sia 

per colpe gravi che per colpe lievi. Il Collegio di Sezione è competente a giudicare in grado 

di appello sulle decisioni delle Commissioni di disciplina delle Logge. (Reg. 166). 

Art. 109 (Competenze del Gran Collegio) Il Gran Collegio di Giustizia è competente per i 

giudizi di primo grado per le questioni che riguardino un Maestro Venerabile, ovvero gli 

Organi elettivi della Comunione. Il Gran Collegio di Giustizia è giudice d’appello per le de- 

cisioni emesse dalle Sezioni del Collegio Nazionale di Giustizia (Reg. 168). 

Art. 110 (Competenze del Gran Collegio a Sezioni Unite) Il Gran Collegio a Sezioni Riunite è 

competente a giudicare in grado di appello per le decisioni emesse dal Gran Collegio dei 

Giudici (Reg. 169). 

Art. 111 (Procedimento di primo grado) Il Primo Presidente, dopo aver ricevuto la “tavola 

d’accusa”, assegna celermente il procedimento alla Sezione territoriale competente, il cui 

Presidente, con altrettanta celerità, invia le comunicazioni di rito agli interessati, e dopo 

avere vagliato gli atti di causa, lo trasmette all’Inquirente, che provvede all’istruttoria, ri- 

spettando il diritto alla difesa. Conclusa la fase istruttoria l’Inquirente trasmette il fascico- 

lo al Presidente della sezione, il quale convoca il Collegio dei Giudici di Sezione per la 

udienza decisoria. All’udienza il Presidente può proporre l’archiviazione o la decisione del 

processo in Camera di Consiglio. La decisione viene adottata con votazione unanime, se- 

guita dalle comunicazioni di rito agli interessati. Il procedimento, di norma, deve chiuder- 

si nel termine di mesi tre (3). 

Capo IV: Delle impugnazioni 

Art. 112 (Decisione dell’appello) Avverso le decisioni del Collegio di Sezione è ammessa 

impugnazione dinanzi al Gran Collegio di Giustizia, mediante atto di appello contenente i 

motivi di doglianza. Il Gran Collegio, con la presenza di tutti i Presidenti di Sezione, udito 

l’Inquirente, giudica l’appello con votazione unanime, in base agli atti del procedimento di 

primo grado, per la conferma della decisione impugnata o per il “non luogo a procedere”, 

inviando le comunicazioni di rito agli interessati. 

Art. 113 (Rimessione istruttoria) In casi eccezionali, il Gran Collegio può disporre il rinno- 

vo o l’integrazione di atti istruttori, rimettendo il processo all’inquirente, e fissando 

l’udienza per l’istruttoria e il dibattimento. Concluso il dibattimento, il Gran Collegio si ri- 

tira in Camera di Consiglio e assume la decisione di secondo grado per la conferma della 

decisione impugnata o per il “non luogo a procedere”, inviando le comunicazioni di rito agli 

interessati. 
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Capo V: Del procedimento per il Venerabile, le Logge e gli Alti Organi. 

Art. 114 (Competenza) Il Gran Collegio di Giustizia è competente a giudicare nei giudizi di 

primo grado contro un Maestro Venerabile o una Loggia, e contro un Gran Consigliere 

dell’Ordine. Il Gran Collegio di Giustizia è, altresì, competente per i giudizi connessi ri- 

guardanti gli Alti Organi 

Art. 115 (Composizione) Il Gran Collegio di Giustizia è composto dai Presidenti di Sezione, e 

presieduto dal Primo Presidente, che si avvale, per i compiti istruttori, del Coordinatore 

nazionale degli Inquirenti e di tre Inquirenti tra quelli Sezionali designati dal Primo Presi- 

dente (Reg. 191). 

Art. 116 (Procedimento contro un Maestro Venerabile) Il processo di primo grado contro un 

Maestro Venerabile o una Loggia si apre con l’invio della Tavola d’accusa al Primo Pre- 

sidente del Gran Collegio che, dopo le comunicazioni di rito all’accusato, celermente pro- 

cede a investire il Coordinatore e gli Inquirenti dell’istruttoria, i quali consegneranno ce- 

lermente copia della “Tavola d’accusa” all’interessato raccogliendone le contestazioni. 

Quindi, assumeranno tutte le notizie utili all’indagine mediante l’acquisizione di docu- 

mentazione e prove testimoniali ascoltando il Primo e il Secondo Sorvegliante e altri Mae- 

stri della Loggia, se ne ravvisino la necessità (Reg. 163-164). 

Art. 117 (Procedimento contro una Loggia) Nel caso in cui si si proceda nei confronti di una 

Loggia accusata da altra, ricevuta la Tavola d’accusa il Primo Presidente incarica due 

Inquirenti del Collegio di Sezione, che interrogano il Maestro Venerabile ed ogni altro 

componente, verbalizzandone le dichiarazioni, e acquisiscono documentazione della Log- 

gia accusata; successivamente, l’istruttoria prosegue presso la Loggia accusatrice (Reg. 

164). 

Art.118 (Procedimento contro i Gran Consiglieri) L’atto d’accusa nei confronti di uno o più 

membri del Gran Consiglio deve essere inoltrato al Primo Presidente del Gran Collegio che, 

dopo le comunicazioni al Gran Maestro ed all’accusato dell’inizio del procedimento. Il 

procedimento si svolge con le modalità di cui agli artt. 163-166 del Regolamento Genera- 

le. 

Capo VI: Delle impugnazioni per gli Alti Organi. 

Art. 119 (Decisione dell’appello) Avverso le decisioni del Gran Collegio di Giustizia è am- 

messa impugnazione dinanzi al Gran Collegio di Giustizia a Sezioni Riunite, composto dal 

Primo Presidente, dal Vicepresidente, da tre Presidenti di Sezione e da due Giudici di cia- 

scuna delle tre Sezioni, con l’assistenza del Coordinatore Nazionale degli Inquirenti, me- 

diante atto di appello contenente i motivi di doglianza. L’incolpato, a pena di decadenza, 

entro sessanta giorni dal ricevimento della decisione, deve inoltrare al Primo Presidente 

del Gran Collegio e Presidente del Gran Collegio a Sezioni Unite, l’atto di appello (Reg. 165-

168). 
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Art. 120 (Rimessione istruttoria) In casi eccezionali, il Gran Collegio di Giustizia a Sezioni 

Riunite può disporre la rimessione di atti istruttori a mezzo del Coordinatore nazionale 

degli Inquirenti. 

Capo VII: Della sospensione cautelare. 

Art. 121 (Sospensione del membro) A seguito di procedimento penale della Giustizia ordi- 

naria, o a seguito di provvedimento della giustizia massonica, può aversi la sospensione del 

membro della Comunione dalle attività massoniche. La sospensione può essere obbli- 

gatoria o discrezionale. 

Art. 122 (Sospensione obbligatoria) La sospensione è obbligatoria in caso di pendenza di un 

procedimento penale della Giustizia ordinaria a carico di un membro di una Loggia, 

comunicata, a pena di destituzione, dal Maestro Venerabile, al Primo Presidente del Gran 

Collegio di Giustizia, che assumerà il provvedimento di sospensione. In caso di proscio- 

glimento Il Primo Presidente provvederà alla revoca della sospensione. In caso di con- 

danna definitiva, il periodo di sospensione sarà compreso in quello del procedimento di- 

sciplinare, se non c’è radiazione (Reg.176) 

Art. 123 (Sospensione discrezionale) In pendenza del procedimento di primo grado, il Col- 

legio Sezionale o quello Nazionale può assumere il provvedimento cautelare della sospen- 

sione quando sussista la possibilità di inquinamento delle prove da parte dell’accusato. 

(Reg.177). 

Art. 124 (Procedimento di sospensione) Competente ad emettere un procedimento di so- 

spensione è il Collegio del procedimento. La decisione viene assunta in camera di consi- glio 

su rilievo dell’Inquirente, assunte sommarie informazioni. I provvedimenti di sospen- sione 

non possono avere una durata massima oltre sei mesi (Reg. 177). 

Capo VIII: Del processo contro il Gran Maestro ed i Gran Maestri Ag- 

giunti. 

Art. 125 (Procedimento di decadenza per danno) Il procedimento di messa in stato di accu- 

sa per alto tradimento e/o per i gravissimi danni apportati alla Comunione, è aperto con 

tavola d’accusa diretta al Primo Presidente del Gran Collegio da almeno venti (20) Maestri 

Venerabili o dieci (10) Gran Consiglieri dell’Ordine. Il Primo Presidente del Collegio di 

Giustizia che, fissata l’udienza dibattimentale dinanzi al Gran Collegio di Giustizia a Sezio- 

ni Unite, decide a maggioranza nel merito. In caso di declaratoria di fondatezza dell’accusa, 

il fascicolo viene trasmesso al Primo Gran Sorvegliante o al Gran Maestro Ag- giunto Vicario 

se questi non sia inquisito, il quale convoca e presiede la Grande Assem- blea. La Grande 

Assemblea pronunzia, a scrutinio segreto ed a maggioranza qualificata, la decadenza del 

Gran Maestro o dei Gran Maestri Aggiunti (Reg. 176-177). 
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SEZIONE QUARTA 

TITOLO I 

Capo I: Delle Elezioni 

Art. 126 (Competenze delle circoscrizioni) Le Circoscrizioni elettorali sono aree geografi- 

che ove si esercita la potestà territoriale della Comunione. In esse vengo eletti tutti gli Or- 

gani della Comunione e dell’Associazione in proporzione al numero dei membri con dirit- 

to di voto che fanno parte del suo territorio. Il Governo dell’Ordine determina le circoscri- 

zioni, secondo quanto previsto dal Regolamento generale e media con i Maestri Venerabili 

interessati, tramite il Legato del Gran Maestro, quando questi sia presente, per eventuali 

aggiustamenti territoriali. Parimenti, a livello circoscrizionale vengono eletti i membri del 

Consiglio direttivo dell’Associazione e i membri dell’Organo di controllo tra gli iscritti agli 

albi speciali. 

Art. 127 (Commissioni elettorali) I Maestri Venerabili della Circoscrizione e il Legato del 

Gran Maestro stabiliscono la composizione della Commissione elettorale, che viene costi- 

tuita da membri non candidati, di ogni grado della Comunione, in modo tale da rappresen- 

tare tutte le Logge che fanno parte della Circoscrizione (Reg. 178). 

Art. 128 (Competenze della Commissione elettorale) La Commissione elettorale cura tutte le 

operazioni di scrutinio, di verifica dei requisiti soggettivi degli elettori, sia attivi, sia passivi; 

provvede alla comunicazione e vigila sui brogli e sulla segretezza del voto. I risul- tati delle 

elezioni sono comunicati alla Commissione Elettorale Centrale costituita presso il Gran 

Consiglio dell’Ordine. Non è ammessa delega per le votazioni (Reg. 179). 

Art. 129 (Elettorato passivo) I candidati devono presentare la loro candidatura alla Com- 

missione elettorale Centrale entro i termini indicati dal Gran Maestro nella sua balaustra. 

Ai fini della sua validità, ogni candidatura deve riportare la sottoscrizione di cinque elet- 

tori della circoscrizione, che non potranno sottoscrivere altre candidature (Reg. 182). 

Art. 130 (Procedura) La procedura per le elezioni circoscrizionali è disciplinata da apposi- 

to Regolamento speciale, cui si rimanda (Reg. 180). 

Art. 131 (Impugnazioni) Avverso il risultato delle elezioni è ammessa impugnazione da 

parte dell’avente diritto, entro quindici giorni dalla sua comunicazione. L’Organo compe- 

tente a esaminare i ricorsi è il Collegio di Sezione competente che, dopo sommaria istrut- 

toria, provvederà entro i successivi trenta giorni (Reg. 186). 

Art. 132 (Dimissioni per incompatibilità) L’eletto, che al momento delle elezioni ricopre la 

carica di Maestro Venerabile, deve immediatamente dare le dimissioni dalla stessa, ovve- 

ro rinunciare a quella per cui è stato eletto nella Circoscrizione. In caso di rinuncia della 

carica, il suo posto nell’organo di Governo o Giurisdizionale viene occupato dal primo dei 

non eletti (Reg. 187). 
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Capo II: Degli Ordini premiali della Comunione. 

Art. 133 (Ordini premiali) In ossequio alla tradizione massonica, la Comunione promuove 

due Ordini premiali: l’Ordine dell’Uroboro e l’Ordine della Spada fiammeggiante. Inoltre, il 

Gran Maestro ha facoltà di elargire diplomi e attestati di benemerenza a membri dell’Ordine 

Massonico Tradizionale Italiano o appartenenti ad altre Comunioni con le qua- li siano stati 

stipulati trattati di amicizia e di reciproco riconoscimento (Reg. 190-191). 

Art. 134 (Ordine dell’Uroboro) L’Ordine dell’Uroboro, riservato ai membri della Comunio- 

ne, su proposta del Maestro Venerabile, premia la lunga militanza massonica. Esso preve- 

de tre classi premiali: 

a) L’Ordine di III Classe viene attribuito a coloro che hanno maturato una esperienza mas- 
sonica ventennale, con militanza attiva di almeno quindici anni; 
b) L’Ordine di II Classe viene attribuito a coloro che hanno maturato un’esperienza mas- 
sonica di trent’anni, con militanza attiva di venticinque anni; 
c) L’Ordine di I Classe viene attribuito a coloro che hanno maturato un’esperienza masso- 
nica di quaranta anni, con militanza attiva di trentacinque anni. 
Il Regolamento dell’Ordine disciplina le modalità e le specificità delle onorificenze 

(Reg.192-194). 

Art. 135 (Ordine della Spada fiammeggiante) L’Ordine della Spada Fiammeggiante è attri- 

buito ai membri della Comunione, nonché ai membri di altre Comunioni ed ai profani che 

si siano distinti per i loro alti meriti, riguardo: 

a. all’Ordine Massonico Tradizionale Italiano; 

b. allo studio, la difesa, la promozione della massoneria, 

c. alla solidarietà, 

d. alla difesa dei diritti dell’uomo, e alla lotta contro ogni genere di discriminazione, 

e. alla difesa dell’equilibrio eco-compatibile, 

f. all’affermazione della legalità, 

g. alla scienza, 

h. all’arte. 

i. alla cultura in generale. 

Art. 136 (Corte d’Onore) L’Ordine della Spada Fiammeggiante è attribuito dalla Corte 

d’Onore, composta dal Gran Maestro Aggiunto Vicario, dal Primo Gran Sorvegliante, dal 

Secondo Gran Sorvegliante, dal Gran Cancelliere ed è presieduta dal Gran Maestro. 

Art. 137 (Classi dell’Ordine della Spada fiammeggiante). L’Ordine della Spada Fiammeg- 

giante comprende tre classi di merito: 
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a) L’Ordine di III Classe; 
b) L’Ordine di II Classe; 
c) L’Ordine di I Classe. 
Le onorificenze non contemplano alcun diritto o prerogativa massonica. 
Il Regolamento dell’Ordine disciplina le modalità e le specificità delle onorificenze (Reg. 

195-197). 

Capo III: Dei Riti o sistemi di alti Gradi. 

Art. 138 (Rapporti con l’Ordine) L’Ordine Massonico Tradizionale Italiano consente ai 

propri membri l’iscrizione a Riti, che siano da essa riconosciuti, mediante stipula di un 

protocollo d’intesa, valido cinque anni e rinnovabile. Per essere riconosciuti dall’Ordine 

Massonico Tradizionale Italiano i Riti devono possedere credenziali che attestino la loro 

legittimità iniziatica e tradizionale. I Riti sono autonomi e indipendenti e sono responsabi- 

li in proprio di fronte alla Legge (Reg. 198). 

Art. 139 (Gran Consiglio dei Riti) In caso di più Riti, essi costituiscono il Gran Consiglio dei 

Riti, il quale partecipa alla Grande Assemblea, a mezzo rappresentante, con diritto di pa- 

rola e senza diritto di voto. 

Art. 140 (Abrogazione del Protocollo d’intesa) Il mancato rispetto del protocollo d’intesa da 

parte di un Rito, implica l’immediata abrogazione dello stesso., a salvaguardia del bene 

dell’Ordine. Il Gran Maestro ha facoltà di incaricare un proprio delegato per la verifica del 

rispetto del protocollo d’intesa con i Riti (Reg. 202) 

Capo IV: Dell’Associazione giuridica “Ordine Massonico Tradizionale 

Italiano.” 

Art. 141 (Inquadramento giuridico) È costituita, per esigenze ordinamentali, 

un’associazione non riconosciuta, senza scopo di lucro, denominata “Ordine Massonico 

Tradizionale Italiano” che opera secondo le norme del diritto civile della Repubblica Ita- 

liana. 

Art. 142 (Obbligo di iscrizione) È fatto obbligo ad ogni membro della Comunione di iscri- 

versi all’Associazione “Ordine Massonico Tradizionale Italiano”, a pena di espulsione. Il 

Gran Maestro ha facoltà di incaricare un proprio Legato per la verifica nelle Logge 

dell’osservanza della presente norma. 

Capo V: Della modifica delle Costituzioni. 

Art. 143 (Modifica entro un anno) Entro un anno dalla loro pubblicazione, le Costituzioni 

possono essere modificate, con esclusione dei principi e delle caratteristiche fondamentali 

della Comunione, secondo la disciplina contenuta nel Regolamento Generale dell’Ordine. 
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Art. 144 (Modifica dopo un anno) Dopo un anno dalle sue pubblicazioni le Costituzioni 

possono essere modificate, con esclusione dei principi e delle caratteristiche fondamentali 

della Comunione, secondo la disciplina contenuta nel Regolamento Generale dell’Ordine. 

 

 

^*°II°*^ 
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REGOLAMENTO GENERALE DELL’ORDINE 

La Gran Loggia dei MM.VV. del 15 dicembre2024 ha approvato con 

deliberazione contestuale all’approvazione delle Costituzioni il Regolamento 

Generale dell’Ordine, come attuazione di quelle contenenti i principi generali. 

 

 
TITOLO I – ORGANI E ATTIVITA’ 

Capo I: Della Casa Massonica 

Art. 1 (Casa Massonica) Le Case Massoniche sono la sede di riunione dei Liberi Muratori. 
Sono identificabili all’esterno con apposita targa della Comunione ovvero con quella 
dell’associazione locale titolare della locazione. La casa massonica, per ospitare i lavori nei 
tre gradi simbolici, deve comprendere tre distinti ambienti: il Gabinetto o Camera di 
Riflessione o di Meditazione, la Via Smarrita o “Sala dei passi perduti”, il Tempio. (Cost. 28) 

Art. 2 (Gabinetto di Riflessione) II Gabinetto o Camera di Riflessione o di meditazione è di- 
sposto in luogo isolato della Casa Massonica e deve essere immancabilmente fornito di 
quelle iscrizioni e di quei mobili che prescrive il rito. 

Art. 3 (Vestibolo) Nel vestibolo o Via Smarrita o Sala dei Passi Perduti sono ubicati gli ar- 
madi per la conservazione delle carte e degli utensili della Loggia relativi ai tre gradi sim- 
bolici, nonché degli abiti e fregi dei membri di Loggia. 

Art. 4 (Forma del Tempio) Il Tempio è una camera quadrilunga. I quattro lati figurano i 
quattro punti cardinali del mondo. La sala non deve avere altra apertura che la porta d'in- 
gresso. Le finestre non si aprono mai, se offrano accesso a sguardi profani (Cost. 9). 

Art. 5 (Requisiti del Tempio) Il Tempio deve avere le seguenti caratteristiche: 

- la volta azzurra seminata di stelle, rappresentante il firmamento; 

- il trono collocato all'Oriente sopra un ripiano di tre scalini che, a sua volta è collocato su 
un primo ripiano di quattro scalini; 

- un baldacchino rosso, frangiato d'oro, è posto al di sopra del trono; 

- davanti al trono è collocata la cattedra del Maestro Venerabile sulla quale sono sistemati: 
un candelabro a tre luci, disposte sullo stesso livello, la statua di Atena, raffigurante la 
saggezza, la spada fiammeggiante (con la lama a serpentina); 

- di fronte al trono è collocata un’ara con il piano, preferibilmente, a forma di triangolo 
equilatero, illuminata dalla lampada di Salomone (un candelabro a sette luci, poste tutte 
sullo stesso livello); sull’ara è posto il libro della legge sacra o della sapienza, che può es- 
sere la Bibbia o un altro volume considerato sacrale o un libro dalle pagine bianche, un 
compasso e una squadra. Se il Rito adottato dalla Loggia non prevede l’esistenza di un li- 
bro sacro e / o la lampada di Salomone, l’uno e l’altra possono essere omessi. 
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- la porta d’ingresso, possibilmente a due imposte è collocata a occidente di fronte al tro- 
no; 

- dentro al tempio, ai lati della porta d’ingresso sono collocate due colonne, di stile diverso 
(dorico / tuscanico, ionico / corinzio); 

- il pavimento deve essere a scacchi bianchi e neri, o coperto da un tappeto sì fatto che 
termina laddove il primo ripiano a quattro gradini segna l’inizio dell’oriente; la parte del 
tempio con il pavimento a scacchi dicesi quadrilungo; 

- due pietre: una rozza, l’altra levigata (cubica o piramidale o cubico-piramidale), sono po- 
sate sul confine fra quadrilungo e oriente; 

- la cattedra del Primo Sorvegliante è posta a occidente alla testa della colonna del nord e 
poggia su una pedana a due gradini; sul piano della cattedra è collocato un candelabro a 
due luci, poste allo stesso livello, e la statua di Eracle, raffigurante la forza; 

- la cattedra del Secondo Sorvegliante è posta a occidente alla testa della colonna del Sud e 
poggia su una pedana semplice con un solo gradino; sul piano della cattedra è sistemato un 
candeliere con una sola luce e la statua di Afrodite, raffigurante la bellezza; 

- le cattedre dell’Oratore e del Segretario sono messe a oriente, sul piano del quarto gra- 
dino, la loro posizione rispetto al Maestro Venerabile, dipende dal rituale adottato; 

- il posto occupato nel tempio dagli altri Ufficiali di Loggia è indicato dagli articoli che pre- 
cisano le loro funzioni; 

- a sud e a nord si trovano gli stalli occupati dagli altri membri della Loggia; 

- a nord e a sud dietro gli stalli, opportunamente sistemate, onde non essere fonte di peri- 
colo devono essere collocate delle spade, possibilmente in numero pari a quello degli stal- 
li: le spade hanno solo un valore simbolico, dunque, devono avere lame non taglienti e punte 
smussate; 

- a oriente, ai lati del Maestro Venerabile, sono collocati il sole e la luna, la loro posizione 
dipende dal rituale adottato dalla Loggia; 

- la catena di unione o il cordone a nodi e frastagli, parte da oriente, cinge la parete nord, 
ovest, sud e ritorna a oriente; 

- lungo le pareti nord e sud sono situati i simboli dei segni zodiacali. 

Al di fuori della descrizione di cui al precedente comma, sono ammesse modifiche, impo- 
ste dai rituali adottati dalle Logge, quando questi siano approvati delle Comunione. 

Capo II: dei Lavori di Loggia (Cost. 25) 

Art. 6 (Calendario dei lavori) La Loggia provvede a determinare il numero, i giorni della 
settimana e le ore della giornata delle tornate ordinarie. È obbligatoria almeno una riu- 
nione al mese in forma rituale. 

Art. 7 (Avvisi di convocazione) Le Logge sono guidate dal Maestro Venerabile e sono con- 
vocate sotto gli auspici di S. Giovanni Evangelista. Gli avvisi di convocazione devono esse- 
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re inviati almeno sette giorni prima della tornata, e devono contenere l’ordine del giorno 
dei lavori. 

Art. 8 (Limite minimo di membri) Per aprire i lavori di una Loggia sono sufficienti sette 
membri della Loggia, di cui tre Maestri (Cost. 20-22; 24-25; 30). 

Art. 9 (Abbigliamento dei membri) Tutti i membri di Loggia, durante i lavori rituali vestono 
le insegne dell’Ordine, decorandosi col fregio dell’Officina; gli ospiti di altre Logge posso- 
no decorarsi col fregio delle loro Officine; i Dignitari e gli Ufficiali portano i distintivi della 
loro carica. Nel giorno della tornata dovrà essere affisso nella Sala dei Passi Perduti il 
Quadro di tutti i membri di Loggia. 

Art. 10 (Assenza del Venerabile) In caso di assenza del Maestro Venerabile, supplisce l’Ex 
Maestro Venerabile; in assenza di questi, subentrerà il Primo Sorvegliante; in assenza di 
questi, subentrerà il Secondo Sorvegliante; in assenza di questi subentrerà l’Esperto (Cost. 
34). 

Art. 11 (Vigilanza del Tempio) Allorché il Maestro Venerabile annunzia con un colpo di 
maglietto che sta per aprire i lavori, il Copritore Interno controlla che non vi sia alcuno al- 
la porta del Tempio, e durante i lavori vigila sulla sicurezza dell’Officina, a eccezione dei 
Fratelli ospiti che saranno introdotti nel Tempio, dopo l’apertura dei Lavori e 
l’approvazione della Tavola architettonica tracciata nella precedente Tornata. 

Art. 12 (Appello dei presenti) Il Segretario, in chiusura o in apertura dei lavori, effettua 
l’appello dei presenti, annotando gli assenti giustificati e gli assenti ingiustificati. È buona 
norma che alla porta del Tempio vi sia un Registro nel quale viene apposta la data della 
Tornata e che tutti i Fratelli / Sorelle dovranno firmare per comprovare la loro presenza. 

Art. 13 (Obblighi degli assenti) Gli assenti ingiustificati possono giustificarsi anche poste- 
riormente e, se le loro giustificazioni sono ritenute valide dal Maestro Venerabile, i loro 
nomi sono passati dall’elenco degli ingiustificati a quello dei giustificati. Tutti i membri 
assenti hanno il dovere di versare l’obolo per il Tronco della Vedova. I membri onorari non 
sono tenuti a giustificarsi e, se assenti, non sono tenuti a versare l’obolo per il tronco della 
vedova. 

Art. 14 (Tavola della precedente tornata) Dopo l'apertura dei lavori, nelle forme prescritte 
dal rituale, nessuno può parlare, né muoversi dal posto che occupa senza il permesso del 
Maestro Venerabile, il quale fa leggere dal Segretario la tavola tracciata nella tornata pre- 
cedente. Durante la lettura della già citata tavola né i visitatori, né i membri di Loggia ri- 
tardatari, possono essere ammessi nel Tempio. Dopo la lettura della Tavola tracciata nella 
precedente tornata (verbale), il Maestro Venerabile permette ai presenti di esporre le loro 
osservazioni e di approvarla. 

Art. 15 (Bozza verbale della tornata) L’obbligatorietà della lettura dell’abbozzo del verbale 
della tornata da parte del Segretario è stabilita dal Regolamento di Loggia. Se il Regola- 
mento di Loggia prevede la lettura dell’abbozzo del verbale questo è sottoposto alle os- 
servazioni e al giudizio dei presenti. Una volta approvato, l’abbozzo sarà siglato dal Mae- 
stro Venerabile, dall’Oratore e dal Segretario. 

Art. 16 (Ingresso dopo l’apertura) Dopo l’approvazione della Tavola, vergata dal Maestro 
Venerabile, dal Segretario e dall’Oratore, il Maestro Venerabile invita l’Esperto a viaggiare 
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nella “Via Smarrita” o “dei passi smarriti” per vedere se vi fossero dei visitatori; in tal caso 
il Fratello Maestro delle cerimonie introduce nel tempio i visitatori con gli onori loro do- 
vuti. Ogni membro della Loggia o della Comunione, che entra nel Tempio dopo l’inizio dei 
lavori, con le formalità del rito, resta tra le colonne e occupa il posto, che gli compete, solo 
con l'assenso del Maestro Venerabile. 

Art. 17 (Comportamento in loggia) Durante i lavori, nessun Dignitario o Ufficiale può la- 
sciare il suo posto, se prima non sia sostituito. L'atto di sostituzione, anche momentaneo, è 
sempre accompagnato dallo scambio del reciproco abbraccio fraterno. Quando un membro 
desidera la parola, deve chiederla al Sorvegliante della sua colonna, stendendo verso di lui 
il braccio destro. Il Sorvegliante batte un colpo di maglietto e annuncia al Mae- stro 
Venerabile la richiesta rivoltagli. Il membro che ha ottenuto il permesso di parlare si alza e 
si pone all'ordine, rivolgendo la parola sempre e solo al Maestro Venerabile, il qua- le, in 
caso di necessità, può dispensarlo dallo stare in piedi. In nessun caso si può chiedere la 
parola sul medesimo oggetto più di tre volte. Il Maestro Venerabile può imporre di co- prire 
il tempio al membro che disturbasse i lavori di Loggia con comportamenti irrispet- tosi 
verso i presenti o contrari alla sacralità del tempio. 

Art. 18 (Modalità della discussione) Se il Venerabile partecipa alla Loggia un problema o 
un’iniziativa, oppure se venga partecipata da altri, egli dovrà ordinare ai Sorveglianti di 
aprire la discussione sulle colonne, accordando la parola a chi voglia esternare la propria 
opinione in merito (solo Compagni e Maestri). Il Maestro Venerabile può invitare l’Oratore 
a chiarire o a illustrare un argomento posto o da porsi in discussione. L'Oratore deve 
prestarsi a tale richiesta riservandosi di trarre le conclusioni solo dopo aver ascolta- to gli 
interventi delle colonne. Le conclusioni dell’Oratore pongono termine a ogni discus- sione. 
Non è consentito trattare in Loggia argomenti di religione o di politica, a meno che 
l’argomento non abbia un valore storico. 

Art. 19 (Deliberazioni della loggia) Dopo l’intervento finale dell’Oratore, non è più consen- 
tito dibattere il tema che il Maestro Venerabile pone ai voti dei presenti. Il voto della Log- 
gia si manifesta per alzata di mano. Tuttavia, se la questione riveste particolare importan- 
za da suggerire il voto segreto, il Maestro Venerabile, anche su domanda dei presenti, sen- 
tito l’Oratore, decide secondo la volontà della maggioranza. Le deliberazioni che riguardi- 
no le persone vanno sempre prese a scrutinio segreto. Non è ammessa astensione al voto. 
Ogni membro deve rispettare le deliberazioni della Loggia. La deliberazione va accettata in 
silenzio, senza polemiche o commenti. 

Art. 20 (Nullità delle deliberazioni) La deliberazione presa dai membri della Loggia, non 
riuniti legittimamente secondo le presenti Costituzioni, è irregolare e nulla di sua natura, 
conseguentemente, non obbligatoria in alcun modo per la Loggia. 

Art. 21 (Ricreazione durante i lavori) Nel corso di una di una tornata, il Maestro Venerabi- 
le, se lo ritiene opportuno, può invitare il Secondo Sorvegliante a porre l'Officina in ricrea- 
zione. Di conseguenza, ciascuno può lasciare il proprio posto e parlare liberamente e in 
maniera informale con altri membri, pur rispettando la sacralità del luogo, ovvero trasfe- 
rirsi temporaneamente nella Sala dei “Passi perduti”, se il Maestro Venerabile lo consente. 
Per riprendere i lavori, il Maestro Venerabile batte un colpo di maglietto e invita il Primo 
Sorvegliante ad avvertire i presenti che i lavori sospesi riprendono con forza e vigore. 
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Art. 22 (Uso del sacco delle proposizioni) In chiusura dei lavori di Loggia, il Venerabile or- 
dina al Maestro delle Cerimonie di raccogliere, tramite l’apposito sacco, le proposizioni 
tacite, ove chi ha interesse vi ripone le domande o proposizioni. Per il rispetto 
dell’anonimato, i presenti introducono la mano chiusa nel sacco e la ritirano aperta. Le 
proposizioni non firmate, sono considerate nulle e vanno cestinate. Il sacco delle proposi- 
zioni tacite è vuotato sulla cattedra del Maestro Venerabile, che conta il numero dei bi- 
glietti in presenza del Maestro delle Cerimonie e dell’Oratore; quindi, ne comunica alla 
Loggia il numero e, se lo ritiene opportuno, il contenuto. Il Maestro Venerabile può con- 
sentire proposte orali a vantaggio della Loggia e dell'Ordine in generale, ma non deve 
permettere che discussioni su siffatti argomenti nella stessa tornata. 

Art. 23 (Contenuto delle proposizioni) Se la proposizione ha per oggetto una richiesta di 
affiliazione, il Maestro Venerabile lo comunica alla Loggia; se concerne richieste 
d’iniziazione o di regolarizzazione, il Maestro Venerabile lo comunica alla Loggia e si ri- 
serva di nominare i commissari informatori; se la comunicazione verte sopra aumenti di 
paga, il Maestro Venerabile omette la comunicazione e rinvia l’annuncio alla prima torna- 
ta nel grado richiesto; se la proposizione riguarda una domanda di soccorso si comporta 
secondo quanto è prescritto negli articoli concernenti l’Elemosiniere; se la comunicazione 
è una Tavola di accusa o se sia riservata alla sua persona, il Maestro Venerabile la pone 
sotto maglietto; se, infine, riguarda un aspetto istituzionale la rimette al l’Oratore affinché 
la illustri nella prima tornata utile. 

Art. 24 (Uso del Tronco della Vedova) Dopo la circolazione del Sacco delle proposizioni, il 
Maestro Venerabile fa circolare il Tronco della Vedova o della beneficienza, a cura 
dell’Elemosiniere. La somma raccolta è contata dall’Oratore, annotata dal Segretario, co- 
municata alla Loggia e consegnata al Fratello Elemosiniere. I presenti pongono la mano 
chiusa a pugno nel Tronco della Vedova e la ritraggono chiusa a pugno per consentirne il 
prelievo, in caso di necessità. Il Maestro Venerabile, in casi eccezionali, può omettere il 
computo e la comunicazione dei mattoni raccolti; questi vanno, comunque, annotati sul 
verbale di Loggia. In casi eccezionali, il Maestro Venerabile può incaricare l’Elemosiniere di 
raccogliere il Tronco della Vedova all’uscita del Tempio, dopo la chiusura dei lavori. 

Capo III: Dell’innalzamento delle colonne dell’Officina 

Art. 25 (Legittimità della Loggia) Una Loggia entra a far parte dell’Ordine Massonico Tra- 
dizionale Italiano quando riceve dal Governo dell’Ordine la Carta di Costituzione provvi- 
soria in formato digitale, firmata dal Gran Maestro e dal Gran Segretario Generale. La sua 
appartenenza è confermata dalla carta di costituzione definitiva, con firme autografe del 
Gran Maestro e del Gran Segretario e munita di bolli, che è consegnata al Maestro Venera- 
bile da una deputazione del Governo dell’Ordine nel corso di una tornata rituale, debita- 
mente convocata. 

Art. 26 (Deputazione del Governo dell’Ordine) Nel giorno già stabilito, in accordo con la 
Loggia, il Governo dell'Ordine invia una deputazione di tre membri, muniti di poteri spe- 
ciali, per installare i Dignitari e Ufficiali della nuova Officina, e proclamarne la solenne 
fondazione. La deputazione, o delegazione del Governo dell'Ordine, è costituita dal Gran 
Maestro e da due membri da lui nominati, che devono rivestire la carica di Gran Consiglie- 
ri dell’Ordine o Maestri Venerabili o Ex Maestri Venerabili. Il Gran Maestro può nominare 
in sua vece un proprio rappresentante che presiede la deputazione. Il Presidente della de- 
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putazione assume la funzione di Maestro Venerabile gli altri due membri quella di Primo e 
di Secondo Sorvegliante. 

Art. 27 (Procedimento di consacrazione della Loggia) Il Presidente apre i lavori della Log- 
gia in primo grado, il Segretario della Loggia comunica i nomi dei tre membri della depu- 
tazione, i loro gradi, titoli e orienti di provenienza., e dà lettura della seguente documen- 
tazione: 

- Le tre tavole di costituzione della nuova Loggia; 
- Il nome dei membri fondatori; 
- Il catalogo nominativo di tutti i membri di Loggia; 
- L'elenco particolare dei Dignitari e Ufficiali della Loggia. 

Il Presidente invita il Segretario, tramite il Maestro delle Cerimonie, a presentargli tutti i 
registri dell’Officina per l’ispezione di rito. A seguito di positivo controllo, il Presidente fa 
annunziare alle colonne l’installazione della nuova Loggia. Posti tutti i membri in piedi e 
all'ordine, il Presidente legge la carta di fondazione, rilasciata dal Governo dell'Ordine, e 
proclama tre volte, in nome dell’Ordine Massonico Tradizionale Italiano, che la Loggia è 
consacrata alla Gloria del Grande Architetto dell'Universo, alla vera virtù e alla diffusione 
dei principi e dei valori della Libera Muratoria universale. Il Primo e Secondo sorvegliante 
ripetono, rivolgendosi alle rispettive colonne, la triplice proclamazione. 

Art. 28 (Installazione delle cariche di Loggia) Esaurito il rito della consacrazione della 
Loggia, il Presidente della Commissione procede con il giuramento e l’installazione di tutti 
i Dignitari e Ufficiali di Loggia, secondo le formule rituali previste. In accordo con il Mae- 
stro Venerabile, il Presidente della Commissione, può limitarsi a istallare solo le tre Luci, 
delegando il Venerabile, l’installazione degli Ufficiali in una successiva tornata. Terminata 
l’istallazione, il Maestro Venerabile insediato, procede alla chiusura dei lavori. 

Capo IV: Delle elezioni di Loggia 

Art. 29 (Tempo delle elezioni) Il Maestro Venerabile convoca la Loggia per le elezioni dei 
Dignitari e degli Ufficiali, nella prima seduta possibile dopo la festa di San Giovanni Evan- 
gelista (Cost. 33). 

Art. 30 (Requisiti per la partecipazione) I requisiti per partecipare alle elezioni sono quelli 
di essere in regola col tesoro e non avere procedimenti disciplinari pendenti. 

Art. 31 (Tornata delle elezioni) Nella tornata in cui si deve procedere alle elezioni e dopo 
che i lavori sono stati aperti in grado di Apprendista, l'Oratore pronunzia un discorso 
sull'importanza della tornata che deve svolgersi nel rispetto delle norme istituzionali. Do- 
po l’intervento dell’Oratore, su invito del Maestro Venerabile, il Primo Esperto e l'Esperto 
censore dispongono un tavolo in mezzo all'Officina con l'urna e il necessario per scrivere, 
restando poi armati di spada ai due lati del tavolo, per impedire qualsiasi irregolarità. Il 
Maestro Venerabile annunzia che si procede all’elezione del nuovo Venerabile. Di conse- 
guenza, gli Apprendisti e i Compagni coprono il tempio. 

Art. 32 (Votazione per Maestro Venerabile) La votazione per il nuovo Maestro Venerabile si 
compie come segue: il Maestro Venerabile, accompagnato dal Primo Diacono e dal Mae- 
stro delle cerimonie, si reca al tavolo elettorale, scrive tre nomi di Maestri sopra la scheda 
che pone nell'urna e ritorna al trono. Indi, il Maestro delle Cerimonie conduce a votare 
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tutti gli altri membri, incominciando dai Sorveglianti e riconducendo poi tutti al loro po- 
sto, garantendo così l’assoluta regolarità del voto. Il Maestro delle Cerimonie, e gli Esperti 
votano per ultimi. Il Maestro delle Cerimonie torna al proprio posto, e gli Esperti portano 
l'urna al trono (Cost. 34) 

Art. 33 (Scrutinio) Il Venerabile, trovato il numero delle schede rispondente a quello dei 
votanti, legge ad alta voce, in presenza degli Esperti, i nomi presenti sulle schede. Il Segre- 
tario annota i voti che rispettivamente risultano in favore dei candidati. I tre nomi, che dallo 
spoglio risultino avere ottenuto la maggioranza dei suffragi, sono riportati sopra una 
scheda separata e, fatti rientrare gli Apprendisti ed i Compagni, l'Oratore legge ad alta vo- 
ce i nomi dei tre candidati selezionati per concorrere alla carica di Maestro Venerabile, 
enuncia il numero dei suffragi da ciascuno riportato e chiede che si apra lo scrutinio fra 
questi tre soggetti per la nomina del Venerabile. Nel caso che due votati abbiano riportato 
lo stesso numero di voti, viene selezionato chi ha maggiore età d’iniziazione. Se anche 
questa dovesse risultare identica, verrebbe selezionato chi ha maggiore età anagrafica. 

Art. 34 (Modalità della votazione) Si procede alla votazione, esclusi i tre candidati, distri- 
buendo ad ogni votante, senza distinzione di grado, una palla bianca e due nere. Si comin- 
cia dallo scrutinare il candidato che ha ottenuto meno suffragi, indi quello del numero in- 
termedio, ed infine il più votato. Chi della terna ha riportato il maggior numero di palle 
bianche, è proclamato Maestro Venerabile. A seguito del risultato, il Maestro Venerabile in 
carica dichiara: “Miei cari Fratelli e Sorelle, il Grande Architetto dell'Universo, sorgente 
purissima di ogni perfezione, ha scelto il Fratello / Sorella …… per dirigere i lavori di archi- 
tettura in questa Officina e illuminare i devoti operai”. Questa proclamazione è seguita da 
una libera batteria. 

Art. 35 (Votazione delle cariche sino a Spedaliere) Lo stesso metodo di votazione per mez- 
zo di schede, si usa per l’elezione di tutti gli altri Dignitari ed Ufficiali sino allo Spedaliere 
incluso e la nomina ha luogo a maggioranza assoluta di suffragi. Colui che ottiene questa 
maggioranza è sul momento proclamato: ma se la maggioranza assoluta non risulta per 
alcuno, si scrutinano col mezzo delle palle bianche e nere i due più suffragati, risultando 
eletto colui che ha ottenuto più palle bianche. In caso di parità di voti, è eletto chi ha mag- 
giore anzianità d’iniziazione. In caso di identica anzianità massonica, prevarrà chi ha 
maggiore anzianità anagrafica. 

Art. 36 (Votazione delle altre cariche) Per tutti gli uffici inferiori a quello di Spedaliere e per 
gli aggiunti alle cariche principali, la Loggia può determinare che si segua lo stesso metodo 
di elezione, ovvero che il Maestro Venerabile proponga egli stesso i membri che meritano 
di essere sottoposti all’approvazione della loggia. Se la Loggia delibera in tal modo i 
candidati del Maestro Venerabile possono essere votati per alzata di mano. 

Art. 37 (Esito delle schede) Alla fine di ciascuna votazione le schede devono essere distrut- 
te, dopo che il Venerabile abbia fatto domandare alle colonne se vi sia qualche membro che 
voglia verificarle. 

Art. 38 (Convocazione della Loggia) Il Maestro Venerabile convoca la Loggia, compresi gli 
eletti, per la tornata d’installazione dei nuovi Dignitari e Ufficiali, che deve essere poste- 
riore almeno di sette giorni a quello della loro elezione. Aperti i lavori, letta la tavola della 
tornata precedente e introdotti ritualmente i visitatori, il Venerabile invita il Fratello o la 
Sorella che deve rimpiazzarlo a coprire il tempio, delega tre Maestri, se ciò è possibile, a 
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tenergli compagnia nel vestibolo del tempio, e dispone che egli sia ricevuto con gli onori 
attribuiti alla dignità di Maestro Venerabile. 

Art. 39 (Onori al MV neoeletto) Una deputazione di cinque fratelli, armati di spada e muniti 
di stelle, introduce il nuovo Venerabile che, passando sotto la volta di acciaio, si ferma da- 
vanti dall'ara. Il Venerabile in esercizio, accompagnato dal Primo Diacono, preceduto dal 
Porta-stendardo e seguito dall'Araldo, gli va incontro, lo abbraccia e lo invita a prestare 
giuramento. 

Art. 40 (Giuramento del Maestro Venerabile) Il Maestro Venerabile s'inginocchia e, stesa la 
destra sul Libro sacro, pronuncia a voce alta, il seguente giuramento: «In nome del Grande 
Architetto dell'Universo e di San Giovanni, sotto gli auspici dell’Ordine Massonico Tradizionale 
Italiano e sulla fede di Libero Muratore, giuro di essere fedele osservatore dei doveri della mia 
carica, di non mancare mai ai lavori dei quali mi si affida la direzione, se non nel caso di 
insormontabile ostacolo e di seguire per quanto a me spetta, le Costituzioni dell’Ordine 
Massonico Tradizionale Italiano e i Regolamenti di questa Rispettabile Loggia, all'Oriente di 
... nella Valle del … Così il Grande Architetto dell’Universo mi aiuti». La nomi- nazione di San 
Giovanni avverrà solo se il Libro Sacro, prescelto dall’Officina, sarà la Bib- bia. 

Art. 41 (Installazione del Maestro Venerabile) Il Maestro Venerabile installante porge la 
mano al suo successore, lo installa nel posto che gli compete, gli cede le insegne della sua 
dignità e gli presenta le chiavi del tempio, sopra un cuscino portato da un Apprendista, di- 
cendogli: «Io vi consegno, mio Fratello / Sorella, le chiavi di questo tempio augusto, ove non 
dovranno penetrare giammai se non quegli uomini che, spogliati da ogni vana distinzione 
profana, vi si conducono unicamente per la pratica della virtù». Gli rimette il maglietto e gli 
dice: «Questo maglietto vi servirà per fare eseguire i vostri ordini. Fate che essi siano accetti 
ai nostri Fratelli / Sorelle, e ricordatevi che voi non siete se non il primo tra i vostri eguali». 
Dopo di ciò, il Maestro Venerabile uscente ordina una triplice batteria di giubilo, che il 
Maestro Venerabile installato copre nei modi consueti. È in facoltà del nuovo Venerabile di 
porsi subito in esercizio, dirigendo egli stesso l’installazione degli altri Dignitari e Uffi- ciali 
o di invitare l’ex Venerabile a proseguire nell’istallazione. 

Art. 42 (Installazione delle altre cariche) Gli altri Dignitari e Ufficiali eletti, indicati dal Se- 
gretario e invitati dall'Oratore, prestano all’ara un giuramento, non dissimile da quello del 
Maestro Venerabile. È da precisare, però, che il Secondo Sorvegliante giura obbedienza, 
sottomissione e fedeltà oltre che al Venerabile anche al Primo Sorvegliante e che tutti gli 
altri giurano obbedienza, sottomissione e fedeltà al Venerabile, al Primo e al Secondo Sor- 
vegliante. I Dignitari e gli Ufficiali, dopo aver giurato, sono accompagnati dal Maestro delle 
Cerimonie al posto di loro competenza, dove acquisiscono le insegne e gli strumenti della 
rispettiva dignità o ufficio 

Art. 43 (Adempimenti finali) Eseguita l’installazione di Dignitari e Ufficiali, l'Ex Venerabile 
ordina che tutta la Loggia presti il giuramento di sottomissione, obbedienza e fedeltà al 
Venerabile e ai due Sorveglianti, che impugnano le loro spade. Tutti i membri della Loggia 
stendono la mano destra verso l'oriente durante la lettura del giuramento eseguita 
dall’Oratore. Seguono triplici batterie di giubilo per gli insediati e per gli uscenti, 
l’allocuzione del Fratello Oratore e una Catena di unione. Il verbale della tornata 
dell’installazione viene redatto e sottoscritto dal Segretario uscente, e sottoscritto anche 
dal Venerabile insediato, con la precisa descrizione dello svolgimento della tornata, con la 
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consegna certificata di registri, documenti, libri e l’inventario di quanto è di proprietà del- 
la Loggia (Cost. 37) 

Art. 44 (Impossibilità sopravvenuta dei Dignitari) Se nel corso dell'anno divenisse vacante 
qualche carica, si procederebbe immediatamente alla loro sostituzione, tramite elezione a 
scrutinio segreto, avvertendo immediatamente il Governo dell’Ordine (Cost. 36). 

Capo V: Dell’attività di Loggia 

Art. 45 (Modalità di votazioni) Negli scrutini con le sfere, le palle bianche indicano il con- 
senso, le palle nere il dissenso, le rosse l’astensione. La maggioranza delle palle bianche o 
nere determina il voto della Loggia. La maggioranza delle palle rosse impone che lo scru- 
tinio segreto sia rimandato in altra data. In caso di assenza di palle nere e di prevalenza di 
palle bianche, le palle rosse saranno associate alle bianche e la decisione risulterà presa 
all’unanimità. In caso di ballottaggio, non sono ammesse palle rosse. Se una votazione 
produce esito di parità, viene ripetuta per tre volte consecutivamente e, se anche alla ter- 
za consultazione produce sempre esito di parità, viene rimandata alla tornata successiva 
(Cost. 61). 

Art. 46 (Revoca di deliberazione) La revoca di deliberazione può essere votata solo con la 
presenza dello stesso numero dei membri presenti quando fu decisa. La revoca è valida solo 
se approvata dai 2/3 dei presenti. 

Art. 47 (Membro ritardatario) Il membro ritardatario, durante la discussione antecedente 
allo scrutinio, ha diritto di esserne informato. Il membro ritardatario, intervenuto durante 
lo svolgimento dello scrutinio, deve astenersi dal voto se non conosce l’oggetto della con- 
sultazione. 

Art. 48 (Esclusione dal voto) Viene escluso dal voto il membro oggetto della votazione. 

Capo VI: Delle modalità di ingresso in Loggia 

Art. 49 (Requisiti del candidato all’iniziazione) L’età richiesta per diventare Libero Mura- 
tore è di diciotto anni compiuti. Le qualità di un profano degno di ricevere la Luce sono 
prioritariamente: la pratica della morale, una chiara visione dei diritti e dei doveri 
dell'uomo, l’impegno ad agire con giustizia, il possesso di grande umanità e di equilibrio nel 
valutare se stesso e gli altri, la sincerità e la lealtà nel mantenere la parola data, la ge- 
nerosità, il godimento dei diritti civili, la probità in ogni sua azione, la fermezza nei prin- 
cipi e nel carattere, l’impegno ad alimentare un continuo desiderio di conoscere e di ap- 
prendere, la capacità di sostenere i pesi economici derivanti dalla sua partecipazione. 
Possono essere ammesse persone affette da disabilità fisica o psichica, se la capacità 
d’intendere il compito da svolgere e l’intelligenza delle stesse non è compromessa. 

Art. 50 (Modalità dell’iniziazione) La proposta di iniziazione di un profano deve essere 
avanzata da un membro della Loggia, per mezzo del Sacco delle proposizioni tacite, ovve- 
ro a mani del Maestro Venerabile; oppure, può pervenire direttamente dal profano. La 
proposta deve essere sottoscritta dal proponente e corredata dalla domanda del profano. 
Dal giorno della proposizione a quello dell'ammissione deve intercorrere l'intervallo di 
almeno tre mesi; tuttavia, per motivi urgenti, la Loggia può ridurre discrezionalmente i 
tempi minimi previsti (Cost. 61). 
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Art. 51 (Domanda del profano) La domanda del profano deve essere, a pena di nullità, 
comprensiva dei dati anagrafici, dall’accettazione dei principi che regolano la Comunione, 
da autocertificazione sostitutiva dei certificati penali. La domanda, corredata dai docu- 
menti, deve essere presentata alla Loggia dell’Oriente ove ha residenza o dimora o sede dei 
propri affari. 

Art. 52 (Istruttoria) Ricevuta la domanda di iniziazione, il Maestro Venerabile Legge in 
loggia la proposta ricevuta, lasciando anonimo l’autore. Trascorsi quindici giorni senza che 
siano pervenute obiezioni scritte, il Maestro Venerabile forma una commissione di tre 
membri con compiti istruttori. Contemporaneamente fa chiedere al profano la consegna del 
certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti, la cui mancanza rende nulla la 
domanda d’iniziazione. 

Art. 53 (Commissione istruttoria) La Commissione istruttoria ha il compito di verificare se 
il richiedente possiede le attitudini morali, caratteriali ed economiche, per far parte della 
Loggia, oltre ai motivi che lo hanno determinato a proporre la domanda di iniziazione in 
Massoneria e le sue aspettative. Il nome dei tre commissari informatori deve restare di 
esclusiva conoscenza del Maestro Venerabile e del Segretario, che comunica a ciascuno di 
loro l’incarico conferito, fornendo le relative istruzioni, e raccomandando l’assoluta di- 
screzione. Il commissario informatore deve essere un Maestro di provata esperienza e 
maturità massonica. Deve escludersi nel novero dei commissari il membro proponente. Alla 
commissione istruttoria è concesso un mese di tempo per terminare la sua indagine; se il 
profano risiede in altra città, tale periodo può essere prorogato da Maestro Venerabi- le. 
Nel caso che la Loggia risieda in un Oriente dove operino più Officine, il Maestro Vene- 
rabile, prima di nominare la Commissione, informa gli altri Maestri Venerabili del proces- 
so di avvicinamento in corso. Questi possono prendere informazioni sul profano e passar- 
le tacitamente al Maestro Venerabile interessato. Ogni tavola informativa, deve farsi per 
iscritto e vergata dal suo autore. 

Art. 54 (Supplemento d’istruttoria) Ricevute le tavole dei Commissari, il Maestro Venerabi- 
le deve leggere in Loggia le relazioni informative, senza apportarvi modifiche di sorta; ma 
se le ritenesse insufficienti, incomplete o, comunque, insoddisfacenti può ordinare un 
supplemento di istruttoria. 

Art. 55 (Esito dell’istruttoria) Se tutte tre le relazioni informative fossero negative, il Mae- 
stro Venerabile, dopo averne data lettura in Loggia, tacendo il nome dei loro autori, le 
brucia e dichiara che la domanda del profano è respinta. Se due relazioni informative su tre 
fossero negative il Maestro Venerabile, a propria discrezione, può procedere come da 
comma precedente o, ritenendolo opportuno, ordinare informazioni supplementari. Se le 
relazioni informative sono unanimemente positive o se lo sono due su tre, il Maestro Ve- 
nerabile propone alla Loggia il primo scrutinio segreto, che farà eseguire, se non vi sono 
obiezioni. 

Art. 56 (Scrutinio) La Loggia non può ammettere allo scrutinio un profano che sia stato ri- 
fiutato da un’altra Loggia, senza prima conoscerne i motivi. Il Maestro Venerabile indice tre 
scrutini in tornate separate e consecutive. Se l'esito del primo scrutinio è favorevole, avrà 
luogo il secondo e, se anche questo risulta favorevole, si addiverrà al terzo. I tre scru- tini 
debbono farsi in tre sedute successive, a meno che, per motivi urgenti e dalla Loggia 
formalmente riconosciuti, non si ritenesse opportuno fare due scrutini in una seduta me- 
desima. 
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Art. 57 (Esito dello scrutinio) Se dallo scrutinio risulta una sola palla nera, colui che l'ha 
messa, prima della successiva seduta, deve dichiarare per iscritto al Maestro Venerabile il 
motivo della opposizione, onde sia comunicato, senza il nome del suo autore, alla Loggia 
per le sue deliberazioni. Se questa dichiarazione non è prodotta, la palla nera si considera 
data per errore e senza alcuna efficacia. Nel caso di due palle nere, il profano sarà ripro- 
posto dopo tre mesi. Nel caso di tre o più palle nere, che siano comunque in numero infe- 
riore a un terzo dei votanti, lo scrutinio sarà ripetuto dopo nove mesi. Quando risulti con- 
trario un terzo o più dei voti, o che lo stesso profano, riproposto dopo nove mesi, abbia 
avuto nuovamente tre o più palle nere, la sua domanda è definitivamente respinta e il 
Maestro Venerabile ne dà obbligatoriamente notizia al Governo dell’Ordine. Risultando 
favorevoli i tre scrutini, il Maestro Venerabile richiede il nulla osta al Governo dell’Ordine. 

Art. 58 (Nulla-osta all’iniziazione) Superati gli scrutini il Maestro Venerabile chiede il nul- 
la-osta al Governo dell’Ordine, corredando la richiesta con copia dei certificati penali. Il 
Governo dell’Ordine, se la richiesta è formulata nel modo dovuto e accompagnata dalla 
documentazione richiesta, deve rispondere entro e non oltre trenta giorni. Pertanto, sca- 
duti i trenta giorni, il Maestro Venerabile, scriverà al Governo dell’Ordine notificando che, 
non avendo avuto risposte e reputando siffatto silenzio acquiescenza, procederà 
all’iniziazione del profano entro un determinato giorno. In mancanza del provvedimento 
entro il suddetto termine, vale il principio del silenzio assenso. Ottenuto il nulla-osta, il 
Maestro Venerabile convoca la Loggia per il rito di iniziazione del richiedente. L’eventuale 
rifiuto di nulla-osta da parte del Governo dell’Ordine deve essere sempre motivato (Cost. 
62). 

Art. 59 (Norme per il rito di iniziazione) La Loggia ha facoltà di procedere all’ iniziazione di 
più profani contemporaneamente. Il loro numero non può, tuttavia, essere superiore a tre. 
È assolutamente vietato di rinchiudere più profani in uno stesso Gabinetto di riflessione. I 
profani non possono evitare le prove prescritte dai rituali; la Loggia, tuttavia, può modifi- 
care, adattarle o eseguirle in maniera simbolica nel caso in cui lo esiga la condizione fisica 
o di salute del profano. Se le risposte del profano sul testamento massonico risulteranno 
poco chiare o susciteranno dubbi, i membri presenti, col consenso e tramite il Maestro 
Venerabile, potranno chiedere spiegazioni. 

Art. 60 (Modalità dell’affiliazione) Il membro della Comunione, non gravato da processo 
massonico o da morosità, ha facoltà di chiedere l’affiliazione ad altra Loggia, con apposita 
domanda rivolta al Maestro Venerabile, direttamente o tramite membro della Loggia di 
destinazione (Cost. 62). 

Art. 61 (Istruttoria) Il Maestro Venerabile della Loggia di destinazione, fatte salve le di- 
sposizioni del Regolamento di Loggia, in assenza di motivi ostativi all’affiliazione del pro- 
ponente, ne dà comunicazione in Loggia indicando il nome e il cognome, la data e il luogo 
di nascita, la professione, la residenza e la Loggia di provenienza del postulante; quindi, 
incarica un membro di provata esperienza ad assumere informazioni sul proponente. 

Art. 62 (Modalità della domanda) Il membro della Comunione che domanda l’affiliazione, 
deve corredare la propria richiesta con una tavola liberatoria, rilasciata dal Maestro Vene- 
rabile della Loggia di provenienza, se attiva. In caso di estinzione della Loggia di prove- 
nienza, il richiedente è esentato dal produrre la dichiarazione liberatoria. Nella richiesta di 
liberatoria al Maestro Venerabile della Loggia di provenienza, il richiedente deve indi- care 
la Loggia dove domanda l’affiliazione. 
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Art. 63 (Contenuto della dichiarazione liberatoria) Il Maestro Venerabile della Loggia di 
provenienza deve certificare che il richiedente è in pari con il tesoro della loggia, col teso- 
ro della Comunione, con l’eventuale tesoro d’Oriente e che non sono pendenti su di lui 
processi massonici o provvedimenti disciplinari. Tale adempimento deve essere espletato 
entro un mese. 

Art. 64 (Sussistenza motivi ostativi) In caso di sussistenza dei previsti motivi ostativi, Il 
Maestro Venerabile deve informarne per scritto il richiedente e il Maestro Venerabile del- 
la Loggia di destinazione. 

Art. 65 (Mancanza della dichiarazione liberatoria) In caso di mancanza della dichiarazione 
liberatoria del Maestro Venerabile della Loggia di provenienza, vale il principio del silen- 
zio assenso. Tuttavia, se dopo l’affiliazione emerge che l’affiliato verte in condizione di 
morosità con la Loggia di provenienza o è pendente un processo massonico nei suoi con- 
fronti, il Maestro Venerabile della Loggia di provenienza deve essere sanzionato per colpa 
grave. 

Art. 66 (Decisione sulla domanda di affiliazione) Pervenute le tavole informative, il Mae- stro 
Venerabile convoca la Loggia, legge la domanda con gli eventuali allegati, ed espone il 
contenuto delle informazioni, omettendo di rivelare gli autori, e chiede infine il parere 
dell’Oratore. Espletate queste formalità, il Maestro Venerabile pone in discussione ed ai voti 
domanda di affiliazione. L’affiliazione è concessa se la votazione, a scrutinio segreto, 
raggiunge una maggioranza di due terzi; se la votazione manifesta una maggioranza sem- 
plice, questa viene immediatamente ripetuta; se viene confermata la maggioranza sempli- 
ce, la votazione è ripetuta dopo tre mesi. La domanda è definitivamente rigettata anche se 
al primo o al secondo scrutinio il postulante prende la metà o più dei voti sfavorevoli. 

Art. 67 (Comunicazioni della decisione) In caso di rigetto della domanda di affiliazione, il 
Maestro Venerabile ne dà comunicazione, a mezzo Segreteria, all’interessato ed alla Log- 
gia di provenienza. In caso di accoglimento, il Maestro Venerabile ne dà comunicazione, a 
mezzo Segreteria, al Governo dell’Ordine e comunica all’affiliando la data della prossima 
seduta. 

Art. 68 (Opposizione della Loggia) I membri della Loggia ove è stata inoltrata la richiesta di 
affiliazione, dopo la comunicazione ufficiale del Maestro Venerabile, possono opporsi entro 
quindici giorni con tavola scritta al Venerabile motivando l’opposizione. 

Art. 69 (Opposizione del Maestro Venerabile) Se il Maestro Venerabile ritiene ostative, per 
numero e gravità degli argomenti addotti, le tavole pervenute nel termine di quindici giorni, 
rigetta la domanda di affiliazione, dandone comunicazione alla Loggia e all’interessato, 
altrimenti procederà come di seguito. 

Art. 70 (Discussione della domanda) Nella prima tornata utile il Maestro Venerabile, co- 
munica le eventuali tavole d’opposizione pervenute dai membri della Loggia, omettendo il 
nome degli autori. Dispone, a cura del Segretario, la lettura la tavola liberatoria inviata dal 
Maestro Venerabile della Loggia di provenienza del postulante, concede quindi la pa- rola 
al membro incaricato di assumere informazioni sul postulante; domanda se altri membri 
desiderino intervenire sull’argomento, infine invita l’Oratore a dare le proprie conclusioni. 
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Art. 71 (Comunicazione esito scrutinio) Ammessa l’affiliazione, il Venerabile comunica 
all’affiliando, tramite il Segretario, la data della prossima seduta. 

Art. 72 (Incardinamento dell’affiliato) Nella prima seduta utile il Maestro Venerabile co- 
munica all’affiliando che la Loggia si è espressa positivamente sulla sua domanda; quindi, 
invita l’Oratore a leggere il Regolamento della Loggia e, se l’affiliando non ha niente da ec- 
cepire sugli stessi, pronuncia e sottoscrive all’ara il giuramento di affiliazione. Effettuata 
l’affiliazione, il Maestro Venerabile ne dà immediata notizia al Governo dell’Ordine. La 
mancata o tardiva comunicazione comporta l’imputazione per colpa grave del Maestro 
Venerabile. 

Art. 73 (Modalità della regolarizzazione) Un Libero Muratore, che chiede la regolarizza- 
zione, deve presentare al Maestro Venerabile della Loggia di destinazione, oltre alla do- 
manda di adesione, i certificati del casellario giudiziario e dei carichi pendenti e autocerti- 
ficazioni (Cost. 64). 

Art. 74 (Richiesta nulla-osta al Governo) Prima di iniziare l’iter di regolarizzazione di un 
Libero Muratore, il Maestro Venerabile deve chiedere il nulla-osta al Governo dell’Ordine 
(Cost. 64). 

Art. 75 (Istruttoria per la regolarizzazione) Per la regolarizzazione di un Libero Muratore 
sono valide le stesse regole in uso per un processo di accettazione di un profano; tuttavia, 
il Maestro Venerabile nomina solo due commissari informatori e, dopo la lettura delle ta- 
vole informative, la Loggia voterà una sola volta sull’ammissione del regolarizzando. 

Art. 76 (Decisione della domanda di regolarizzazione) Le votazioni si tengono a scrutinio 
segreto. Se lo scrutinio manifesta almeno 2/3 di voti favorevoli, la regolarizzazione è con- 
cessa; se il postulante ottiene solo la maggioranza semplice dei voti a favore, si ripete la 
votazione a distanza di tre mesi. Se anche in questo secondo scrutinio il postulante non 
ottiene 2/3 dei voti favorevoli, la sua domanda è respinta definitivamente. La domanda è 
respinta definitivamente anche se al primo scrutinio il postulante prende la metà o più dei 
voti sfavorevoli. 

Art. 77 (Comunicazione esito scrutinio) Deliberata la regolarizzazione, il Maestro Venera- 
bile ne dà comunicazione al Governo dell’Ordine e comunica al regolarizzando, tramite il 
Segretario, la data della prossima seduta. 

Art. 78 (Incardinamento del regolarizzato) Nella prima tornata utile, il Maestro Venerabile 
comunica al regolarizzando l’esito positivo della sua domanda, quindi invita l’Oratore a 
leggere i Regolamenti della Loggia e, se il regolarizzando li accetta, pronuncia e sottoscri- 
ve all’ara il giuramento di regolarizzazione (Cost.63). 

Art. 79 (Regolarizzazione della Loggia) La Loggia sovrana ed indipendente, che voglia 
aderire alla Comunione, regolarizzando la sua posizione, deve inoltrare domanda scritta al 
Gran Maestro, allegando il piè di lista e la dichiarazione di accettazione dei principi che 
reggono la Comunione. Ricevuta la domanda di adesione, il Gran Maestro può concedere la 
carta di costituzione provvisoria della Loggia, dandone successiva comunicazione alla 
Loggia interessata, a mezzo della Gran Segreteria e, tramite balaustra, a tutte le altre Log- 
ge della Comunione. Porta quindi a ratifica del Gran Consiglio dell’Ordine la regolarizza- 
zione della Loggia e, ottenutala, concede la Carta di costituzione definitiva. In caso di vio- 
lazione grave dei principi che reggono la Comunione il Gran Maestro deve convocare il 
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Gran Consiglio dell’Ordine per decisione sulla sospensione amministrativa della Loggia 
(Cost. 26). 

Capo V: Degli aumenti di paga (Cost. 65) 

Art.80 (Presupposti della domanda) Il membro di Loggia che sia nelle condizioni di chiede- 
re un aumento di paga deve farne domanda per mezzo del sacco delle proposizioni. Per 
condizioni si intende, in via ordinaria, un intervallo di sei mesi tra i gradi di Apprendista e 
Compagno e di dodici tra quelli di Compagno e Maestro, con facoltà della Loggia di ridu- 
zione dei termini in misura di un terzo del tempo previsto; inoltre, tra le condizioni si va- 
lutano l’alta frequenza ai lavori, l’assenza di morosità e di procedimenti disciplinari. La 
proposta può essere fatta da altro membro di Loggia e deposta nel sacco delle proposizio- 
ni 

Art. 81 (Tavola d’esame) La proposta viene letta dal Maestro Venerabile nella tornata suc- 
cessiva, dopo che i membri di grado inferiore a quello di cui si chiede il conferimento ab- 
biano coperto il tempio. Solo a tal punto il Maestro Venerabile legge la proposta e, se non vi 
sono opposizioni, assegna la tavola per l’aumento di salario al richiedente. La tavola deve 
riguardare tematiche del grado rivestito dal richiedente. 

Art. 82 (Discussione in tornata) Una volta consegnatagli la tavola, il Maestro Venerabile 
convoca la Loggia nel grado in cui si richiede il passaggio e, durante la tornata rituale, la 
tavola incisa per ottenere l’aumento di salario viene letta dall’Oratore. Terminata la lettu- 
ra della tavola, il Maestro Venerabile concede la parola ai presenti; quindi, dopo l’intervento 
dell’Oratore, si passa alle votazioni per l’approvazione. 

Art. 83 (Decisione della domanda) Il voto a scrutinio segreto deve esprimere una valuta- 
zione complessiva che riguardi, oltre alla tavola, anche il suo autore. In particolare, va 
considerata la sua partecipazione ai lavori e il suo interesse, la sua condotta di Libero Mu- 
ratore, la sua preparazione. Per gli Apprendisti si deve considerare, innanzitutto, la fre- 
quenza ai lavori. Per la concessione di un aumento di paga è necessario il concorso di al- 
meno i due terzi dei voti favorevoli dei presenti. 

Art. 84 (Riproposizione della domanda) Se la Loggia non concede l’aumento di salario o di 
paga, l’interessato, o chi per lui, può ripresentare la domanda dopo almeno tre mesi dalla 
pronuncia della Loggia. 

Capo VI: Della visitazione (Cost. 66). 

Art. 85 (Visitazione degli Apprendisti) Gli Apprendisti possono recarsi in visitazione di al- 
tre Logge solo se accompagnati dal Maestro Venerabile o da altro Maestro da lui delegato, 
salvo accordo tra Venerabili per la visitazione autonoma. 

Art. 86 (Visitazione dei Compagni) I Compagni possono visitare autonomamente altre Logge 
solo col consenso del Maestro Venerabile. In caso di diniego, Il Maestro Venerabile dovrà 
motivarlo. 

Art. 87 (Visitazione dei Maestri) I Maestri possono liberamente visitare altre logge, infor- 
mando preventivamente o successivamente il Maestro Venerabile della propria Loggia.; è 
necessario essere invitati da una Loggia ed è opportuno evitare la richiesta di visitazione 
quando l’Officina, dove ci si vuol recare, abbia all’ordine del giorno “lavori di famiglia”. 
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Art. 88 (Divieto di supplenza) La visitazione non è alternativa ai lavori della propria Log- 
gia. L’assenza ai lavori di loggia per visitazione non è giustificata, e costituisce colpa mas- 
sonica, oltre a condizionare i passaggi di grado, a meno che il visitatore non sia comanda- 
to dal proprio Maestro Venerabile quale rappresentante di Loggia. Sono esentati da tale 
norma, per impegni istituzionali, il Gran Maestro, i Gran Maestri Aggiunti, il Gran Segreta- 
rio Generale, i Gran Consiglieri dell’Ordine, il Primo Presidente dell’Organo di Giustizia 
Massonica. 

Art. 89 (Modalità della visitazione) Per visitare una Loggia è necessario essere invitati dal 
suo Maestro Venerabile. In mancanza di espressa delega del Maestro Venerabile della 
Loggia del visitatore, questi non può rappresentare la sua Loggia. In una Loggia dell’Ordine 
siedono ad Oriente soltanto il Maestro Venerabile in visita o i Dignitari dell’Ordine, muniti 
delle insegne dell’Ordine. 

Art. 90 (Dubbi ed esclusioni) Il Maestro Venerabile ha il dovere d’informarsi sulle qualità e 
caratteristiche degli ospiti, e se vi fossero in lui dubbi o incertezze sulle loro qualità deve 
informare il Governo dell’Ordine. Il Maestro Venerabile ha, altresì, il dovere di avvertire il 
Gran Maestro se tra i visitatori vi fosse un alto dignitario di una Comunione massonica. 
Sono, tuttavia, esclusi dalla visitazione i membri espulsi dall’O.M.T.I., il cui nominativo è 
trascritto sul libro rosso e quei Massoni per i quali, motivi di opportunità, secondo il pru- 
dente apprezzamento del Gran Maestro, sconsigliano la presenza. 

Capo VII: Dei Rituali (Cost. 67) 

Art. 91 (Rituale del Solstizio d’Inverno) Il Rituale per la solennizzazione del Solstizio 
d’inverno celebra la speranza e l’amore fraterno, che si ravvivano dopo una riflessione sul 
proprio percorso e una ricognizione dei valori e del metodo massonico. I simboli del Sol- 
stizio d’inverno sono la fronda d’abete e il ramo di agrifoglio. 

Art. 92 (Rituale del Solstizio d’Estate) Il Rituale per la solennizzazione del Solstizio d’estate 
celebra la vittoria della luce sulle tenebre; è un rito di ringraziamento e di purificazione, nel 
corso del quale si rinsaldano i rapporti di fratellanza e si esorcizzano quegli elementi che 
possono aver portato divisioni, frizioni e malintesi tra i membri. I simboli del Solstizio 
d’estate sono la rosa a cinque petali, la spiga di grano e la pergamena recante la firma di 
tutti i partecipanti al rito che viene bruciata nel fuoco di San Giovanni. 

Art. 93 (Rituale dell’Equinozio d’Autunno) Il rituale per la solennizzazione dell’Equinozio 
d’autunno celebra la ripresa dei Lavori, ricorda la data del 20 Settembre 1870, riflette sul 
rito della semina e sulla parabola del seme, invita ogni Libero Muratore a ripensare il 
proprio percorso massonico. Il simbolo dell’equinozio d’autunno è una fronda d’albero le 
cui foglie iniziano a ingiallire. 

Art. 94 (Rituale dell’Equinozio di Primavera) Il rituale per la solennizzazione dell’Equinozio 
di primavera celebra il trionfo della vita, l’entusiasmo arietino, la luce che da quel momento 
in poi, prevale sulle tenebre. In corrispondenza con l’Equinozio di pri- mavera, le Logge 
hanno consuetudine di celebrare una tornata funebre per ricordare i propri membri 
passate all’Oriente eterno. Il simbolo dell’Equinozio di primavera è un ra- mo fiorito. 

Art. 95 (Definizione di Agape) L’Agape rituale è un pasto ritualizzato, che esalta 
l’affratellamento dato dall’atto simbolico di nutrirsi allo stesso desco. L’Agape rituale è 
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particolarmente indicata per celebrare l’anniversario di fondazione della Loggia, ma può 
essere effettuata in qualsiasi momento dell’anno. 

Art. 96 (Rituale d’Agape) L’Agape rituale si svolge in un ambiente consacrato a tempio, ove 
le mense sono disposte a ferro di cavallo. Il Maestro Venerabile si colloca all'est nel punto 
centrale della parte convessa della mensa; i due Sorveglianti all'ovest di fronte al Maestro 
Venerabile alle due estremità del ferro di cavallo; i visitatori si collocano ai lati del 
Venerabile, ciascuno a misura del proprio grado; l'Oratore e il Segretario sulla rispet- tiva 
colonna, ciascuno appresso ai visitatori come nel tempio: il Maestro delle Cerimonie, il 
Maestro di casa e il Copritore, siedono a una mensa separata, posta all'ovest, di fronte al 
Maestro Venerabile, fuori dal ferro di cavallo; gli Esperti sul centro dei lati della parte 
concava; il Primo Diacono di fronte al Maestro Venerabile, anche lui dalla parte concava; il 
Secondo Diacono alla destra del Primo Sorvegliante; tutti gli altri Fratelli occuperanno 
presso a poco la stessa ubicazione come in Loggia, così al di fuori che al di dentro al ferro di 
cavallo. Spetta all'Oratore tenere discorso idoneo al rito d’agape o alla ricorrenza che si 
vuole celebrare con l’agape. 

Art. 97 (Rituale dei sette brindisi) In ogni agape rituale sono d’obbligo i sette fuochi (brin- 
disi) di rito. È sempre il Maestro Venerabile a ordinare i fuochi tranne quello che è dedica- 
to a lui e che è comandato dal Primo Sorvegliante. I fuochi possono essere raggruppati in 
un momento preciso dell’agape o distribuiti lungo lo svolgersi della cerimonia. Dopo l'ul- 
timo brindisi, il Maestro Venerabile, chiude i lavori in grado di Apprendista, così come li ha 
aperti. 

Art. 98 (Rituale funebre) Il rituale funebre è finalizzato a ricordare un membro della Co- 
munione passato all’Oriente Eterno. Il rito funebre deve solitamente essere celebrato do- 
po un mese dalla dipartita. Il Maestro Venerabile può invitare a partecipare al rito profani, 
parenti e amici della persona scomparsa. Eventuali profani debbono essere esclusi 
dall’apertura e dalla chiusura dei Lavori. I simboli del Rito funebre sono fiori rossi privi di 
profumo, solitamente garofani, e rami di acacia. 

Art. 99 (Rituale di ricevimento degli Ulivelli) Il rituale di ricevimento degli Ulivelli, che de- 
riva direttamente dalla Libera Muratoria operativa, consiste nel presentare alla Loggia i figli 
dei membri della Comunione. Può essere ricevuto in Loggia quale Ulivello, solo chi ha 
compiuto dodici anni di età. Il Maestro Venerabile, prima di procedere, deve ottenere 
l’autorizzazione scritta di entrambi i genitori o di chi ne esercita la potestà. Il simbolo del 
rito di ricevimento degli Ulivelli è un mazzolino di fiori di campo. Gli Ulivelli non possono 
partecipare all’apertura e alla chiusura dei lavori, né ai riti d’iniziazione. Siedono sul quar- 
to gradino che porta all’oriente. 

Art. 100 (Rituale di riconoscimento di unione) Il rito di riconoscimento di unione, di antica 
tradizione della massoneria operativa, è un atto di constatazione della Loggia dell’unione 
affettiva di due membri della Comunione, senza distinzione di sesso, ovvero di un mem- bro 
della Loggia e di un soggetto esterno alla Comunione, consacratisi reciprocamente, con 
esclusione di qualsiasi valenza sacramentale e di vincolo matrimoniale. I simboli del rito di 
riconoscimento di unione sono fiori bianchi e rossi. 

Art. 101 (Divieti) Non sono consentite invocazioni o evocazioni ad entità o divinità, eccet- 
to il Grande Architetto dell’Universo, altresì definito Grande Architetto dei Mondi o Altis- 
simo. 
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Capo VIII: Dell’amministrazione economica di una Loggia (Cost. 68) 

Art. 102 (Tasse di Loggia) Il Regolamento di Loggia prevede il pagamento di un contributo 
economico accessorio, detto tassa, per l’iniziazione e per la progressione ai gradi superio- 
ri. La Loggia può stabilire la riduzione del contributo, in caso di particolari condizioni 
economiche del membro interessato. Le tasse da versare per un aumento di paga al Se- 
condo o al terzo grado sono di esclusiva spettanza della Loggia. 

Art. 103 (Misura delle tasse) La Loggia approva in tornata ordinaria la misura delle tasse 
dovute da ciascun membro. Tutti i membri sono ammessi al voto indipendentemente dal 
grado rivestito. Raggiunto l’ottantesimo anno di età, il membro della Comunione ha dirit- 
to, su sua richiesta, all’esonero del pagamento della quota ordinaria. Il versamento di con- 
tributi straordinari deve essere approvato dall’intera Loggia. La proposta di variazione 
degli importi o di contributi straordinari deve essere sempre deliberata dai membri di ogni 
grado della Loggia, in tornata ordinaria. 

Capo IX: Della morosità 

Art. 104 (Morosità verso il tesoro) Trascorsi quindici giorni dalla scadenza della sua obbli- 
gazione, senza che il debitore abbia sanato la morosità, almeno in misura della metà e con 
promessa di saldo entro un mese, il Maestro Venerabile reitera l’invito scritto 
all’adempimento entro quindici giorni. Rimasto vano tale invito, Il Maestro Venerabile 
mette formalmente in mora il debitore con lettera raccomandata a.r. , con p.e.c., o tramite 
e-mail con conferma di lettura, sotto la comminatoria di essere radiato dall’Officina per 
morosità. Rimasta vana anche la messa in mora, Il Maestro Venerabile, nella prima torna- 
ta utile, informa la Loggia, e tramite l’Oratore propone la radiazione per morosità del de- 
bitore. Deliberata la radiazione, il Maestro Venerabile si fa consegnare dal Segretario il ca- 
talogo dei membri di Loggia e, in presenza dell'Oratore, del Primo Esperto e del Maestro 
delle Cerimonie, cancella il nome, dichiarando all’Oriente e facendo dichiarare alle Colon- 
ne dal Primo e Secondo Sorvegliante che il debitore è stato radiato dall’Officina per moro- 
sità. 

Art. 105 (Quorum per la delibera) La Loggia delibera sulla proposta di radiazione per mo- 
rosità, con scrutinio segreto a maggioranza semplice. 

Art. 106 (Proroga) Se la Loggia accorda una proroga al debitore, il Segretario gli scrive una 
tavola di avviso, notificandogli la deliberazione dell’Officina e invitandolo, per l’ultima volta, 
a versare quanto dovuto, entro 15 giorni. Scaduto anche questo termine, il Maestro 
Venerabile procede direttamente alla radiazione, come da articolo precedente, senza ulte- 
riore delibera della Loggia 

Art. 107 (Comunicazione radiazione) Il Maestro Venerabile avverte immediatamente il 
Governo dell’Ordine della radiazione per morosità del debitore; il Governo dell’Ordine 
trascriverà il nome del radiato sul libro rosso di disciplina. 

Art. 108 (Presupposti per riammissione) Il membro radiato per morosità può essere riam- 
messo in Loggia o regolarizzato, se è trascorso più di un anno dal momento della radia- 
zione, previa la soddisfazione di tutti debiti pregressi e se l’Officina vi consente, a seguito di 
scrutinio segreto con una maggioranza di due terzi dei votanti. 

Capo X: Dell’assenza ai lavori (Cost.69) 
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Art. 109 (Modalità giustificazione) Chi non può partecipare a una Tornata deve informare 
per iscritto il Venerabile o il Segretario, o altro dignitario o ufficiale della Loggia, indican- 
done il motivo e inviando o ripromettendosi d’inviare il Tronco della Vedova. Se per cir- 
costanze impreviste non può anticipatamente giustificare l’assenza, lo fa successivamente 
per scritto, con le stesse modalità di cui innanzi. 

Art. 110 (Assenze ingiustificate) In caso di assenze ingiustificate per tre tornate consecuti- 
ve, il membro di Loggia viene invitato dal Maestro Venerabile a riprendere la frequenza ai 
lavori. Se l’assenza persiste, viene nuovamente invitato. Se l’assenza persiste ancora, vie- 
ne nuovamente invitato con la precisazione che l’assenza viene considerata come dimis- 
sione dalla Loggia. Se l’assenza perdura ancora con il terzo invito, il membro viene radiato 
per assenteismo. In tal caso il Maestro Venerabile notifica immediatamente al Governo 
dell’Ordine la radiazione per morosità. La mancata o tardiva comunicazione comporta 
l’imputazione per colpa grave del Maestro Venerabile. 

Art. 111 (Assenze prolungate) In caso di assenze prolungate dalla sede, il membro interes- 
sato deve darne comunicazione personalmente alla prima tornata utile, ovvero per iscrit- 
to, al Maestro Venerabile. Così come al rientro in sede, è tenuto di darne comunicazione al 
Maestro Venerabile, che dispone la sua convocazione alle tornate, a mezzo Segretario. 

Art. 112 (Esonero dalla frequenza) Per motivi eccezionali, la Loggia ha facoltà di esonerare 
il membro dalla partecipazione alle sedute ordinarie, anche se questo non abbia intrapre- 
so viaggi o mutato Oriente di residenza. L’esonero dalla partecipazione non esime l’assente 
dall’obbligo di pagamento degli oneri di Loggia e delle capitazioni. 

Art. 113 (Incidenza sugli avanzamenti di grado) La quantità di assenze ai lavori di Loggia 
incide sulla valutazione dei tempi di progressione dei gradi. 

Art. 114 (Obbligo di comunicazione dello scioglimento) La Loggia che sospende volonta- 
riamente i lavori e provveda al suo scioglimento deve avvertire immediatamente il Go- 
verno dell’Ordine. 

Art. 115 (Termini per la ripresa dei lavori) I membri di una Loggia sciolta hanno facoltà di 
affiliarsi ad altra Loggia della Comunione, entro un anno dallo scioglimento. Oltre tale 
termine, hanno facoltà di regolarizzazione. 

Art. 116 (Sanzione) La violazione delle norme delle presenti Costituzioni, o dei deliberati 
della Comunione, comporta la radiazione della Loggia, su proposta del Consiglio dell’Ordine 
alla Gran Loggia che delibera in merito. 

Capo XI: Degli abiti e dei fregi massonici (Cost. 71) 

Art. 117 (Fregio di Loggia) Ogni membro della Comunione, di qualsiasi grado, può indos- 
sare in ogni occasione il fregio distintivo della propria Loggia. Se un membro di Loggia ri- 
copre più cariche riporta il fregio della carica più importante. 

Art. 118 (Insegne di Apprendista) L’Apprendista indossa un grembiule bianco in pelle o in 
stoffa con la bavetta alzata e guanti bianchi che possono riportare fregi massonici inerenti 
al suo grado. Il verso del grembiule deve essere nero. 
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Art. 119 (Insegne di Compagno) Il Compagno indossa un grembiule bianco in pelle o in stoffa 
con la bavetta abbassata e guanti bianchi che possono riportare fregi massonici ine- renti 
al suo grado. Il verso del grembiule deve essere nero. 

Art. 120 (Insegne di Maestro) Il Maestro indossa un grembiule di pelle o di stoffa bianco 
bordato di rosso. Sulla bavetta del grembiule è ricamata una stella a 5 punte, raggiante con 
al centro una lettera G. Sulla pagina del grembiule è ricamata, sul lato destro, una let- tera 
maiuscola M, sul lato sinistro una lettera B maiuscola; al centro della pagina è ricama- ta 
una squadra e un compasso in grado di Maestro intrecciate a due fronde di acacia, il verso 
del grembiule deve essere nero. Il Maestro deve inoltre indossare una sciarpa az- zurra, 
bordata di rosso che va dalla spalla destra al fianco sinistro. Sul lato frontale della sciarpa 
devono essere ricamate in oro e nel seguente ordine dall’alto verso il basso: tre stelle a 
cinque punte, due rami di acacia, una squadra e un compasso in grado di Maestro con al 
centro la lettera M, le lettere J e B Nella parte terminale della sciarpa deve essere appesa 
una coccarda con il Tricolore italiano e il gioiello del grado che sono una squadra e 
compasso dorate, in grado di Maestro, o altro gioiello, comunque, affine. Il verso della 
sciarpa è nero con al centro ricamato in argento un teschio e due tibie incrociate. Il Mae- 
stro ha facoltà di indossare anche medaglie o spille di onorificenze massoniche, quali i fregi 
distintivi di Logge di cui siano membri onorari, onorificenze conseguite per la loro anzianità 
di iniziazione, titoli onorifici dell’ordine premiale della Comunione previsti dalle 
Costituzioni dell’Ordine, onorificenze attribuite da altre Comunioni. Il Maestro indossa 
guanti bianchi che possono riportare fregi massonici inerenti il grado. 

Art. 121 (Gioielli di Loggia) I Dignitari e Ufficiali di Loggia, durante lo svolgimento dei La- 
vori oltre l'abito ai fregi del loro grado, e a quello di Loggia, portano sospeso a un nastro 
azzurro, a modo di collana i seguenti fregi o gioielli di Loggia, inerenti alla loro funzione: 
Maestro Venerabile una squadra, Primo Sorvegliante una livella; Secondo Sorvegliante una 
perpendicolare; Oratore un libro aperto, Segretario due penne incrociate; Tesoriere una 
chiave; Primo Esperto una spada; Maestro delle cerimonie una doppia riga in croce di 
Sant’Andrea; Archivista due colonne; Guardasigilli una medaglia col fregio e titolo della 
Loggia; Primo Architetto una riga divisa in nove decimetri; Architetto aggiunto un com- 
passo; Elemosiniere una corona di acacia; Ospedaliere un calice: Economo una borsa lega- 
ta; Maestro di Casa una cornucopia; Diaconi un guanto; Araldo una lancia; Copritore in- 
terno tre chiavi incrociate. 

Art. 122 (Gioiello dell’ex Venerabile) L’Ex Venerabile, che abbia rivestito per il precedente 
anno la carica di Venerabile, può indossare, appuntandolo sulla fascia di Maestro il gioiel- 
lo di Ex Venerabile, raffigurante lo schema del Teorema di Pitagora. 

Art. 123 (Proprietà dei fregi delle cariche) I fregi delle cariche di Loggia non sono personali 
ma appartengono all’Officina; s’indossano all’inizio dei lavori e, una volta terminati gli 
stessi, si riconsegnano all’uscita del tempio al Maestro delle cerimonie. 

Art. 124 (Fregio del Maestro Venerabile) I Maestri Venerabili, quando non lavorano nella 
propria Loggia, portano appuntato sulla fascia di Maestro una spilla con il gioiello di Ve- 
nerabile. 

Art. 125 (Fregio del Gran Consigliere) Il Gran Consigliere dell’Ordine, fuori dalla propria 
Officina, oltre alle consuete insegne, riporta nei lavori rituali un collarino azzurro bordato 
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di rosso recante un gioiello dorato con il simbolo dell’Ordine Massonico Tradizionale Ita- 
liano e le lettere G.C.O. 

Art. 126 (Insegne del Gran Maestro) Il Gran Maestro indossa un grembiule bianco, in pelle o 
in stoffa, bordato di rosso e frangiato d’oro. Sulla bavetta del grembiule è ricamato un sole, 
sulla pagina sono ricamate sempre in oro fra due fronde di acacia una squadra e un 
compasso in grado di Maestro, incrociati a una cazzuola e a un maglietto in basso, agli an- 
goli del grembiule sono ricamati un alveare e un albero di olivo o di cipresso. Inoltre, in- 
dossa, oltre ai guanti bianchi, un collare rosso frangiato in oro, con ricamati dei nodi 
d’amore intervallati da squadre e compassi incrociati in grado di Maestro. Al collare è ap- 
peso un grande gioiello dorato che raffigura una squadra e un compasso in grado di Mae- 
stro con al centro una G. maiuscola. La squadra e il compasso sono inclusi in una corona di 
alloro e di olivo. 

Art. 127 (Insegne dei Gran Maestri Aggiunti) I Gran Maestri Aggiunti indossano insegne 
simili a quelle del Gran Maestro, ma con frangiatura in argento. 

 

 
Capo XII: Del Giudizio di Loggia (Cost. 72-75) 

Art. 128 (Commissione di disciplina) La Commissione di disciplina convocata dal Maestro 
Venerabile verificata preliminarmente la propria competenza, esamina fondatezza delle 
accuse e fissa la data del processo massonico, comunicandola all’accusato e all’accusatore 
(Cost. 73). 

Art. 129 (Competenza della Commissione) La Commissione di disciplina ha titolo 
nell’esaminare solo le colpe lievi. Per colpe gravi, la commissione inoltra la tavola di accu- 
sa all’Organo di Giustizia nazionale, avvertendo l’accusatore e l’accusato (Cost. 73). 

Art. 130 (Composizione) La Commissione di disciplina è presieduta dal Maestro Venerabi- 
le, il Fratello Oratore funge da inquirente, il Fratello Segretario da Cancelliere. 

Art. 131 (Procedimento) Il procedimento in commissione di disciplina deve garantire il di- 
ritto di difesa e il principio del contraddittorio e deve escutere testimoni ed esaminare at- 
tentamente eventuali prove documentali. 

Art. 132 (Difesa dell’accusato) L’accusato ha diritto di difendersi in proprio o di farsi pa- 
trocinare da un membro della Comunione di grado pari o superiore al suo, tranne che da 
un Apprendista. 

Art. 133 (Decisione della vertenza) Terminata l’udienza, la commissione, con l’eccezione 
dell’Oratore, si ritira in camera di consiglio ed emette il verdetto, con le relative motiva- 
zioni, leggendolo all’accusato e all’accusatore (Cost. 75). 

Art. 134 (Conseguenza della sanzione) La sanzione della censura, trascritta nel fascicolo 
personale del membro di loggia, comporta un ritardo di tre mesi nella progressione del 
grado. 

Art. 135 (Archivio) Il fascicolo di ogni processo massonico di Loggia, qualunque ne sia 
l’esito, è consegnato sigillato dal Segretario all’Archivista. 
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TITOLO II – GLI ORGANI 

Capo I: Della Assemblea Generale (Cost. 81) 

Art. 136 (Validità della costituzione) La Assemblea Generale è validamente costituita, in 
prima convocazione, con la presenza della metà più uno degli iscritti all’Ordine, di perso- 
na o per delega, mentre in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti. 
Delibera a maggioranza dei voti. 

Art. 137 (Delega per l’Assemblea Generale) Ogni membro della Comunione ha diritto ad un 
voto e può farsi rappresentare nella Assemblea Generale mediante delega scritta, anche in 
calce all’avviso di convocazione. Ciascun partecipante può ricevere sino ad un massimo di 
cinque deleghe (deve esserci identità con lo Statuto art. 8 comma 5°) 

Art. 138 (Posizione dei Gran Maestri Aggiunti) I Gran Maestri Aggiunti siedono ad oriente, 
secondo maggiore anzianità massonica. Essi hanno diritto di parola ma non di voto. In ca- 
so di assenza del Gran Maestro, il Gran Maestro Vicario consegue le sue stesse prerogati- 
ve. 

Art. 139 (Modalità convocazione ordinaria) La Assemblea Generale è convocata almeno 30 
giorni prima della data fissata dal Gran Maestro o, in sua assenza o impedimento, dal Gran 
Maestro Vicario mediante comunicazione scritta inviata anche per posta elettronica con 
obbligo di ricevuta all’indirizzo risultante dal libro degli appartenenti alla Comunione, 
contenente il luogo, la data, l’ora di convocazione e l’ordine del Giorno. Viene, altresì, con- 
vocata su richiesta di 1/3 dei componenti del Gran Consiglio dell’Ordine o degli Associati. 
(Cost. 81). 

Art. 140 (Modalità convocazione straordinaria) In caso di necessità, può essere convocata 
l’Assemblea in via straordinaria, dal Gran Maestro o dal Gran Maestro Vicario, su delega del 
Gran Maestro. La convocazione straordinaria della Grande Assemblea deve inviarsi con 
anticipo di almeno quindici giorni. 

Art. 141 (Richiesta convocazione straordinaria) La Assemblea Generale straordinaria può 
essere richiesta da quindici membri del Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo o da un ter- 
zo dei Maestri Venerabili, con tavola firmata, inoltrata al Gran Maestro, che è tenuto a 
provvedere. 

Capo II: Del Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo 

Art. 142 (Composizione e durata) La Grande Assemblea Generale o Elettiva su base 
circoscrizionale formata da tutti i membri iscritti negli elenchi dell’Ordine e della 
Associazione, approvati semestralmente dal Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo, elegge 
trenta Grandi Consi- glieri dell’Ordine e quindici membri del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione “Ordine Mas- sonico Tradizionale Italiano”, anch’essi eletti 
contestualmente dalla Grande Assemblea Generale o Elettiva. Possono ambire alla carica di 
Gran Consigliere dell’Ordine i membri con almeno tre anni di anzianità nel grado di 
Maestro, che fanno pervenire la loro candi- datura almeno quindici giorni prima della data 
delle elezioni. Alla carica di membri del Consiglio Direttivo possono partecipare coloro, col 
requisito di cui al precedente comma, che hanno esperienza di amministrazione o 
conoscenza delle materie specifiche. I Gran Consiglieri dell’Ordine ed i membri del 
Consiglio Direttivo della Associazione “Ordine Massonico Tradizionale Italiano” durano in 
carica tre anni e possono essere rieletti. (Cost. 85) 
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Art. 143 (Riunioni del Gran Consiglio) Le riunioni del Gran Consiglio dell’Ordine sono vali- 
de quando siano presenti almeno la metà dei suoi membri. La partecipazione alle riunioni 
del Gran Consiglio dell’Ordine è personale e non è ammesso l’istituto della delega. In co- 
stanza di elezioni, Il Gran Consiglio è presieduto dal Gran Maestro in scadenza o in sua as- 
senza dal Gran Maestro Aggiunto designato dal Gran Maestro. (Cost. 84-87). 

Art. 144 (Incompatibilità del Gran Consigliere) La carica di Gran Consigliere dell’Ordine è 
incompatibile con quella di Maestro Venerabile e di Giudice del Tribunale Nazionale. 

Capo III: Del Gran Maestro e dei Gran Maestri Aggiunti 

Art. 145 (Elezione del Gran Maestro) Il Gran Maestro è eletto dal Gran Consiglio dell’Ordine 
e Direttivo, con votazione a scrutinio segreto, con una maggioranza di almeno 2/3 dei 
votanti; in mancanza di detto quorum si ripete la votazione per due volte. In man- canza di 
detto quorum anche in questi secondi scrutini, le elezioni sono aggiornate al giorno 
successivo e in tal caso si procede al ballottaggio fra i due candidati che abbiano avuto il 
maggior numero di suffragi. Se il ballottaggio risulta in parità è eletto chi dei due ha la 
maggiore anzianità d’iniziazione, se anche questa risulta identica è eletto chi di loro detiene 
la maggiore età anagrafica (Cost. 91-94). 

Art. 146 (Incompatibilità del Gran Maestro) La carica di Gran Maestro è incompatibile con 
quella di capo di un Rito riconosciuto dalla Comunione. 

Art. 147 (Durata carica del Gran Maestro) Il Gran Maestro dura in carica tre anni e può es- 
sere rieletto. 

Art. 148 (Ratifica elezione della Assemblea Generale) Dopo l’elezione, il Gran Maestro si 
presenta alla Assemblea Generale, pronuncia un discorso programmatico e chiede la rati- 
fica dell’elezione. La Assemblea Generale ratifica l’elezione mediante scrutinio palese a 
maggioranza semplice dei presenti. In caso di mancata ratifica, il Gran Maestro eletto de- 
cade, dando avvio ad una nuova elezione del Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo. In 
mancanza di ratifica di questa seconda elezione il Gran Consiglio decade e vengono indet- 
te nuove elezioni per eleggere un nuovo Organo di Governo. In tal caso la Reggenza della 
Comunione passa all’ultimo Ex Gran Maestro. 

Art. 149 (Valutazione annuale della Assemblea Generale) Il Gran Maestro, ogni anno nella 
Assemblea Generale indetta in corrispondenza al Solstizio d’inverno, pronuncia un di- 
scorso dove illustra l’opera svolta durante l’anno, le difficoltà incontrate e i progetti per il 
futuro. L’allocuzione del Gran Maestro è votata dall’Assemblea a scrutinio palese. Se 
l’allocuzione non ottenesse la maggioranza semplice dei consensi, il Gran Maestro deca- 
drebbe e il suo posto è preso dal Gran Maestro Aggiunto più anziano d’iniziazione il quale 
gestisce insieme al Gran Consiglio l’ordinaria amministrazione fino alle nuove elezioni che 
debbono tenersi entro l’anno successivo. In caso di nuove consultazioni deve essere rin- 
novato l’intero Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo 

Art. 150 (Onori al Gran Maestro) Il Gran Maestro ha il titolo di Serenissimo, in tornata ri- 
tuale ha diritto agli onori della volta d’acciaio e dei maglietti battenti; al suo ingresso nel 
Tempio si suona l’inno nazionale; ha diritto di partecipare, anche senza invito, alle tornate 
di ogni Loggia della Comunione; siede all’oriente, nel primo scanno a destra del Maestro 
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Venerabile; non ha diritto di sostituirsi al Maestro Venerabile nella conduzione dei lavori, 
salvo che questi, per cortesia, gli ceda il maglietto, conducendo i lavori in sua vece. 

Art. 151 (Onori ai Gran Maestri Aggiunti) I Gran Maestri Aggiunti hanno il titolo di Elettis- 
simo. In tornata rituale hanno diritto agli onori della volta d’acciaio; hanno diritto di par- 
tecipare, anche senza invito, alle Tornate di ogni Loggia della Comunione; siedono 
all’Oriente, nel primo scanno a destra del Maestro Venerabile, se non è presente il Gran 
Maestro, altrimenti siedono alla sua sinistra; non hanno diritto di sostituirsi al Maestro 
Venerabile nella conduzione dei lavori, salvo che questi, per cortesia, ceda loro il magliet- 
to, conducendo i lavori in sua vece (Cost. 95-97). 

TITOLO III - GIUSTIZIA 

Capo I: Dell’elezione e della investitura. 
 

Art. 152(Requisiti per l’elezione passiva) I Giudici sono eletti, su base circoscrizionale, 
contemporaneamente ai membri del Gran Consiglio dell’Ordine, da tutti i membri che so- 
no elettori attivi. Sono eleggibili tutti i Fratelli / Sorelle che abbiano almeno tre anni di an- 
zianità nel Grado di Maestro e che abbiano competenze giuridiche. Non vi sono limiti alla 
ricandidatura alla carica di Giudice. 

Art. 153 (Incompatibilità) La Carica di Giudice o di Inquirente è incompatibile con quella di 
Gran Consigliere dell’Ordine e di Maestro Venerabile e di membro del Consiglio diretti- vo 
dell’Associazione. Se un membro della Comunione fosse eletto dovrà dimettersi da una 
delle stesse. 

 
Capo II: Della Tavola d’accusa (Cost.107) 

 
Art. 154 (Modalità della Tavola d’accusa) Nessuna Tavola di accusa va fatta oralmente, ma 
deve essere scritta, datata, firmata e inviata al Venerabile. Una Tavola di accusa deve ri- 
portare fatti e circostanze e allegare l’elenco delle prove e dei testimoni. Qualunque accu- 
sa scritta ma anonima non è presa inconsiderazione e viene distrutta. 

 
Art. 155 (Divieto di pubblicità in tornata) Nessuna accusa, anche di colpa lieve può farsi 
pubblicamente in Loggia contro un Fratello, ma si deve seguire la norma prescritta 
nell'articolo precedente. 

 
Art. 156 (Modi di effettuare le comunicazioni per ogni procedimento) Per tutti i procedi- 
menti dell’Organo di Giustizia massonica le comunicazioni avvengono con l’invio posta 
elettronica all’indirizzo mail di riferimento con accusa di ricezione obbligatoria ovvero 
mediante lettera raccomandata o PEC, se nota. 

 
Capo III: Dei procedimenti del Collegio Nazionale di Giustizia. 

 
Art. 157 (Procedimento di I grado sezionale) Il Presidente della Sezione di competenza ne 
dà notizia al Maestro Venerabile della Loggia interessata, o ai Maestri Venerabili se le Logge 
sono più d’una e ne investe uno o più Inquirenti, che provvedono all’istruttoria, ri- 
spettando il diritto alla difesa. Conclusa la fase istruttoria il / gli Inquirente/i trasmet- 
te/ono il fascicolo al Presidente della Sezione, il quale convoca il Collegio dei giudici di Se- 
zione per la udienza in Camera di Consiglio durante la quale può essere deciso “il non luo- 
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go a procedere” disponendo l’archiviazione. La decisione viene adottata con votazione 
unanime, seguita dalle comunicazioni di rito agli interessati (Cost. 114-115). 

 
Art.158 (Udienza dibattimentale e decisione) Diversamente, nella seduta della Sezione i 
Giudici possono decidere che vi siano le condizioni per la prosecuzione del procedimento 
ritenendo fondate le questioni poste nella “tavola d’accusa”. In tal caso il Presidente della 
Sezione procede, con le medesime modalità di cui all’art.159 Reg., alla contestazione degli 
addebiti allegando la “tavola di accusa” ed assegnando all’accusato un termine non infe- 
riore a quindici (15) giorni, ma non superiore a trenta (30), per produrre controdeduzioni 
a discolpa. Una volta ricevute queste ultime il Presidente della Sezione procede alla con- 
vocazione in udienza, anche mediante videoconferenza all’uopo fissata ed organizzata, 
dell’accusato, dell’accusatore, e, ove ritenuto necessario, del Maestro Venerabile della/e 
Loggia. Può richiedere la presenza all’udienza dibattimentale del/degl’Inquirente/i per 
precisare alcuni punti del verbale prodotto. All’udienza fissata il Collegio giudicante ascol- 
ta l’accusato, che può farsi assistere da un Avvocato di fiducia, ovvero in sua assenza pro- 
cede in contumacia. Nell’ipotesi in cui l’udienza non sia ritenuta sufficiente per assumere 
una decisione si procederà contestualmente a convocarne una successiva, sempre alla 
presenza dei medesimi Giudici. La decisione, il cui dispositivo viene subito dopo letto 
all’accusato/a, con le motivazioni, una volta sottoscritta da tutti i componenti del Gran 
Collegio anche in via telematica, deve essere depositata entro sessanta (60) giorni succes- 
sivi all’udienza dibattimentale. La decisione viene subito notificata, con le modalità di cui 
all’art. 159 Reg., al Venerabile dell’accusato/a. Il Primo Presidente terrà informato di tutti i 
provvedimenti assunti al Gran Maestro. (Art.111 Cost.) 

 
Art.159 (Procedimento di appello) Nella seduta del Gran Collegio il Primo Presidente, letta 
la “tavola d’accusa”, ascoltato il Coordinatore nazionale degli Inquirenti, esaminati i ver- 
bali e la documentazione eventualmente a essi acclusa, all’unanimità, può assumere la de- 
cisione di “non luogo a procedere”, disponendo l’archiviazione del procedimento con ri- 
forma della decisione di primo grado. 
Il Gran Collegio, con apposita decisione assunta in Camera di Consiglio, può disporre, in 
relazione alle censure mosse nell’atto di appello, la rinnovazione degli atti istruttori e as- 
sumere nuove testimonianze, affidati al Coordinatore degl’Inquirenti il quale verrà coa- 
diuvato da due (2) o più Inquirenti che non hanno partecipato alla istruttoria del primo 
grado. Al contrario, ove si ritengano fondate le accuse, in relazione anche delle motivazio- 
ni addotte dal Coordinatore degli Inquirenti ed alla documentazione raccolta, decide, 
sempre con votazione unanime, di aprire la fase dibattimentale. Nell’ipotesi in cui l’udienza 
non sia ritenuta sufficiente per assumere una decisione il Primo Presidente pro- cederà a 
convocarne una successiva nel termine di quindici (15) giorni, sempre alla pre- senza dei 
medesimi componenti del Gran Collegio. 
Quando il Gran Collegio ritenga fondate le accuse anche in relazione all’istruttoria e al di- 
battimento, sempre con votazione unanime, assume in Camera di Consiglio la decisione di 
applicare la sanzione. La decisione, il cui dispositivo viene subito dopo letto all’accusato o 
al M.V. della Loggia sotto accusa, con le motivazioni, una volta sottoscritta da tutti i com- 
ponenti del Gran Collegio anche in via telematica, deve essere depositata entro sessanta 
(60) giorni successivi all’udienza dibattimentale. La decisione, il cui dispositivo viene su- 
bito dopo letto all’accusato o al M.V. della Loggia sotto accusa, è notificata, con le modalità 
di cui all’art.159 Reg., al Venerabile o al M.V. della Loggia sotto accusa e comunicata al Gran 
Maestro che, tramite il Gran Segretario, 
ne darà notizia a tutti i Maestri Venerabili dell’Ordine Massonico Tradizionale Italiano. 
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Il Gran Maestro disporrà l’immediata esecuzione nei confronti, sia del Maestro Venerabile 
che della Loggia condannati ai quali è stata comminata la sanzione (Cost.112). 

 
Art.160 (Procedimento nei confronti M.V., Logge, Alti gradi) Per i procedimenti iniziati ai 
sensi e per gli effetti degli art. 116, 117 e 118 delle Costituzioni, terminata l’istruttoria, il 
fascicolo processuale, con i verbali degli interrogatori e con la documentazione acquisita, 
viene trasmesso al Primo Presidente, che fissa l’udienza dibattimentale. Nella seduta del 
Gran Collegio il Primo Presidente, letta la “tavola d’accusa”, ascoltato il Coordinatore na- 
zionale degli Inquirenti, esaminati i verbali e la documentazione eventualmente a essi ac- 
clusa, all’unanimità, può assumere la decisione di “non luogo a procedere”, disponendo 
l’archiviazione del procedimento e riservandosi, se ne ricorrano i presupposti, di aprire un 
procedimento nei confronti del/dei sottoscrittore/i della “tavola di accusa” (Cost. 116- 
118). 

Art. 161 (Udienza dibattimentale e decisione) Al contrario, ove si ritengano fondate le ac- 
cuse, in relazione anche delle motivazioni addotte dal Coordinatore degli Inquirenti ed al- 
la documentazione raccolta, decide, sempre con votazione unanime, di aprire la fase di- 
battimentale. All’udienza il Primo Presidente illustra compiutamente le ragioni che hanno 
portato alla decisione di primo grado dopo di che, ascoltata la requisitoria del Coordinato- 
re nazionale degli Inquirenti, dà la parola allo/agli Incolpato appellante/i che possono farsi 
assistere da uno o più Avvocati di fiducia, il/i quale/i espongono le doglianze conte- nute 
nell’atto di appello. In loro assenza procede in contumacia. 
Nell’ipotesi in cui l’udienza non sia ritenuta sufficiente per assumere una decisione il Pri- 
mo Presidente procederà a convocarne una successiva nel termine di quindici (15) giorni, 
sempre alla presenza dei medesimi componenti del Gran Collegio. 
Quando il Gran Collegio ritenga fondate le accuse anche in relazione all’istruttoria e al 
dibattimento, sempre con votazione unanime, assume in Camera di consiglio la decisione 
di applicare la sanzione. La decisione, il cui dispositivo viene subito dopo letto al Venera- 
bile accusato o al M.V. della Loggia sotto accusa, con le motivazioni, una volta sottoscritta 
da tutti i componenti del Gran Collegio, anche in via telematica, deve essere depositata en- 
tro sessanta (60) giorni successivi all’udienza dibattimentale. La decisione è notificata, 
con le modalità di cui all’art.157 Reg., al Venerabile o al M.V. della Loggia sotto accusa e 
comunicata al Gran Maestro che, tramite il Gran Segretario, ne darà notizia a tutti i Mae- 
stri Venerabili dell’Ordine Massonico Tradizionale Italiano, con riserva di aprire un pro- 
cedimento nei confronti di chi ha inoltrato la “tavola di accusa”. 
Il Gran Maestro disporrà l’immediata esecuzione nei confronti, sia del Maestro Venerabile 
che della Loggia condannati ai quali è stata comminata la sanzione. (Cost. 116,117 e 118). 

 
Art. 162 (Procedimento di appello nei confronti M.V., Logge, Alti gradi) Nella seduta del Gran 
Collegio a Sezioni Riunite il Primo Presidente, letta la “tavola d’accusa”, ascoltata la 
requisitoria del Coordinatore nazionale degli Inquirenti, esaminati i verbali e la documen- 
tazione eventualmente a essi acclusa, all’unanimità, può assumere la decisione di “non 
luogo a procedere”, disponendo l’archiviazione del procedimento, con riforma della deci- 
sione di primo grado (Cost.119). 

 
Art. 163 (Udienza dibattimentale e decisione) Al contrario, ove si ritengano fondate le ac- 
cuse, in relazione anche delle motivazioni addotte dal Coordinatore degli Inquirenti ed al- 
la documentazione raccolta, decide, sempre con votazione unanime, di aprire la fase di- 
battimentale la cui udienza verrà comunicata con le modalità di cui all’art.157 Reg. 
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all’incolpato. All’udienza, il Primo Presidente illustra compiutamente le ragioni che hanno 
portato alla decisione di primo grado dopo di che, ascoltata la requisitoria del Coordinato- 
re nazionale degli Inquirenti, dà la parola allo/agli Incolpato appellante/i che possono farsi 
assistere da uno o più Avvocati di fiducia, il/i quale/i espongono le doglianze conte- nute 
nell’atto di appello. In loro assenza procede in contumacia 
Le Sezioni Riunite, con apposita decisione assunta in Camera di Consiglio, possono di- 
sporre, in relazione alle censure mosse nell’atto di appello, la rinnovazione degli atti 
istruttori e assumere nuove testimonianze, affidati al Coordinatore degl’Inquirenti il quale 
verrà coadiuvato da tre Inquirenti che non hanno partecipato alla istruttoria del primo 
grado. Nell’ipotesi in cui l’udienza non sia ritenuta sufficiente per assumere una decisione, 
il Primo Presidente procederà a convocarne una successiva nel termine di quindici (15) 
giorni, sempre alla presenza dei medesimi componenti del Gran Collegio. 
Quando il Gran Collegio ritenga fondate le accuse anche in relazione all’istruttoria e al 
dibattimento, sempre con votazione unanime, assume in Camera di consiglio la decisione 
di applicare la sanzione. La decisione, con le motivazioni e la sottoscrizione da parte di 
tutti i componenti del Gran Collegio anche in via telematica, deve essere depositata entro 
sessanta (60) giorni successivi all’udienza dibattimentale. La decisione, il cui dispositivo 
viene subito dopo letto all’accusato o al M.V. della Loggia sotto accusa o al componente 
dell’Alto Organo, è notificata, con le modalità di cui all’art.157 Reg., al Venerabile o al M.V. 
della Loggia sotto accusa o al Gran Consigliere e comunicata al Gran Maestro che, tramite 
il Gran Segretario, ne darà notizia a tutti i Maestri Venerabili dell’Ordine Massonico Tradi- 
zionale Italiano. 
Il Gran Maestro disporrà l’immediata esecuzione nei confronti, sia del Maestro Venerabile 
che della Loggia condannati ai quali è stata comminata la sanzione. 

 
Art. 164 (Segretario del Collegio di Giustizia) I Presidenti di Collegio possono, se del caso, 
nominare un Segretario con compiti amministrativi e di verbalizzazione delle sedute del 
giudizio. Deve, invece, essere nominato un Segretario quando il Collegio è a Sezioni Riuni- 
te. 
Art. 165 (Misure cautelari) Quando le condizioni lo richiedano possono essere adottate 
misure cautelari dall’Organo di Giustizia Massonica mediante apposito procedimento. 

 
Art. 166 (Grazia) Il diritto di Grazia spetta al Gran Maestro che può erogarla, trascorso 
almeno un anno dalla pronuncia del verdetto dell’ultimo grado di giudizio. 

Capo IV: Delle competenze 
 

Art. 167 (Competenze del Collegio di Sezione) È competente a giudicare in grado di appello 
sulle decisioni emesse in seno alle Commissioni di disciplina delle singole Logge (Cost. 
104). 

 
Art. 168 (Competenze dell’Inquirente) Ciascun Collegio di Sezione si avvale dal punto di vi- 
sta conoscitivo e d’istruttoria degli Inquirenti che svolgeranno le indagini presso gli Orienti 
interessati dal caso denunciato. (Cost. 105). 

 
Art. 169 (Sede delle riunioni) Le riunioni del Gran Collegio di Giustizia e dei Collegi di Se- 
zione si tengono in videoconferenza; quella del Gran Collegio a Sezioni Riunite si tengono 
nella sede nazionale dell’Ordine Massonico Tradizionale Italiano. 
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Art. 170 (Assistenza ai Giudici) Solo il Gran Collegio a Sezioni Riunite è assistito dal Segre- 
tario o Cancelliere, con compiti di verbalizzazione e amministrativi; il Segretario o Cancel- 
liere è nominato dal Primo Presidente del Gran Collegio di Giustizia. 

 
Capo V: Del procedimento di sospensione obbligatoria (Cost. 122) 

Art. 171 (Membro indagato dalla giustizia ordinaria) Nel caso un membro di Loggia sia in- 
dagato dalla Giustizia ordinaria, il Maestro Venerabile deve dare immediata notizia al Primo 
Presidente del Gran Collegio di Giustizia Massonica e al Gran Maestro. La violazione di tale 
obbligo è considerata colpa grave (Cost. 171). 

 
Art. 172 (Alti Organi inquisiti) Se l’inquisito ricopre la carica di Maestro Venerabile, di 
membro del Gran Consiglio, o di altro Alto Organo, il Primo Presidente del Gran Collegio 
conferisce incarico a uno degli Inquirenti di Sezione di svolgere una rapida indagine al 
termine della quale riceverà documentata relazione in apposito verbale. 

 
Art. 173 (Procedimento e provvedimento di sospensione) Se il procedimento per la sua gra- 
vità può comportare il pericolo che una Loggia, e di conseguenza l’Ordine, possano subire 
conseguenze negative, il Primo Presidente, ricevute le risultanze di una rapida istruttoria 
da parte di un Inquisitore della Sezione di riferimento, riunito anche in videoconferenza il 
Gran Collegio, dispone con decreto monocratico l’applicazione della sospensione 
dell’inquisito comunicandolo, al medesimo, al Gran Maestro ed al Maestro Venerabile del- 
la Loggia di appartenenza. La sospensione dovrà essere applicata dal Primo Presidente del 
Gran Collegio quando egli abbia avuto notizia che all’inquisito, qualunque sia la carica da 
esso ricoperta, sia in stato di arresto con qualsiasi imputazione o sia assoggettato a re- 
strizione dei privilegi e libertà massoniche. 
Quando il procedimento penale a carico dell’inquisito si concluda con una sentenza di 
proscioglimento e non sia stata pronunciata la decisione definitiva del procedimento di- 
sciplinare potrà essere disposta la revoca della misura cautelare della sospensione della 
quale viene data celere notizia dal Primo Presidente allo/agli accusato/i, al Maestro Vene- 
rabile e al Gran Maestro che provvederanno a dare le informazioni di competenza. Al con- 
trario della condanna definitiva si dovrà tener conto nel procedimento disciplinare ancora 
in corso, ovvero ne dovrà essere iniziato uno perché sia verificata la violazione del dettato 
delle presenti Costituzioni (Cost. 122). 

Capo VI: Del procedimento di sospensione discrezionale (Cost. 123) 
 

Art. 174 (Procedimento di sospensione discrezionale) A tal fine i Presidenti dei Collegi se- 
zionali o il Primo Presidente dal Gran Collegio, a seconda dei procedimenti di competenza, 
fisseranno una Camera di Consiglio per l’applicazione della misura cautelare del caso. 
Conclusa l’indagine dello/degli Inquirente/i, il Presidente della Sezione o il Primo Presi- 
dente, durante il procedimento di competenza, sentiti gli altri Giudici, possono/può di- 
sporre la revoca della misura cautelare. 
Dato che è diritto inalienabile la giusta durata di un processo, i provvedimenti di sospen- 
sione cautelativi sia obbligatori che discrezionali possono avere una durata massima di 
mesi sei (6); scaduti i termini, anche se l’iter processuale non è concluso, decadranno, ma 
potranno, in casi eccezionali, essere reiterati con un apposito nuovo procedimento. Cost. 
124). 
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Art. 175 (Impugnazione provvedimento di sospensione) Avverso il provvedimento di so- 
spensione è ammesso reclamo al Gran Collegio, entro dieci (10) giorni dalla sua comuni- 
cazione, mediante reclamo scritto da inviare al Primo Presidente. Il Primo Presidente fissa 
in videoconferenza, entro cinque (5) giorni, udienza collegiale in Camera di Consiglio. 
All’udienza in Camera di Consiglio, udito l’interessato, personalmente o a mezzo di difen- 
sore; udito il parere dell’Inquirente, dispone la revoca o la conferma del provvedimento, 
dandone notizia all’interessato, al Maestro Venerabile del membro sospeso, e al Gran 
Maestro, per quanto di loro competenza. 

 
Capo VII: Della responsabilità del Gran Maestro o dei Gran Maestri Aggiunti (Cost. 125) 

 
Art. 176 (Fattispecie) Oltre il caso di alto tradimento, il Gran Maestro ed i Gran Maestri 
Aggiunti sono sottoposti alla giustizia massonica per responsabilità di azioni e compor- 
tamenti gravi ed irreparabili in danno della Comunione. 

 
Art. 177 (Procedimento di messa in stato di accusa) Il procedimento di messa in stato di 
accusa può essere richiesto con tavola d’accusa motivata e supportata da prove documen- 
tali e testimoniali firmata da almeno cinquanta (50) Maestri Venerabili o 10 Gran Consi- 
glieri dell’Ordine e indirizzata al Primo Presidente del Gran Collegio. Questi, vagliate le ac- 
cuse e consideratele fondate e documentate, riunisce il Gran Collegio di Giustizia a Sezioni 
Riunite che se decide sulla infondatezza della tavola d’accusa la respinge con decisione 
motivata. Nel caso in cui la Tavola d’accusa sia ritenuta fondata, con il parere motivato del 
Gran Collegio Nazionale a Sezioni Riunite, viene inviata al I Gran Sorvegliante che, con 
preavviso di 15 giorni convoca in via straordinaria e congiunta la Gran Loggia ed il Gran 
Consiglio dell’Ordine, oltre al Primo Presidente del Gran Collegio di Giustizia ed al Vice- 
presidente per la dichiarazione di decadenza del Gran Maestro o dei Gran Maestri Aggiun- 
ti con scrutinio segreto e maggioranza di almeno 2/3 dei presenti. 

 
TITOLO III – ELEZIONI 

Capo I: Degli Organi e delle attività 

Art.178 (Composizione della Commissione Elettorale) Il Governo dell’Ordine determina le 
Circoscrizioni, concilia, tramite un Legato del Gran Consiglio dell’Ordine eventuali aggiu- 
stamenti territoriali con i Maestri Venerabili interessati; quindi, i Venerabili e il Legato 
stabiliscono la composizione della Commissione elettorale che è formata da membri di 
qualsiasi Grado, che non siano candidati, in modo tale che siano rappresentate tutte le 
Logge che fanno parte della Circoscrizione. Le norme in dettaglio saranno contenute in un 
apposito Regolamento elettorale. La commissione elettorale elegge un proprio Presidente 
e questi nomina un Segretario. (Cost. 126). 

Art.179 (Attività della Commissione elettorale) La Commissione elettorale vidima le sche- 
de elettorali, preparate e inviate dal Governo dell’Ordine, in modo tale da evitare tentativi 
di broglio. La Commissione deve inviare la convocazione della tornata elettorale ad ogni 
elettore almeno un mese prima delle votazioni, a mezzo lettera, o e-mail, o p.e.c., ed in 
qualsiasi modo il destinatario possa avere conoscenza dell’evento, e deve rispondere per 
iscritto con un cenno di conferma della conoscenza. Nella convocazione deve essere indi- 
cato: il giorno della consultazione, il luogo, l’orario dell’apertura e della chiusura del seg- 
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gio. Per ogni circoscrizione la Commissione dovrà redigere un elenco dei votanti in ordine 
alfabetico, suddivisi per seggi, qualora nella circoscrizione ve ne sia più di uno. 

Art. 180 (Modalità della votazione) Gli elettori, presentandosi al seggio, dovranno esibire 
un documento di identità e la tessera di appartenenza alla Comunione. Ad ogni elettore 
viene consegnata una scheda, su cui l’elettore scriverà in modo chiaro e leggibile, in luogo 
appartato, il nome del candidato preferito, e potrà esprimere tante preferenze quanti so- 
no i seggi dei Gran Consiglieri dell’Ordine e dei membri del Consiglio Direttivo, dei Magi- 
strati e dell’Organo di controllo contabile, attribuiti alla Circoscrizione. Quindi, l’elettore 
inserirà la scheda, piegata due volte per renderla illeggibile, nell’urna predisposta dalla 
Commissione. Di seguito, sottoscrive l’elenco dei votanti per avvenuta votazione, ritira il 
proprio documento d’identità e lascia l’aula del seggio. 

Art.181 (Elettorato attivo) Hanno diritto di voto tutti i membri con almeno sei mesi di an- 
zianità d’ingresso nella Comunione ed in regola col tesoro; nonché tutti i membri regola- 
rizzati da almeno sei mesi, e nelle condizioni di cui al precedente comma. Non è ammessa 
delega per le votazioni. Il voto è segreto. 

Art.182 (Elettorato passivo) Il candidato alla carica di Gran Consigliere dell’Ordine o di 
Magistrato deve presentare la propria candidatura entro i termini previsti dalla balaustra 
che indice le elezioni, vergata anche da cinque elettori, in via esclusiva. Il candidato ha 
l’obbligo di indicare nella proposta di candidatura la sua posizione riguardo il casellario 
giudiziale ed i carichi giudiziari pendenti, riservando la produzione, entro trenta giorni, dei 
relativi certificati in caso di elezione: la violazione di tale obbligo comporta l’esclusione 
della candidatura, la mancata produzione della certificazione giudiziale com- porta la 
decadenza dalla carica e un processo massonico a suo carico (Cost. 129). 

Art. 183 (Quorum per elezione) Il numero minimo dei voti necessari per l’elezione al Gran 
Consiglio e al Collegio Nazionale di Giustizia massonica e, dunque, per costituire una Cir- 
coscrizione, è dato dal numero dei membri iscritti alla Comunione e aventi diritto al voto 
secondo le modalità contenute nello Speciale Regolamento elettorale. 

Art. 184 (Modalità delle elezioni) Per ogni Circoscrizione deve essere redatto un elenco dei 
votanti in ordine alfabetico, suddivisi per seggi quando nella circoscrizione ve ne sia più di 
uno. La Commissione elettorale predispone le schede onde evitare qualsiasi e eventuale 
tentativo di broglio. Il Presidente annoterà nell’elenco dei votanti, a fianco del nominativo 
l’indicazione dell’avvenuta votazione. Gli elettori, per esercitare il loro diritto di voto, do- 
vranno mostrare al presidente di seggio la tessera di appartenenza all’Ordine Massonico 
Tradizionale Italiano o un documento identificativo. Si possono esprimere tante preferen- 
ze quanti sono i seggi dei Gran Consiglieri dell’Ordine e dei membri del Consiglio direttivo 
non che dei Magistrati e dei componenti dell’Organo di Controllo contabile attribuiti alla 
Circoscrizione. 

Art.185 (Operazioni di scrutinio) Terminate le votazioni e chiuso il seggio si passa imme- 
diatamente allo scrutinio. Concluso lo scrutinio, il Presidente redige e sottoscrive il verba- 
le delle operazioni, cui deve essere allegato l’elenco dei votanti, con la relativa spunta di 
quelli che hanno votato. Il verbale delle operazioni, con l’elenco dei nomi degli eletti de- 
vono essere inviati tramite p.e.c. o lettera raccomandata alla Commissione Elettorale Cen- 
trale, stabilita dal Gran Consiglio dell’Ordine che immediatamente diffonde i risultati elet- 
torali alla Comunione. 
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Art.186 (Impugnazione risultato elettorale) È ammesso il ricorso contro il risultato eletto- 
rale, entro quindici giorni dalla comunicazione del risultato stesso, dinanzi al Collegio di 
Sezione competente per territorio. Il Collegio, dopo sommaria istruttoria, a mezzo Inqui- 
rente, provvede entro trenta giorni. 

Art. 187 (Incompatibilità) Le cariche di Gran Consigliere dell’Ordine e di Magistrato sono 
incompatibili con quella di Maestro Venerabile. In caso di elezione di un Maestro Venera- 
bile alla carica di Gran Consigliere o di Magistrato, deve farsi opzione escludente l’altra 
carica. In caso di opzione della carica di Maestro Venerabile, con la conseguente decaden- 
za della carica di Gran Consigliere o di Magistrato, si procede allo scorrimento della gra- 
duatoria dei non eletti. 

Art.188 (Prima riunione del Gran Consiglio) Il Gran Consiglio dell’Ordine e Direttivo, in 
nuova composizione, si riunisce entro quarantacinque giorni dalla comunicazione del ri- 
sultato elettorale, su convocazione del Gran Maestro uscente. Alla prima riunione del Gran 
Consiglio dell’Ordine e Direttivo, presieduto dal Gran Maestro, si procede all’elezione del 
nuovo Gran Maestro e dei Gran Maestri Aggiunti. 

Art.189 (Reggenza del Gran Maestro uscente) Durante la reggenza del Gran Maestro uscente, 
sino alla ratifica della Assemblea Generale, sono vietati gli atti esorbitanti l’ordinaria 
amministrazione. Il Gran Maestro reggente convoca, entro cinque giorni dall’elezione del 
nuovo Gran Maestro, la Assemblea Generale per la ratifica dell’elezione, da tenersi entro 
trenta giorni dalla convocazione. 

TITOLO IV – NORME ACCESSORIE E FINALI 

Capo I: Degli Ordini premiali 

Art. 190 (Prerogative) Il conferimento delle onorificenze degli Ordini premiali non con- 
templa alcun titolo, né prerogativa massonica, se non il rispetto e l’ammirazione da parte 
dei membri della Comunione verso chi ha operato concretamente per il bene della Libera 
Muratoria e dell’Umanità (Cost. 133) 

Art. 191 (Richiesta) Le onorificenze dell’Ordine dell’Uroboro sono richieste dall’interessato 
o dal proprio Maestro Venerabile. Le spese della medaglia sono a carico della Loggia 

Art. 192 (Ordine dell’Uroboro di III Classe) L’Ordine dell’Uroboro di III Classe, consiste in 
una pergamena firmata del Gran Maestro e in una medaglia in bronzo raffigurante il sigil- 
lo dell’Ordine Massonico Tradizionale Italiano, circondato da un Uroboro. Nel retro della 
medaglia è inciso il nome la data d’iniziazione e la data dell’assegnazione dell’onorificenza. 
Il nastrino è di colore blu. (Cost. 134) 

Art.193 (Ordine dell’Uroboro di II Classe) L’Ordine dell’Uroboro di II Classe, consiste in una 
pergamena e in una medaglia in argento raffigurante il sigillo dell’Ordine Massonico Tra- 
dizionale Italiano, circondato da un Uroboro. Nel retro della medaglia sono incisi il nome la 
data d’iniziazione e la data dell’assegnazione dell’onorificenza. Il nastrino è di colore 
cremisi (Cost. 134) 

Art.194 (Ordine dell’Uroboro di I Classe) L’Ordine dell’Uroboro di I Classe, consiste in una 
pergamena e in una medaglia in oro raffigurante il sigillo dell’Ordine Massonico Tradizio- 
nale Italiano, circondato da un Uroboro. Nel retro della medaglia sono incisi il nome la da- 



67  

ta d’iniziazione e la data dell’assegnazione dell’onorificenza. Il nastrino è di colore rosso. 
(Cost. 134). 

Art.195 (Ordine della Spada Fiammeggiante di III Classe) L’Ordine della Spada Fiammeg- 
giante di III Classe comprende una pergamena, con le motivazioni dell’onorificenza a fir- 
ma del Gran Maestro e controfirmata dal Guardasigilli e un gioiello in bronzo, appeso a un 
collare di raso bianco. Il gioiello comprende il sigillo dell’Ordine Massonico Tradizionale, 
attraversato dall’alto in basso da una spada fiammeggiante. Il tutto è circondato da una 
corona con fronde di quercia e di alloro. Nel retro della medaglia sono incisi il nome e la 
data dell’assegnazione dell’onorificenza. Il nastrino è di colore bianco (Cost. 135.137). 

Art.196 (Ordine della Spada Fiammeggiante di II Classe) L’Ordine della Spada Fiammeg- 
giante di II Classe comprende una pergamena, con le motivazioni dell’onorificenza a firma 
del Gran Maestro e controfirmata dal Guardasigilli e un gioiello in argento, appeso a un 
collare di raso bianco. Il gioiello comprende il sigillo dell’Ordine Massonico Tradizionale, 
attraversato dall’alto in basso da una spada fiammeggiante. Il tutto è circondato da una 
corona con fronde di quercia e di alloro. Nel retro della medaglia è inciso il nome e la data 
dell’assegnazione dell’onorificenza. Il nastrino è di colore argento (Cost. 135.137). 

Art. 197 (Ordine della Spada Fiammeggiante di I Classe) L’Ordine della Spada Fiammeg- 
giante di I Classe comprende una pergamena, con le motivazioni dell’onorificenza a firma 
del Gran Maestro e controfirmata dal Guardasigilli e un gioiello in oro, appeso a un collare 
di raso bianco. Il gioiello comprende il sigillo dell’Ordine Massonico Tradizionale, attra- 
versato dall’alto in basso da una spada fiammeggiante. Il tutto è circondato da una corona 
con fronde di quercia e di alloro. Nel retro della medaglia sono incisi il nome e la data 
dell’assegnazione dell’onorificenza. Il nastrino è di colore oro (Cost. 135.137). 

Capo II: Dei Riti o sistemi di Alti Gradi 

Art. 198 (Prerogative) L’appartenenza a un Rito non implica nell’Ordine alcuna prerogati- 
va particolare (Cost. 138) 

Art. 199 (Protocollo d’intesa) Il Protocollo d’intesa con un Rito è firmato contestualmente 
dal Gran Maestro e dal Capo del Rito stipulante l’accordo (Cost. 198-202). 

Art. 200 (Approvazione del Gran Consiglio) La stipula di un protocollo d’intesa deve essere 
ratificato dal Gran Consiglio dell’Ordine. 

Art. 201 (Ratifica sanzioni nel Rito) Le sanzioni comminate nell’Ordine hanno immediato 
effetto anche sul Rito che deve ratificarle e mettere immediatamente in esecuzione. 

Art. 202 (Procedimento per l’abrogazione del Protocollo d’intesa) Il Gran Maestro convoca 
il Gran Consiglio dell’Ordine, cui illustra le ragioni di tale necessità per il bene della Co- 
munione. Il Gran Consiglio dell’Ordine decide a maggioranza dei presenti. La decisione è 
inappellabile (Cost. 140). 

Capo III: Dei documenti massonici 

Art. 203 (Passaporto massonico) Il passaporto massonico è rilasciato a chi ne fa richiesta 
alla Segreteria, col possesso dei seguenti requisiti: nulla-osta del Maestro Venerabile della 
Loggia di appartenenza, nulla-osta della Gran Segreteria, nulla-osta delle Segreterie Riti, 
assenza di qualsiasi tipo di morosità. 
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Art. 204 (Durata del passaporto) Il passaporto massonico non ha scadenza; le spese per 
l’emissione del passaporto massonico sono a carico del richiedente. 

Art. 205 (Sospensione e/o ritiro del passaporto) La Gran Segreteria dell’O.M.T.I. si riserva la 
facoltà di sospendere e/o ritirare il passaporto in caso di palesi violazioni del suo utiliz- zo, 
in caso di fuoriuscita del titolare da O.M.T.I. e/o dai Riti, in caso di mancato pagamento delle 
quote annuali dovute alla Loggia e/o alle Segreterie nazionali di O.M.T.I. e dei Riti o in caso 
di attivazione della Giustizia Massonica o Giustizia Ordinaria. La sospensione e/o il ritiro 
verranno notificate via p.e.c. o raccomandata a.r. o tramite e-mail con conferma di lettura 
ai recapiti forniti dal titolare e contestualmente al M.V. della Loggia di appartenen- za; la 
sospensione/ritiro del documento – ove non sia stato possibile effettuarla fisica- mente – 
viene comunque effettuata, via web, con l’iscrizione del documento su black-list sul sito 
O.M.T.I. In caso di sospensione per mancato pagamento delle quote annuali, il tito- lare può 
successivamente fare richiesta di reintegro alla Gran Segreteria dell’O.M.T.I. pro- ducendo 
le ricevute delle quote dovute per ottenere la cancellazione dalla black-list. 

Art. 206 (Smarrimento del passaporto) In caso di smarrimento o sottrazione, il titolare de- 
ve effettuare denuncia scritta a O.M.T.I. a mezzo raccomandata a.r. o p.e.c. o tramite e- mail 
con conferma di lettura 

Art. 207 (Contraffazione del passaporto) In caso di contraffazione del documento per ac- 
credito all’estero o di uso indebito, il titolare incorrerà nelle sanzioni decise dall’Autorità 
giudiziaria massonica e/o eventuali ulteriori sanzioni civili e penali della giustizia ordina- 
ria. 

Art. 208 (Controllo del passaporto) In costanza di validità del documento, il Gran Maestro 
ed i Capi dei Riti hanno facoltà di controllare il passaporto; in tal caso, il titolare dello stesso 
deve consegnare sollecitamente il documento o personalmente o tramite il Maestro 
Venerabile della propria Loggia o tramite il Presidente della Camera Superiore di appar- 
tenenza (Riti). 

Art. 209 (Tessera d’appartenenza) La tessera di appartenenza all’OMTI è un documento che 
comprova l'appartenenza alla Comunione. Viene rilasciato dalla Gran Segreteria ai 
possessori degli stessi requisiti previsti per il passaporto. La tessera è valida per l’anno 
solare in corso, e conserva validità sino all’emissione di una nuova tessera. In caso di so- 
spensione e/o ritiro della tessera si procede come per il passaporto. Il costo della tessera 
di appartenenza è incluso nelle capitazioni ordinarie. 

Art. 210 (Tessera scaduta) Il titolare trattiene il documento scaduto, pur rimanendone re- 
sponsabile come per il passaporto. L’O.M.T.I. rimane comunque unico proprietario del do- 
cumento che viene concesso in utilizzo al titolare per gli usi consentiti. 

Capo IV: Della modifica delle Costituzioni 

Art. 211 (Modifiche entro l’anno) Entro un anno dalla loro pubblicazione, le Costituzioni 
possono essere modificate in ogni loro parte su richiesta di almeno 20 Maestri Venerabili o 
di 10 Gran Consiglieri dell’Ordine in una Grande Assemblea Straordinaria alla quale sia 
presente almeno la metà più uno degli aventi diritto. Le modifiche saranno apportate a 
maggioranza semplice (Cost. 143) 
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Art. 212 (Modifiche dopo l’anno) Dopo un anno dalle sue pubblicazioni, le Costituzioni 
possono essere modificate, su richiesta di almeno un terzo dei Maestri Venerabili o della 
metà dei Gran Consiglieri dell’Ordine in una Grande Assemblea Straordinaria alla quale 
siano presenti almeno la metà più uno degli aventi diritto. Le modifiche saranno apporta- 
te con la maggioranza di almeno due terzi dei presenti (Cost. 144). 
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Corrispondenze 
 

COSTITUZIONI REGOLAMENTO 

Art.54 (Elemosiniere) Art.121 (Gioielli di Loggia) 

Art.55 (Spedaliere) Art.121 (Gioielli di Loggia) 

Art. 56 (Bibliotecario) Art.121 (Gioielli di Loggia) 

Art.57 (Intendente della colonna d'armonia) Art.121 (Gioielli di Loggia) 

Art.58 (Fratelli Onorari)  

Capo III: della attività di Loggia Art. 

59 (Scmtini segreti) 

Art.29 (Tempo delle elezioni) 

Art.30 (Requisiti per la partecipazione) 

Art.31 (Tornata delle elezioni) 

Art.32 (Votazione per Maestro Venerabile) 

Art.33 (Scrutinio) 

Art.34 (Modalità della votazione) 

Art.35 (Votazione delle cariche sino a Spedaliere) 

Art.36 (Votazione delle altre cariche) 

Art.37 (Esito delle schede) 

Art.45 (Modalità di votazioni) 

Art.46 (Revoca di deliberazione) 

Art.47 (Membro ritardatario) 

Art.48 (Esclusione dal voto) 

Art.56 (Scrutinio) 

Art.77 (Comunicazione esito scrutinio) 

Art.60 (Attività della Loggia) Art.6 (Calendario dei lavori) 

Art. 7 (Avvisi di convocazione) 

Art.8 (Limite minimo di membri) 

Art. 9 (Abbigliamento dei membri) 

Art. 13 (Obblighi degli assenti) 

Art. 16 (Ingresso dopo l'apertura) 

Art. 17 (Comportamento in loggia) 

Art. 18 (Modalità della discussione) 

Art. 19 (Deliberazioni della loggia) 

Art.20 (Nullità delle deliberazioni) 

Art.21 (Ricreazione durante i lavori) 

Art.22 (Uso del sacco delle proposizioni) 

Art.23 (Contenuto delle proposizioni) 

Art.24 (Uso del Tronco della Vedova) 

Art.29 (Tempo delle elezioni) 

Art.30 (Requisiti per la partecipazione) 

Art.31 (Tornata delle elezioni) 

Art.33 (Scrutinio) 

Art.34 (Modalità della votazione) 

Art.35 (Votazione delle cariche sino a Spedaliere) 

Art.36 (Votazione delle altre cariche) 

Art.37 (Esito delle schede) 

Art.40 (Giuramento del Maestro Venerabile) 

Art.41 (Installazione del Maestro Venerabile) 

Art.42 (Installazione delle altre cariche) 

Art.45 (Modalità di votazioni) 

Art.46 (Revoca di deliberazione) 



COSTITUZIONI REGOLAMENTO 

Art.6I (Modalità dell'iniziazione) Art.45 (Modalità di votazioni) 

Art.49 (Requisiti del candidato all'iniziazione) 

Art.50 (Modalità dell'iniziazione) 

Art.51 (Domanda del profano) 

Art.52 (Istruttoria) 

Art.53 (Commissione istruttoria) 

Art. 54 (Supplemento d'istruttoria) 

Art.55 (Esito dell'istruttoria) 

Art.56 (Scrutinio) 

Art.57 (Esito dello scrutinio) 

Art.58 (Nulla-osta all'iniziazione) 

Art.59 (Norme per il rito di iniziazione) 

Art.62 (Modalità dell'affiliazione) Art.60 (Modalità dell'affiliazione) 

Art.61 (Istruttoria) 

Art.62 (Modalità della domanda) 

Art.63 (Contenuto della dichiarazione liberatoria) 

Art.64 (Sussistenza motivi ostativi) 

Art.65 (Mancanza della dichiarazione liberatoria) 

Art.66 (Decisione sulla domanda di affiliazione) 

Art.67 (Comunicazioni della decisione) 

Art.68 (Opposizione della Loggia) 

Art.69 (Opposizione del Maestro Venerabile) 

Art.70 (Discussione della domanda) 

Art.71 (Comunicazione esito scrutinio) 

Art.72 (Incardinamento dell'affiliato) 

Art. 63 (Modalità della regolarizzazione) Art. 73 (Modalità della regolarizzazione) 

Art.74 (Richiesta nulla-osta al Governo) 

Art.75 (Istruttoria per la regolarizzazione) 

Art.76 (Decisione della domanda di regolarizzazione) 

Art.77 (Comunicazione esito scrutinio) 

Art.78 (Incardinamento del regolarizzato) 

Art. 79 (Regolarizzazione della Loggia) 

Art.64 (Congedo del membro)  

Art.65 (Aumenti di paga o di salario) Art.80 (Presupposti della domanda) Art.81 

(Tavola d'esame) Art.82 (Discussione in torna- 

ta) Art.83 (Decisione della domanda) Art.84 

(Riproposizione della domanda 

Art.66 (Diritto di visitazione) Art. 85 (Visitazione degli Apprendisti) Art. 86 

(Visitazione dei Compagni) Art. 87 (Visita- 

zione dei Maestri) Art. 8 8 (Divieto di sup- 

plenza) Alt. 89 (Modalità della visitazione) 

Art.90 (Dubbi ed esclusioni) 



COSTITUZIONI REGOLAMENTO 

Art.67 (Rituali ammessi) Art.91 (Rituale del Solstizio d'Inverno) 

Art.92 (Rituale del Solstizio d'Estate) 

Art.93 (Rituale dell'Equinozio d'Autunno) 

Art.94 (Rituale dell'Equinozio di Primavera) 

Art.95 (Definizione di Agape 

Art.96 (Rituale d'Agape) 

Art.97 (Rituale dei sette brindisi) 

Art.98 (Rituale funebre) 

Art.99 (Rituale di ricevimento degli Ulivelli) 

Art. 100 (Rituale di riconoscimento di unione) 

Art. 101 (Divieti) 

Art.68 (Oneri economici di Loggia) Art. 102 (Tasse di Loggia) 

Art. 103 (Misura delle tasse) 

Alt. 104 (Morosità verso il tesoro) 

Alt. 105 (Quorum per la delibera) 

Art. 106 (Proroga) 

Art. 107 (Comunicazione radiazione) 

Art. 108 (Presupposti per riammissione) 

Art. 69 (Assenza ai lavori) Art. 13 (Obblighi degli assenti) 

Art. 109 (Modalità giustificazione) 

Art.l 10 (Assenze ingiustificate) 

Art. 111 (Assenze prolungate) 

Art.l 12 (Esonero dalla frequenza) 

Art.l 13 (Incidenza sugli avanzamenti di grado) 

Art.70 (Sospensione o scioglimento della Log- 

gia) 

Art. 114 (Obbligo di comunicazione dello scioglimento) 

Art.l 15 (Termini per la ripresa dei lavori) 

Art.l 16 (Sanzione) 

Art.71 (Paramenti e fregi di Loggia) Art. 117 (Fregio di Loggia) 

Art. 118 (Insegne di Apprendista) 

Art. 119 (Insegne di Compagno) 

Art. 120 (Insegne di Maestro) 

Art.121 (Gioielli di Loggia) 

Art. 122 (Gioiello dell'ex Venerabile) 

Art. 123 (Proprietà dei fregi delle cariche) 

Art. 124 (Fregio del Maestro Venerabile) 

Art. 125 (Fregio del Gran Consigliere) 

Art. 126 (Insegne del Gran Maestro) 

Art. 127 (Insegne dei Gran Maestri Aggiunti) 

Art.72 (Commissione di disciplina) Art. 128 (Commissione di disciplina) 

Art. 73 (Competenze della Commissione) Art. 129 (Competenza della Commissione) 
Art. 130 (Composizione) 

Art.131 (Procedimento) 

Art. 132 (Difesa dell'accusato) 

Art. 133 (Decisione della vertenza) 

Art.74 (Sanzioni della Commissione) Art. 134 (Conseguenza della sanzione) 

Art. 135 (Archivio) 

Art.75 (Appello) Art. 132 (Difesa dell'accusato) 



COSTITUZIONI REGOLAMENTO 

Capo IV. del coordinatore d'Oriente. 

Art.76 (Funzioni) 

 

Art.77 (Competenza territoriale)  

Sezione seconda 

capo I: degli Organi nazionali. 

Art.78 (Organi nazionali) 

Art. 136 (Validità della costituzione) Assemblea Generale 

Art.79 (La Grande Assemblea Generale o Assemblea 

Elettiva) 

Art. 142 (Composizione) La Grande Assemblea Generale o Eletti- 

va 

Art. 80 (La Assemblea Generale) Art. 136 (Validità della costituzione) 

Art. 137 (Delega per la Grande Assemblea) 

Art. 138 (Posizione dei Gran Maestri Aggiunti) 

Art. 81 (Convocazione della Assemblea Generale) Art. 139 (Modalità convocazione ordinaria) Art. 140 (Modali- 

tà convocazione straordinaria) Art. 141 (Richiesta convoca- 

zione straordinaria) Art. 149 (Valutazione annuale Assemblea 

Generale) 

Art. 82 (La Gran Loggia)  

Art.83 (Organi della Grande Loggia)  

Art. 84 (Competenze della Gran Loggia) Art. 143 (Riunioni del Gran Consiglio) 

Art.85 (Gran Consiglio dell'Ordine e Direttivo) Art. 142 (Composizione) 

Art. 143 (Riunioni del Gran Consiglio) 

Art. 144 (Incompatibilità del Gran Consigliere) 

Art. 188 (Prima riunione del Gran Consiglio) 

Art.86 (Competenze del Gran Consiglio dell'Ordine e 

Direttivo) 

 

Art.87 (Prerogative dei Gran Consiglieri 

dell'Ordine) 

Art. 143 (Riunioni del Gran Consiglio) 

Art.88 (Competenze del Gran Consiglio dell'Ordine e 

Direttivo) 

 

Art.89 (Competenze dei Gran Consiglieri dell'Ordine e 

dei membri del Consiglio Direttivo) 
- 

Art.90 (Gran Consigliere Legato)  

Art.91 (Gran Maestro) Art. 145 (Elezione del Gran Maestro) 

Art. 146 (Incompatibilità del Gran Maestro) 

Art. 147 (Durata carica del Gran Maestro) 

Art. 148 (Ratifica elezione della Assemblea Generale) 

Art. 150 (Onori al Gran Maestro) 

Art. 189 (Reggenza del Gran Maestro uscente) 

Art.92 (Funzioni del Gran Maestro) Art. 166 (Grazia) 

Art.93 (Requisiti per la carica di Gran Maestro)  

Art.94 (Prerogative del Gran Maestro) Art. 126 (Insegne del Gran Maestro) Art. 

145 (Elezione del Gran Maestro) Art. 150 

(Onori al Gran Maestro) 

Art.95 (Gran Maestri Aggiunti) Art. 127 (Insegne dei Gran Maestri Aggiunti) I Art. 138 (Posizione 

dei Gran Maestri Aggiunti) Art.l51 (Onori ai Gran Maestri Ag- 

giunti) 



COSTITUZIONI REGOLAMENTO 

Art.96 (Gran Maestro Aggiunto Vicario)  

Art.97 (Requisiti dei Gran Maestri Aggiunti) 
Art. 97bis (Gran Maestri Emeriti) 

 

Art.98 (Monitoraggio della posizione giudiziaria)  

Sezione Terza 

capo I: della giustizia massonica. 

Art.99 (Definizione) 

 

Art. 100 (Scopo  

Art. 101 (Tipologia di colpe gravi)  

Art. 102 (Tipologia di colpe lievi)  

Art. 103 (Sanzioni)  

Dell'Organo di giustizia Art. 

104 (Definizione) 

Art. 167 (Competenze del Collegio di Sezione) Art. 169 (Sede del- 

le riunioni) 

Art. 105 (Collegio Nazionale) Art.167 (Competenze del Collegio di Sezione) Art. 168 (Compe- 

tenze dell'Inquirente) Art. 171 (Membro indagato dalla giustizia 

ordinaria) Art. 172 (Alti Organi inquisiti) 

Art. 173 (Procedimento e provvedimento di sospensione) 

Art. 174 (Procedimento di sospensione discrezionale) Art. 175 

(Impugnazione provvedimento di sospensione) 

Art. 106 (Gran Collegio a Sezioni Unite) Art. 170 (Assistenza ai Giudici) 

Art. 107 (Tavola d'accusa) Art. 154 (Modalità della Tavola d'accusa) 

Art. 155 (Divieto di pubblicità in tornata) 

Art. 156 (Modi di effettuare le comunicazioni per ogni 

procedimento) 

Art. 108 (Competenze del Collegio di Sezione) Art. 157 (Procedimento di I grado sezionale) Art. 

158 (Udienza dibattimentale e decisione) 

Art. 109 (Competenze del Gran Collegio) Art. 168 (Competenze dell'Inquirente) 

Art.l 10 (Competenze del Gran Collegio a Sezioni Uni- 

te) 

Art. 169 (Sede delle riunioni) 

Arti 11 (Procedimento di primo grado) Art. 158 (Udienza dibattimentale e decisione) 

Art.l 12 (Decisione dell'appello) Art. 159 (Procedimento di appello) 

Art.l 13 (Rimessione istruttoria) I  

Art. 114 (Competenza) Art. 157 (Procedimento di I grado sezionale) Art. 158 

(Udienza dibattimentale e decisione) 

Art. 115 (Composizione del Gran Collegio di Giustizia) Art. 157 (Procedimento di I grado sezionale) Art. 

191 (Richiesta) 

Art.l 16 (Procedimento contro un Maestro Venerabile) Art. 160 (Procedimento nei confronti M.V, Logge, Alti gladi) 

Art.161 (Udienza dibattimentale e decisione) Art. 163 (Udienza 

dibattimentale e decisione) Art. 164 (Segretario dei Collegio di 

Giustizia) 

Art.l 17 (Procedimento contro una Loggia) Art.161 (Udienza dibattimentale e decisione) Art. 164 

(Segretario del Collegio di Giustizia) 
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Art.l 18 (Procedimento contro Gran Consiglieri) Art. 160 (Procedimento nei confronti M.V., Logge, Alti gradi) 

Art.161 (Udienza dibattimentale e decisione) 

Art. 163 (Udienza dibattimentale e decisione) 

Art. 177 (Procedimento di messa in stato di accusa) 

Art. 119 (Decisione dell'appello) Art. 165 (Misure cautelari) Art. 166 (Grazia) 

Art. 167 (Competenze del Collegio di Sezione) Art. 168 (Compe- 

tenze dell'Inquirente) 

Art. 120 (Rimessione istruttoria)  

Art.121 (Sospensione del membro) Art. 171 (Membro indagato dalla giustizia ordinaria) 

Art. 122 (Sospensione obbligatoria) Art. 173 (Procedimento e provvedimento sospensione) Art. 176 

(Fattispecie) 

Art. 123 (Sospensione discrezionale) Art. 174 (Procedimento di sospensione discrezionale) 

Art. 124 (Procedimento di sospensione) Art. 177 (Procedimento di messa in stato di accusa) 

Art. 125 (Procedimento di decadenza per danno) Capo VII: della responsabilità del Gran Maestro o dei gran Mae- 

stri aggiunti Art. 176 (Fattispecie) 

Art. 177 (Procedimento di messa in stato di accusa) 

Art. 126 (Competenze delle circoscrizioni) Art.178 (Composizione della Commissione Elettorale) 

Art. 127 (Commissioni elettorali) Art. 178 (Composizione della Commissione Elettorale) Art. 182 

(elettorato passivo) 

Art. 128 (Competenze della Commissione elettorale) Art. 179 (Attività della Commissione elettorale) 

Art. 129 (Elettorato passivo) Art. 182 (Elettorato passivo) 

Art. 130 (Procedura) Art. 180 (Modalità della votazione) Art. 

181 (Elettorato attivo) Art. 183 (Quorum 

per elezione) Art. 184 (Modalità delle ele- 

zioni) Art. 185 (Operazioni di scrutinio) 

Art. 131 (Impugnazioni) Art. 186 (Impugnazione risultato elettorale) 

Art. 132 (Dimissioni per incompatibilità) Art. 187 (Incompatibilità) 

Art. 133 (Ordini premiali) Art. 190 (Prerogative) Art. 

191 (Richiesta) 

Art. 134 (Ordine dell'Uroboro) Art. 192 (Ordine dell'Uroboro di III Classe) Art. 193 

(Ordine dell'Uroboro di II Classe) Art. 194 (Ordine 

dell'Uroboro di I Classe) 

Art. 135 (Ordine della Spada fiammeggiante) Art. 195 (Ordine della Spada Fiammeggiante di III Classe) 

Art. 196 (Ordine della Spada Fiammeggiante di II Classe) 

Art. 197 (Ordine della Spada Fiammeggiante di I Classe) 

Art. 136 (Corte d'Onore)  
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Art. 137 (Classi dell'Ordine della Spada fiammeggiante) Art. 195 (Ordine della Spada Fiammeggiante di IH Classe) 

Art. 196 (Ordine della Spada Fiammeggiante di II Classe) 

Art. 197 (Ordine della Spada Fiammeggiante di I Classe) 

Art.138 (Rapporti con l'Ordine) Art. 198 (Prerogative) 
Art.201 (Ratifica sanzioni nel Rito) 

Art. 139 (Gran Consiglio dei Riti) Art.200 (Approvazione del Gran Consiglio) 

Art. 140 (Abrogazione del Protocollo d'intesa) Art.202 (Procedimento per l'abrogazione del Protocollo d'intesa) 

Associazione giuridica Ordine Massonico Tra- 

dizionale Italiano 

Art. 141 (Inquadramento giuridico) 

 

Art. 142 (Obbligo di iscrizione)  

Modifica delle costituzioni 
Art. 143 (Modifica entro un anno) 

 

Art. 144 (Modifica dopo un anno)  
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